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HI 


AL LETTORE. 


Sebbene la Lettera del Sig. 
di Haller alla sua Famiglia , qui 
tradotta secondo Y edizione di 


Ginevra, non abbia direttamente 
relazione colla sua Opera sulla 
Costituzione di Spagna; non o- 
stante si è creduto bene farla 


precedere a questa, acciocché i 
Lettori sieno prevenuti de’ sen- 
timenti dell’ eccellente Autore , 
che, quantunque nato fra le te- 

i 


■» 
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• . « 

nebre dell’errore, seppe, così be- 
ne corrispondere agl’inviti amo- 
rosi della divina Misericordia , 
che quasi per mano lo condusse 
gradatamente a rientrare nel se- 
no della vera Chiesa. 

La Traduzione poi dell’Opera 
sulla Costituzione di Spagna è 
fatta fedelmente sull’ Originale 
tedesco, lingua in cui la scrisse 
il celebre Autore. 
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■ JT er invito ed eccitamento di ri- 
spettabilissimo ed autorevole Per- 
sonaggio ho letto la Traduzione • 
dal francese della tenerissima Let- 
tera scritta dal rinomato dottissi- 
mo Sig. di Haller alla sua fami- 
glia; ho letto parimente V Opuscolo 
dello stesso Autore sulla Costitu- 
zione Spagnuola tradotto dal te- 
desco. Quanto è consolante la pri- 
ma ed opportuna a confermare e 
rassodare li buoni Cattolici , al- 
trettanto opportunissimo e adat- 
tato il secondo a smascherare e 
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confondere li errori della maligna 
insidiosa Costituzione Spagnuola. 
Si degni Dio distruggere , annien- 
tare lo stravagante , irreligioso , 
empio Filosofismo che la dettò , 
fatale origine di tante stragi e ro- 
vine, dal quale se Dio nella sua 
misericordia non provede , ande- 
rehbe pur troppo a compirsi V u- 
niversale rovescio della Religione, 
d 3 ogni Trono , d 3 ogni Società. 
Tale è V intimo sentimento, che 
la lettura dell 3 Opuscolo ha in 
me confermato , e che è ben de- 
siderabile che si comunichi e pro- 
paghi nella massima estensione. 

Modena 29 Luglio 1821 . 

TJBURZIO CORTESE 

vMtcoro tu ttojDsxj. 
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LETTERA 

. DEL di GNOR 

CARLO LUIGI DI HALLER 

MEMBRO DEL CONSIGLIO SOVRANO 

DI BERNA 


ALLA SUA FAMIGLIA 
Per dichiararle il suo ritorno alla Chiesa Cattolica 
Apostolica Romana. 


Mia cara ed ancóna -consorte, 
e Voi miei carissimi fratelli e sorelle, 
cognati e cognate, con cui sì tenera- 
mente sono legato pei vincoli di san- 
gue, per un parentado che mi onora, 
e per la memoria di tanti benefizj : io 
non credeva che mai dovessi farvi una 
confidenza, che vi sorprenderà, e forse 
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vi affliggerà ; che anche per questa 
sola ragione mi fa pena, ma a cui la 
necessità mi obbliga , e che , tosto o 
tardi , si rivolgerà per voi in consola- 
zione, ed in gioja. Da lunghi anni 
viviamo insieme nella miglior armonia; 
il Cielo l’ha ricompensata con ogni 
sorta di benedizioni; concedetemi anco- 
ra la vostra amicizia, ascoltatemi con 
bontà in una delle epoche più decisive 
della mia vita. 

Voi conoscete da molto tempo , e 
da* miei discorsi , e dalla voce pubblica 
la mia inclinazione alla Chiesa Catto- 
lica , che non è altro se non che la 
Società universale dei Cristiani. Questa 
inclinazione non è sol d* oggi ; nessuno 
mi vi ha impegnato, nessuno istigato: 
essa è il frutto naturale di un buon 
cuore , di una ragione sana , e della 
grazia particolare di Dio , il quale nel 
corso della mia vita mi vi ha guidato 


Digitized by Google 


3 

in una maniera quasi miracolosa, I 
miei fratelli e sorelle si rammenteranno 
forse 5 con qual equità fu nostro padre 
parlava sovente de’ Cattolici nel seno 
della sua famiglia; egli li conosceva da 
una quantità di relazioni letterarie , li 
amava, e ne giustificava la credenza 
su diversi punti. Questo germe si è 
sviluppato in me , e malgrado gli er- 
rori della mia gioventù , la mia igno- 
ranza almen non fu giammai ripu- 
gnanza. La bellezza de’tempj cattolici 
elevò mai sempre F animo mio verso 
degli oggetti religiosi; la nudità » dei 
nostri , ne’ quali si è fatto sparire per 
sino F ultimo emblema del Cristianesi- 
mo , F aridità del nostro culto mi di- 
spiacque , mi sembrò sovente che ci 
mancasse qualche cosa , che fossimo 
stranieri in mezzo ai Cristiani. Voi 
troverete già delle traccie di queste 
disposizioni in un Elogio di Lavater, 


4 

eh’ io feci vent 5 un anno fa a Weimar. 
Si era rimproverato a quest 5 uomo ce- 
lebre la stessa inclinazione; io cercai 
a giustificarlo , e benché , ahi lasso ! 
non avessi allora altra religione che 
quella detta naturale, o per meglio dire 
quella eh 5 io stesso mi feci, la maniera 
in cui vi parlai coi soli lumi del buon 
senso , della confessione, dell 5 astinenza 
periodica considerata come un 5 eserci- 
zio di privazione , del ornamento de 5 
tempj , della lavanda dei piedi , e per 

sino dell 5 unità della Chiesa, fece stu- 

% 

pire i sapienti cattolici istessi. Durante 
la mia emigrazione feci conoscenza con 
molti prelati e sacerdoti cattolici , e 
benché non mi parlassero mai di reli- 
gione , non potei che ammirare il loro 
spirito di carità , la loro rassegnazione 
in mezzo a tanti oltraggi , ed anche i 
loro liimi e le loro profonde cognizioni. 
Lo studio dei libri sulle società segrete 
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e rivoluzionarie della Germania mi mo- 

« 

strò P esempio d’una società spirituale, 
sparsa su tutto il globo per mantenere 
e propagare dei principj in verità de- 
testabili , ma non ostante potente per 
la sua organizzazione , per 1’ unione 
de’ suoi membri , e pei diversi mezzi , 
ch’essi impiegano per arrivare al loro 
scopo; e benché queste società m’ispi- 
rassero orrore, mi fecero però sentire 
la necessità d’ una società religiosa 
contraria , d’ un’ autorità istruttiva , e 
custode della verità , acciocché gli uo- 
mini non fossero abbandonati ad ogni 
vento di dottrina ; ma non sospettai 
ancora, nè m’avvidi che molto più 
tardi, che questa società esiste nella 
Chiesa cristiana universale ossia catto- 
lica , e che lì appunto è riposta la ra- 
gione dell’ odio di tutti gli empj verso 
la medesima ; mentre tutte le anime 
oneste e religiose , per sino fra i prò- 
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testanti , si avvicinano ad essa almen 
per sentimenti . Durante il mio soggior- 
no a Vienna, benché la mia conver- 
sione avrebbe potuto essermi allora 
utile sotto de’ rapporti temporali, non 
vi pensai nemmeno, e nessuno me ne 
parlò. Al più qualche anima giusta, 
volendomi del bene, lasciò trasparire 
dei voti, o delle leggiere insinuazioni. 
Un dì, passando avanti una libreria, 
vidi un piccolo volume destinato pel 
popolo, in cui si spiegano tutti i riti 
e le cerimonie della Chiesa cattolica ; 
lo comprai per pura curiosità , e lo 
posseggo ancora. Quale non fu la mia 
sorpresa, imparandovi tante cose istrut- 
tive , il senso , lo scopo , e l’ utilità 
di tanti usi che noi prendiamo per 
superstizioni! Ma principalmente le mie 
riflessioni, ed i miei studj politici mi 
condussero gradatamente a conoscere 
quelle verità, ch’io era ben lontano 
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di prevedere. Disgustato dalle false 
dottrine dominanti , e vedendovi la 
causa di tutti i mali , la purità del 
mio cuore mi fece sempre ricercare 
altri principj sull’ origine legittima, e 
sulla natura delle relazioni sociali. Una 
sola idea, semplice e feconda, vera- 
mente ispirata dalla grazia di Dio , 
quella cioè d’ incominciare dall’ alto , 
di collocare nell’ ordine del tempo , e 
nella scienza come nella natura , il 
padre avanti i figli, il padrone avanti 
i servitori, il Principe avanti i sudditi, 
il precettore avanti i discepoli, fece 
scendere da conseguenza in conseguen- 
za il piano di quel libro , o di quel 
corpo di dottrina, che oggi fa tanta 
sensazione in Europa , ( i ) ed il quale, 

( i ) Restauration de la Science politique, ou Théo- 
rie de l’ ordre social naturel, opposé à la chimère 
de l’etat civil factice. Winterthur 1816 - i8ai, 4 
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oso dirlo, è forse destinato a ristabi- 
lire i veri principj della giustizia so- 
ciale, ed a riparare molti mali sopra 
la terra. Io mi figurai dunque una 
potenza o autorità spirituale preesisten- 
te, il fondatore d'una dottrina religiosa, 
aggregandosi dei discepoli, riunendoli 
in società per mantenere e propagare 
questa dottrina , dando loro delle leggi 
ed istituzioni y acquistando a poco a 
poco delle proprietà territoriali per 
soddisfare ai diversi bisogni di questa 
società religiosa , che potesse anzi per- 
venire ad un' indipendenza esteriore o 
temporale, ecc. Consultando in seguito 
la storia e l 5 esperienza, vidi che tutto 
ciò s 5 era così realizzato nella Chiesa 
cattolica,, e questa sola osservazione 
me ne fece riconoscere la necessità 3 
la verità, la legittimità. Delle persone 
penetranti fra i Cattolici rimarcarono 
già questa propensione nel Compendio 
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della scienza politica , che feci stam- 
pare nel 1 808, e mi dissero eh’ io par- 
tecipava della loro fede senza saperlo. 
La lettura attenta e frequente della 
sacra Scrittura mi provò assai più an- 
cora che non mi era ingannato ; poiché 
con quello spirito di giustizia e d’ im- 
parzialità che Iddio m’ ha dato , non 
potei non riconoscere innumerevoli pas- 
si , i quali non hanno relazione che 
con un regno di Dio sopra la terra, 
vale a dire , con una Chiesa ossia so- 
cietà de’ fedeli , che S. Paolo chiama 
il Corpo di Gesù Cristo, ( 1 ), avente 
il suo capo e i suoi membri, destinati 
a mantenere ed a perpetuare la Reli- 
gione cristiana; passi, che i nostri mi- 
nistri non citano mai, perchè nel senso 
protestante è impossibile di darne una 
spiegazione semplice e naturale. L’ope- 

( 1 ) Tim. 3, i5. 
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retta che pubblicai nel 1811 sotto il 
titolo di Religione polìtica , o Politica 
religiosa , e che non ' se non un av- 
vicinare i passi della Scrittura sacra 
ai rapporti ed ai doveri sociali, som- 
ministra una prova novella di questi 
principj ; benché vi abbia usato molto 
riguardo, e che poche persone abbiano 
penetrato tutta la mia idea. 

Così , miei cari fratelli e mie care 
sorelle , io posso dire in verità , che 
dall* anno 1808 fui cattolico nell 5 ani- 
ma , e protestante sòl di nome. Questo 
sentimento acquistò un nuovo grado di 
vigore nel i8i5, epoca in cui la Pre- 
videnza , nella sua misericordia , sem- 
» bra aver riunito il vescovado di Basi- 
lea al nostro Cantone , per istruirci e 
renderci famigliari colle vere nozioni 
della Chiesa universale , e per distrug- 
gere tante prevenzioni funeste. Man- 
dato in questa nuova parte del nostro 
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territorio, e compilando le istruzioni 
per l’atto di riunione e quest’ atto 
medesimo , conobbi degli uomini di- 
stinti , e delle opere celebri che mi 
erano necessarie o utili per arricchire 
e perfezionare il quarto volume della 
mia opera , trattando delle società re- 
ligiose, o degl’ imperi ecclesiastici.. La 
lettura ne nutrì il mio spirito , e 1’ a- 
nima ; a poco a poco sparirono gli ul- 
timi dubbj sui dogmi stessi, di cui 
finora poco mi era occupato , la benda 
mi cadde dagli occhi , il mio spirito 
si trovò d’ accordo col mio cuore ; mi 
sembrò d’ aver trovato la via , la verità , 
la vita ; e 1’ anima mia avendo fame 
e sete della verità , mi parve alla fine 
soddisfatta. Dall’ altro canto lessi, an- 
che gli autori protestanti , principal- 
mente quelli che trattano di ciò che 
chiamasi dritto ecclesiastico : e lo cre- 
dereste , miei . cari fratelli e sorelle ? 
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essi più ancora che gli scrittori catto- 
lici mi resero più fermo ne' miei sen- 
timenti. Le loro incertezze, e le loro 
variazioni perpetue, le contraddizioni, 
le reticenze, e le concessioni che loro 
sfuggono nei momenti di sincerità ; fi- 
nalmente quel tono secco , aspro , e 
sprezzante , sì poco proprio della reli- 
gione e della carità cristiana , mi pro- 
varono che noi non eravamo sul sen- 
tiero della verità, poiché la verità non 
varia punto , e non si serve d’ armi 
di questa specie. Osservai dippiù, colla 
massima evidenza , quel che in fondo 
i due partiti confessano , cioè : che la 
rivoluzione del secolo decimo sesto , 
da noi chiamata la riforma , è nel suo 
principio, ne’ suoi mezzi, e nel suo ri- 
sultato F immagine perfetta ed il pre- 
cursore della rivoluzione de’nostri dì; 
e la mia avvèrsione per quest’ ultima 
mi diede del disgusto per la prima. Di 
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ciò che il cuore era pieno, la* bocca 
abbondò ; e tutto il mondo sa, quanto 
i miei discorsi, nel 1 8 1 6 e 1817, si 
aggiravano sovente intorno a queste 
materie. Dei teologi protestanti mede- 
simi ne furono colpiti, e approvaro- 
no i punti principali. Anche i tre pri- 
mi volumi della Risi aur azione , che in 
quest’ epoca furono stampati, benché 
non trattino se non dei governi tem- 
piorali, racchiudono già un gran numero 
di passi favorevoli alla Chiesa cattoli- 
ca, e non un solo che le sia contrario. 

Neir autunno 1818 mi chiamarono 
degli affari particolari a Napoli. Fa- 
cendo il viaggio da Reggio a Roma 
con una famiglia inglese ed un abbate 
francese, questo mi fece Y elogio dei, 
sentimenti equi di questi Inglesi per la 
religione cattolica, ed alla mia risposta 
che ciò poco mi stupiva, che la rivo- 
luzione aveva aperto gli occhi a mol- 
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tissime persone , e che anch’ io era 
protestante, ei stentò a crederlo. Mi 
applicò anzi queste parole che il no- 
stro Salvatore disse al centurione di 
Cafarnao : „ Simil fede , non l } ho tro~ 
vata fra i nostri Vedendo le mie di- 
sposizioni , egli insistè fortemente per 
impegnarmi a ritornare nel seno della 
Chiesa , che io riconobbi per vera e 
legittima. Resistei ancora, sia per ri- 
spetto umano , o per non far pena al- 
la mia famiglia , sia per rimettere que- 
sto passo sino alla fine de’ miei giorni , 
sia perchè sperai forse che il mio quar- 
to volume farebbe più effetto , sortene 
do , in apparenza , dalla penna d* un 
protestante. Dopo di questo egli cessò 
d’ insistere , ma mi scrisse ancora una 
ietterà da Roma, in cui mi rammenta 
soltanto qualche passo della sacra Scrit- 
tura , e fra gli altri questo : Oggi che 
voi udite la sua voce , non indurite i 
vostri cuori . (Salmo XCIV.) 
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Le cose si mantennero su questo 
piede durante tutto l'anno 1818, epoca 
in cui lavorai principalmente al quarto 
volume della Ristaurazìone , ogni ca- 
pitolo del quale mi confermò nella 
mia fede , e mi provò la necessità , 
la verità, la santità , e gl’immensi be- 
nefìzj della Chiesa cattolica. L’ anima 
mia ne fu commossa al di là d’ ogni 
espressione. Nell’autunno, il Duca A- 
dolfo di Meklenburgo-Sverin , tratte- 
nendosi alcuni giorni a Berna , mi ven- 
ne a trovare. Egualmente rientrato nel 
seno della Chiesa, e non di meno ri- 
conciliato presentemente con tutta là 
sua famiglia, questo Principe amabile, 
vedendo le mie disposizioni da una para- 
te , e le mie inquietudini dall’ altra , 
m’informò ch’io potrei esser cattolico 
in segreto , ottenere la dispensa dagli 
atti esteriori , e che un gran numerò 
di protestanti si trovava nel medesimo 
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caso. Questa idea mi calmò 3 mentre 
mi offrì i mezzi per soddisfare alla mia 
coscienza senza pubblicità , eh 5 io de- 
siderava evitare. Tuttavia non presi 
ancora alcuna risoluzione. 

In una delle domeniche avanti Na- 
tale 1819 io versai una mattina ama- 
re lagrime nel mio gabinetto , cagionate 
da un 9 emozione religiosa , riflettendo 
sul passo della sacra Scrittura che l 9 ab- 
bate francese mi aveva rammentato , 
inquieto sull’educazione de 9 miei figli, 
e pregando Iddio per loro ; quando 
venne mia moglie a propormi d 9 andare 
al sermone , perchè predicava un sa- 
piente oratore. Vi andiedi. Quale non 
fu il mio stupore e la mia emozione, 
sentendolo prendere per testo queste 
medesime parole : Oggi che voi udite 
la sua voce non indurite i vostri cuori! 
Questo sermone pareva ispirato dalla 
JProvidenza istessa per essere applicato 
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alla mia situazione particolare. L’ ora- 
tore non sviluppò già il suo testo in 
modo ordinario : egli parlò dello stabi- 
limento del Cristianesimo e della Chie- 
sa cristiana, di S. Pietro allorché. con- 
vertì in un sol giorno cinque mila in- 
fedeli , del grano di senapa di cui ri** 
sulterebbe un grand* albero , della ne- 
cessità d* entrare nel regno di Dio , del 
pericolo di rimettere questa risoluzione 
sino alla fine de’ suoi giorni , ecc. La 
sera ebbi una lunga conversazione col- 
V autore medesimo di questo discorso. 
Io gli feci rimarcare , che la nostra 
Chiesa protestante non presentava l’ im- 
magine d’ un albero , ma piuttosto di 
foglie disperse , divenute il ludibrio 
de* venti ; che un albero aveva una ra- 
dice , un tronco ^ rami e foglie , uniti 

i 

gli uni cogli altri, e che la Chiesa 
cattolica sola mi sembrava aver questo 
carattere, avendo un Capo e membri. 
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formando un gregge sottomesso ad un 
solo pastore. La conversazione s’ impe- , 
gnò ancora su diversi punti , su quel 
che si ha da intendere per regno di 
Dio, sul primato di S. Pietro, sulla 
perpetuità delia santa Sede , che cer- 
tissimamente ha qualche cosa di mi- 
racoloso, sulla difficoltà di mantenere 
una credenza fissa nella Chiesa prò* 
testante , ecc. Il sapiente teologo mi 
ascoltò con molto interesse, e dovè 
convenire sulla giustezza di molte delle 
mie osservazioni. Egli convenne pure, 
che la separazione dalla Chiesa uni* 
versale era una disgrazia, e si rifugiò 
finalmente dietro le obbiezioni ordina- 
rie , gli antichi abusi della Chiesa , e 
la sregolatezza di varj suoi membri o 
capi ; obbiezioni , che mi sembravano 
provar ben poco , atteso che da noi 
ancora vi sono abusi , e assai grandi ; 
che la storia non. riferisce cose molto 
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edificanti di Lutero e Calvino ; che i 
nostri ministri non sono più irrepren- 
sibili dei preti cattolici ; che in fine 
tra di loro alcuni uomini possono ben 
essere corrotti , ma giammai 1* univer- 
salità , ancor meno la fede e la reli- 
gione eh’ essi insegnano. 

In quanto a me , convinto dalla Bib- 
bia stessa che il regno di Dio sopra la 
terra non consiste solamente nella co- 
noscenza e nell* adempimento de* suoi 
precetti ( ciocché senza dubbio è il suo 
scopo ed il suo fine), ma anche nei 
mezzi esteriori per arrivarvi , cioè ia 
dire , nella Chiesa o 1* autorità stabi- 
lita per insegnare , interpretare , e prò- 
pagare queste medesime leggi divine * 
credei vedere nel sermone eh’ aveva 
inteso , il dito di Dio che m’ indicas- 
se la via da seguitare , ed egli mi de- 
cise. Scrissi l’ indomani ad un amico * 
che solo conosceva le mie disposizioni 
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e la mia lunga perplessità, il seguente 
biglietto : . 

,, Non ho potuto riposare questa not- 
,,-te, e dolci lacrime sono colate dai 
,, miei occhi. Pare che il Signore ab- 
„ bia esaudito le preghiere di tanti 
,, Cristiani in mio favore. La grazia 
,, sua opera sì potentemente in me , 
„ eh 5 io non posso , nè voglio più re- 
,, sistervi. Mi è impossibile di vivere 
„ ormai in questa eterna ribellione con- 
„ tro Iddio e contro la mia propria 
,, convinzione. Andate dunque a Fri- 
„ burgo, mio rispettabile amico, e dite 
„ a Monsignor Vescovo ciò di cui sia- 
„ mo convenuti. Implorate la miseri- 
„ cordia della Chiesa in favore d’ una 
„ pecora nata nell' errore , attorniata 
„ da' suoi partigiani , ma che guarda 
„ con occhio tenero la madre comune, 
,, e che solo aspetta il momento pro- 
„ pizio per riunirsi pubblicamente al 
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,, gregge di Gesù Cristo, governato da’ 
,, suoi legittimi pastori . 44 

Il passo fu fatto, non già subito, ma 
dopo un intervallo di varj giorni di ri- 
flessione , durante i quali insistei an- 
cora. Il Vescovo , a cui mi avevano 
fatto conoscere le mie opere politiche, 
mi rispose con una lettera piena di 
bontà e di carità , che mi fece scio- 
gliere in lagrime , e che sola sarebbe 
bastata a farmi conoscere la divinità 
di questa Chiesa, se prima non ne fossi 
già stato convinto. Egli mi disse, che 
da molto tempo m’ aveva riguardato 
come un figlio della Chiesa cattolica, 
e che la mia risoluzione non gli avea 
fatto sorpresa. Egli s’ investì di tutta 
la mia situazione , della delicatezza dei 
rapporti colla mia famiglia e colla so- 
cietà ; mi fece sapere , che la Chiesa 
si contenterebbe della professione di 
che per evitare un male maggio- 
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re, o per ottenere un bene più gran- 
de, potrei esser dispensato dagli atti 
esteriori per un tempo indeterminato; 
finalmente m’ indicò il piccolo numero 
di preparativi e di formalità ad adem- 
pire. Non per tanto passarono ancora 
più di otto mesi , durante i quali com- 
posi l’ operetta sulla Costituzione di 
Spagna , e terminai il quarto volume 
della Ristaurazione , che venne alla luce 
Verso la fine di Agosto 1820. Questa 
ultima opera, benché non tratti che 
delle società spirituali o religiose in ge- 
nerale , e meno dei dogmi che della 
natura e dell’organizzazione della Chie- 
sa , è non per ciò scritta da capo a fi- 
ne con principj cattolici , e racchiude, 
per così dire , la professione di fede 
avanti il mondo intiero. Il Vescovo non 
mi sollecitò affatto durante quest* in- 
tervallo. Non è lo spirito di questa 
Chiesa, come voi forse 1 q credete ; ella 


Digilized by Google 



9.3 

non istiga punto, ella vede venire, ella 
lascia operare la grazia di Dio assai 
potente quando una volta tocca il cuore 
dell’ uomo. Avrei potuto ancora tem- 
poreggiare; non ho agito frettolosamen- 
te ; vi ha voluto una lotta di dieci o 
dodici anni per decidermi ; ma più 
non ebbi pace , la mia risoluzione di- 
venne irremovibile. In fine si destinò 
il luogo ed il giorno con tutta la pru- 
denza possibile ; e fu ai 1 7 di Ottobre 
1 8ao , nel casino del Signor de Boc- 
card, affine d’Affry, a Jetschvvil, ove 
il Vescovo si recò come per far visita 
alla famiglia, che feci la mia profes- 
sione di fede e la mia confessione ge- 
nerale ; ricevei 1* assoluzione, atteso il 
mio sincero pentimento, e due giorni 
dopo , alle sei di mattina , nell’ orato- 
ri oparticolare del Vescovo di Friburgo, 
il sacramento della Cresima e quello 
della Comunione, che mi diedero una 
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calma e una soddisfazione inesprimibi- 
le , di cui non può alcun protestante 
farsi idea. 

Per non dare alP occhio del pub- 
blico , e per non affliggere il cuore 
de’ miei parenti, aveva intenzione di 
custodire questo segreto nel fondo del 
mio cuore , e di non svelarlo che in 
un momento più favorevole , oppure , 
se questo momento non giungesse, al- 
meno approssimandosi la morte, e nel 
mio testamento. Intanto non è permesso 
di negare la sua fede. Anzi vi ram- 
menterete, miei cari fratelli e sorelle, 
che dal momento delle voci che alla 
fine di Decembre corsero, e delle in- 
terrogazioni che mi si fecero , io non 
vi ho detto mai di esser protestante j 
ma confessandovi la mia propensione 
e la mia credenza istessa , vi risposi : 
ora che esteriormente e pubblicamente 
io non aveva cangiato ; ora che non 
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praticai gli atti della Religione catto- 
lica; ed ora che nell’apparenza io era 
sempre lo stesso, e che noìi stimava 
necessario di fare un passo o una di- 
chiarazione pubblica; ciò che era ben 
conforme alla verità, Se per caso, di 
che non mi sovvengo , mi fosse sfug- 
gita un’espressione che avesse avuto 
1’ aspetto d’ una negazione , non era 
ella di mia volontà, e ne dimanderei 
perdono a Dio ed agli uomini. Un 
giorno, in un’ effusione di cuore, e di 
tenerezza ne feci persino la confidenza 
a mia moglie : l’ informai delle voci che 
correvano ; le confessai l’ intima mia 
convinzione ; le dissi tutto , eccetto 
V ultimo segreto : non le celai anzi , 
che , se mi si dimandasse pubblicamen- 
te , io non potrei negare la mia fede ; 
che sarei obbligato a dichiararmi, e 
che sembrava quasi, che Iddio volesse 
costringermi a dare quest’ esempio . Per 
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mia gran consolazione mia moglie ac- 
colse questa confessione con molta cal- 
ma ; ella non me ne fece alcun rimpro- 
vero , e questo mi fa sperare che il 
Cielo , esaudendo le mie fervide pre-< 
ghiere , F assisterà colla sua grazia , e 
mitigherà F amarezza eh’ io temo di 
cagionarle. La sola cosa, ch’ella con 
una tenera rassegnazione mi disse , fu- 
rono queste parole : “ se tu fosti ob- 
,, bligato a dichiararti , noi non po- 
„ tremmo restare a Berna. Tuttavia 
,, si può vivere da per tutto. “ Un’ 
altra volta si espresse in questi termini: 
,, Se non è indispensabile , non lo fare 
„ per causa de’ tuoi figli. „ Ciò era 
anche la mia intenzione : le mie ri- 
sposte appagarono, e la tempesta parve 
acquetata. 

Il mio viaggio a Parigi non ebbe 
alcuna relazione con questo oggetto. 
Lo scopo n’era puramente personale 
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e letterario , come scrissi anche al 
mio fratello maggiore; ma appena eb- 
bi passato otto giorni in questa capi- 
tale , ove contai di godere finalmente 
alcuni momenti di soddisfazione , quan- 
do mi si fa sapere dalla Svizzera , che 
due cattivi scrittori , non amando più 
la religione protestante che la cattolica, 
d’altronde nemici costanti della mia 
patria e della mia persona , contando 
per nulla la pace d’ una famiglia e la 
fortuna d’ un individuo , annunciando 
pubblicamente il mio cambiamento , 
indicano in uno di questi fogli, ben- 
ché senza nominarmi, il luogo e l’e- 
poca con molta precisione. Non saprei 
esprimervi , miei cari fratelli e sorelle, 
in quale scompiglio questa nuova abbia 
messo l’animo mio. Ne cascai amma- 
lato , e le vostre pene sole cagionaro- 
no le mie. Ignoro assolutamente d» 
«hi abbia potuto essere tradito questo 
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segreto * ma ne comprendo tuttavia la 
possibilità. Il mio quarto volume ha 
eccitato un 5 attenzione generale , ed ha 
fatto gran sensazione sì nella Svizzera 
che ne’ paesi stranieri. I cattolici nQ 
sono incantati, e ne lodano il Signore; 
moltissimi protestanti 1* approvano , e 
vi fanno delle serie riflessioni. Ognuno 
avrà voluto sapere s’ io era cattolico 
in effetto, se le mie azioni corrispon- 
devano a’ miei scritti , si saranno fatte 

c 

delle quistioni da per tutto ; un dome- 
stico avrà forse fatta e comunicata una > 
congettura ; un secondo 1’ avrà ingran- 
dita, un terzo l’avrà affermata con 
certezza , e mettendo a confronto gl’ in- 
dizj, la verità alla fine fu indovinata. 
Siasi, la cosa come vuole , io non posso 
riconoscere in tutto questo che il dito 
di Dio , il quale si serve qualche volta 
dei cattivi stessi per Y esecuzione de* 
suoi disegni , e che > con degli :av ve- 
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niraenti successivi sembra voler deci- 
sivamente eh’ io dia questo esempio a'ì 
mondo, e non resti a mezza strada. Sia 
fatta la sua Sovrana volontà ; io devo 
umilmente sottometterai ivi. Dopo aver 
dunque versato molte lagrime , avervi 
riflettuto notti intere, invocato ginoc- 
chione l’assistenza dello Spirito Santo, 
e consultato persone savie e prudenti, 
io non ho trovato calma e riposo, che 
nella risoluzione di contestarvi tutta 
la verità fin qui coperta d’ un velo , 
di confessare avanti gli uomini la fede 
che confesso avanti Dio, e di portare, 
se abbisogna , la parte di croce , ch’egli 
si degnerà mandarmi ; confidando nella 
sua misericordia , che , stante la mia 
obbedienza e le mie fervide suppliche, 
darà a mia móglie , a’ miei figli, ed alla 
mia famiglia la forza di soffrire le pene, 
e le tribolazioni , che saranno le conse- 
guenze momentanee di questa risolu* 
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zione. Appello al vostro proprio giu- 
dizio , miei cari , se io posso far di- 
versamente, se posso ancora conservare 
il segreto? La pubblicità eh’ io voleva 
evitare , è già fatta da’ miei nemici , 
non vi è più niente d’ aggiungere. Una 
risposta negativa a questi articoli di 
gazzetta , una smentita netta e formale 
come domandate non è possibile. Una 
risposta evasiva o ambigua sarebbe far 
cile a farsi, ma non servirebbe a niente, 
e non farebbe che accrescere e prolun^ 
gare il nostro comune tormento : opr 
pure ella sarebbe presa per una rin-r 
negazione , ciocché non può accordarsi 
con il .dovere d’ un uomo onesto , e 
d’ un cristiano; oppure s* indovinerebbe 
la verità benché celata da un velo , 
non si otterrebbe l’intento. Passerei al 
contrario per un uomo irresoluto , pau- 
roso, vacillante, il quale, per rispetto 
umano, non osa confessar la sua reli» 
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gione. Sarei eternamente in una posi- 
zione falsa , ambigua , finalmente sprez- 
zato dai protestanti, come dai cattolici. 
Altri articoli di gazzetta ne seguireb- 
bero * mi si tormenterebbe ognora con 
delle: quistioni , ora burlando,, ora u- 
sando un. tono serio: voi conoscetela 
mia ingenuità, che arrossisce di tutto 
ciò che ha solamente l’apparenza d’una 
menzogna , e tosto o tardi bisognereb- 
be ben dir la verità. Aggiungete a que- 
sto la pubblicazione del mio quarto 
volume, ch’è sparso per tutto il mondo, 
e che si ristampa già in questo mo- 
mento. Ne, sono stati fatti gli annunzj 
più lusinghieri in diversi giornali lek- 
terarj : ho avuto da tutte le parti della 
Svizzera, e dell* Allemagna lettere di 
ringraziamento , e di soddisfazione. Cer- 
to che nessuno lo confuterà , nè alcuno 

crederà che dopo un tal libro si possa 

* • * * 

rimaner protestante. Sarebbe una con* 
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traddizione urtante, che toglierebbe tut- 
ta la forza persuasiva ad un’opera de- 
stinata forse a produrre grandi effetti. 
Se , prendendo al contrario una riso- 
luzione virtuosa , e sottomettendomi 
alla volontà di Dio manifestata con 
tanti segni , io confesso la verità , ne 
sarete senza dubbio sorpresi ed afflitti; 
ma finirà tutto , come provano tanti 
altri esempj : il mondo sarà costretto 
a stimare un uomo , che , senza alcun 
Vantaggio temporale, sacrificando in ve- 
ce i suoi più cari interessi, lottando 
contro degl ’ impulsi . che gli spezzano 
il cuore, non rinnega la fede di cui 
è convinto , ed avrò conseguito la cal- 
ma pel rimanente de* miei giorni. Voi 
stessi , miei cari amici, ne sono inti- 
mamente persuaso , ' non cesserete di 

p 

amarmi, ed io, per la ragione stessa 
che sono cristiano cattolico , vi amerò 
più teneramente ancora. Del resto , tut» 
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to ciò che la dolcezza e V amicizia 
possono esigere o permettere di riguar- 
di , purché la mia coscienza sia sod- 
disfatta , io gli osserverò di vero cuore, 
e me ne rapporto in questo ai voti ed 
ài consigli della mia famiglia. Se voi 
stimate, che se ne debba fare la dichia- 
razione al governo , io ve ne autorizzo, 
e potrete anzi dar copia di questa let- 
tera. Debbo dimandar la dimissione de' 
miei impieghi , specialmente di quello 
del Consiglio segreto , sebben nessuna 
legge mi vi obblighi, e dare con* ciò 
l’esempio contrario? Lo farò ben* va- 
lontieri. È già gran tempo ch’ io sono 
disgustato di queste cariche , sia per- 
chè non posso farvi alcun bene, sia 
pel mio vivo desiderio d’ impiegare i 
giorni che mi restano per la salute del- 
l’anima mia, e pel compimento d* un' 
opera, per cui la Providenza sembra 
avermi particolarmente destinato. Cre- 


I 


34 

dete voi , che sarebbe necessario ò 
conveniente di abbandona? Berna alme- 
no per qualche tempo? La mia fortuna 
sebben mediocre, mi basta ; ed io spe- 
ro, che la mia tenera sposa non mi 
abbandonerà; ma s 5 è possibile vorrei 
vivere, e morire nella mia patria. In 

quanto a’ miei cari figli, io porgo voti 

• , ' 

al Cielo acciocché li guidi ei v stesso 
sulla buona via; ma essi sono già trop- 
po avvanzati in età perchè io li possa 
impegnare a loro malgrado , sebben le 
leggi medesime . esigono la religione 
del padre. Voglia il Cielo, che tosto 
o tardi la loro volontà e quella della 
loro madre non vi si oppongano ; ma 
pria d’ ogni altra cosa vi vuole la loro 
propria e libera convinzione. Quel che 
mi consola intanto è l’intima mia per- 
suasione , che forse presto accaderanno 
degli avvenimenti in Europa, che fa- , 
editeranno queste sorte di ritorni . a 
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migliaja dei nostri fratelli separati ; 
gran quantità di pregiudizj sparirà, gli 
esempj si moltiplicheranno , e se in 
questo caso i miei figli inclineranno 
alla Chiesa universale , non avranno 
da sostenere la stessa lotta come il 
loro padre. 

Ora, miei cari fratelli e sorelle, e voi 
principalmente tenera compagna della 
mia vita, se dopo questa narrazione 
ingenua e questa confessione sincera 
mi si permette di aggiungere qualche 
motivo di consolazione , riflettete che 
non è stata la mia propria volontà , 
ma quella di Dio che mi ha diretto 
in tutto. Mai ho desiderato , e molto 
meno ricercato quella specie di nome 
o di celebrità letteraria che cagiona 
tante inquietezze a mia moglie, e che 
per alcuni momenti di soddisfazione 
non è in effetto che 1* origine di di- 
spiaceri, una corona di spine * Ma pel 
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bene del mondo sono necessarj degli 
uomini che parlino chiaro , che difen- 
dano o ristabiliscano la verità , mas-* 
sime in un’epoca di una crisi così 
grande ; ed in tal caso l’ uomo non è 
padrone di se stesso, è una providen- 
za superiore che assegna a ciascuno 
il suo posto. S’ io avessi potuto imma- 
ginare che avrei sortito un tal desti- 
no , non mi sarei impegnato nei vin- 
coli del matrimonio pei* non far parte 
ad alcuno della mia disgrazia ; il Cielo 

ne dispose diversamente ; adoro i di- 

. « 

segni che ne ha avuti. Non attribuite 
dunque ciò che son per dirvi ad un 
vano amor proprio; si è ben lungi da 
tal sentimento, quando si piànge e si 
soffre sin nel . fondo dell’ anima ; ma 
considerando il corso di mia vita, non 
posso più dubitare , miei cari, io so- 
no un istromento nella mano di Dio 5 
che degnossi sciegliermi per preparare 
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e per eseguire qualche disegno della 
sua misericordia , e che mi guida se- 
condo la sua e non la mia volontà. Fù 

• u 

desso che mi accordò questi . doni di 
cuore e di spirito , che fin dalla mia 
più tenera infanzia mi fecero amare la 
verità con passione, e combattere l’ er- 
rore o cièche ne avea F apparenza; fu 
desso che m’ispirò più tardi queste idee 
semplici e felici , lo sviluppo delle quali 
mi fece scoprire un nuovo mondo di 
, verità. È desso, che da sedici anni in 
poi mi dà questa applicazione esclu- 
siva allo stesso oggetto * questo co- 
raggio morale , che sovente mi riem- 
pie di stupore , questa perseveranza 
irremovibile, malgrado tanti disgusti e 
pene, malgrado la mia estrema sensi- 
bilità ed il mio timido naturale. Non 
Vedete voi dunque ciò che tanti altri 
hanno osservato ? Egli suscita un re- 
pubblicano per collocare e ristabilire 
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sulla vera loro base le monarchie , 
un uomo semplice e poco istrutto* Fe- 
ducazione di cui fu molto trascurata * 
per confondere la scienza più orgo- 
gliosa 'de' sapienti * quella di cui fu 
imbevuto nella sua gioventù* di cui 
divise per un istante gli errori , un 
laico infine ed un protestante, il di- 
scendente d 9 un riformatore istesso , 
per far brillar la Chiesa universale 
d’un nuovo splendore , e difenderla 
con armi che non si erano ancora 
impiegate. Credete voi, eh* io abbia 
avuto mai un tal pensiero? che senza 
F appoggio d’una forza superiore avrei 
potuto eseguirlo * trionfare di tante 
abitudini * sradicare tante idee rice- 
vute sin dalla mia infanzia, resistere 
a tanti vincoli che mi son cari come 
la pupilla degli occhi miei? Ditemi, 
non si ravvisa in tutto questo qual- 
che cosa di soprannaturale ? 
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► • In fine, cari amici, cosa è dunque Tes- 
ser cattolico , parola che vi spaventa 
cotanto pei pregiudizj della vostra e- 
ducazione ? S 9 io fossi divenuto ateo , 
empio , membro di società anticristiane 
o sediziose > si sarebbe taciuto ; al 
più qualche buon- anima ne avrebbe 
pianto in segreto. S 9 io mi fossi unito 
ad altre sette separate egualmente dalla 
religione dominante e dalla credenza 
de 5 nostri padri, sociniane, morave, 
mistiche, metodiste, ecc. si sarebbe 
forse approvato, o tutto al più biasi- 
mato come un - eccesso di zelo : r ma 
riunirsi alla società universale , alla 
gran comunità de’ cristialti, la più 
antica, la più numerosa; a quella 
de’nostri antenati, e eh 9 è sparsa per 
tutto il globo, quella, dicasene quel 
che si vuole , eh 9 è sempre : rimasta 
la medesima, che non è sortita d 9 al- 
cuna , e , da cui sortirono le altre , 


Digitized by Google 


4o 

sarà dunque questo un fallo imperdo- 
nabile? Esser cattolico, miei cari fra- 
telli e sorelle, non è dunque esser 
superstizioso , è semplicemente esser 
cristiano , membro di questa società 
de 5 fedeli , uniti sotto V istesso capo ; 
nella stessa fede, nello stesso culto 
per tutta la terra; di questa società, 
che , in qualunque paese voi siate , 
vi fa trovare degli amici e dei frateb 
li, vi offre da per tutto la stessa cre- 
denza, la stessa regola di azioni, gli 
stessi soccorsi della carità in tutte le 
pene e disgrazie- Ha questa comunità 
qualche cosa di sì spaventevole ? Non 
vedete voi, eh 5 essa forma la più gran- 
de, e la . più bella delle patrie? In 
quanto a me, mi è più cara ancora, 
dopo che quasi tutti gli altri vincoli 
sociali sono distrutti * 

Voi mi parlate d 9 un cambiamento 
di religione, di un 9 abjura della fede 
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<de* nostri padri: amici miei, un pro- 
testante che diventa cattolico , . non 

4 

cambia, a parlar giusto , di religione; 
egli rientra solamente nel seno della 
Chiesa; egli è una pecora smarrita che 
cerca il pastore legittimo ed il greg- 
ge, un figlio perduto che ritorna alla 
casa di suo padre, un soldato che ha 
deviato , ma che , pronto a difender 
la stessa causa , raggiunge il corpo 
d" armata , ed obbedisce al suo capo. 
Tutto ciò, che i protestanti credono, 
o affermano di credere , lo credono 
pure i cattolici , e più fermamente an- 
cora; il simbolo è lo stesso in ambe 
le confessioni. Voi vedete ancora nel 
vostro la Chiesa cristiana universale;, 
e la comunione de' Santi, vale a* dire, 
de’ cristiani , solamente non vi si sa 
additare dove ella sia , ed a qual se- 
gno si possa riconoscere. Sicché, miei 
cari fratelli , e sorelle , ; rientrando in 
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essa, non si abjura la sua religione, 
si rinunzia solamente allo scisma, vale 
a dire , alla separazione dalla Chiesa, 
ai delirj del suo proprio spirito, che 
secondo» la Scrittura, sono la cagione 
di tutti i traviamenti. Non v’è uno 
scrittor protestante fra mezzo i rifor- 
matori, che non deplori questa fatale 
separazione , che da tre secoli divide 
dei fratelli fatti per amarsi, e per 
sostenersi. Si attribuisce a circostanze 
straordinarie, ad abusi veri o supposti; 
ma queste circostanze più non esisto- 
no , questi abusi son cessati , essi so- 
no stati riformati dalla Chiesa stessa; 
perchè non riunirvisi ? Inoltre , miei 
cari fratelli e sorelle , pensate , che se 
nessuno avesse abbracciato un* altra fe- 
de , se nc.i quella de’ suoi padri , il 
mondo non sarebbe divenuto cristiano, 
vivremmo ancora nell’ idolatria , e nel 
paganesimo. Tutto è dunque lo stesso. 
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r errore , o la verità una volta rico- 
nosciuta? Non sono piuttosto Lutero 
e Calvino , che hanno abbandonato e 
fatto abbandonare agli altri l’antica fede 
de’ loro padri , mentre che io vi ritorno ? 
E noi medesimi, conserviamo ancora 
la religione de’nostri padri immediati, 
quella che ci fu trasmessa nella nostra 
gioventù? I nostri figli riceveranno la 
stessa fede? Oimè, qual cambiamento 
deplorabile si è operato fra noi sola- 
mente da trenta o quarantanni in poi! 
Non vi è più credenza comune, ognun 
si fa una religione a parte , o non ne 
riconosce alcuna; ognuno spiega la Bib- 
bia secondo la sua fantasia , o non vi 
crede per niente ; i nostri stessi mini- 
stri son divisi fra loro , e non sanno 
più nè ciò che credono , nè ciò che 
devono insegnare; uno afferma la mat- 
tina , ciocché P altro confuta la sera ; 
ci si dice, che la religione deve mo- 
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deificarsi e riformarsi continuamente j 
di modo che quelli che mi rinfaccia» 
no di aver cambiato , cambiano essi 
medesimi tutti i giorni. Io confesso di 
non poter vivere in questa anarchia , 
in cui non vedo che il carattere del* 
F errore , e tutto F opposto d 9 una so- 
cietà religiosa. Il mio cuore amante 
ha bisogno di fissarsi a : qualche cosa 
di stabile, ed io non lo trovo che nella 
Chiesa cattolica ; essa ha il vero ca- 
rattere dell 9 immutabilità , impresso a 
tutte le opere del Creatore. 

Voi vi spaventate forse per alcuni do- 
gmi della Chiesa cattolica; amici miei, 
ogni religione ha i suoi misteri , sono 
essi necessarj per umiliare il nostro 
orgoglio, per rassodare la nostra fede, 
e per elevare Fanima nostra fino al» 
F incomprensibile , vale a dire , alla 
'Divinità. Tutto è miracolo nella natu- 
ra; non è Iddio medesimo il più grande 
di tutti i misteri? Il mio celebre avo 
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non disse già che di tutte le obbiezioni 
degli empj , quella tratta dall’ incom- 
prensibilità era la più assurda di tut-\ 
te? Molti dogmi della Chiesa protestan- 
te sorpassano egualmente il nostro in- 
tendimento come quelli che voi cre- 
dete particolari alla Chiesa cattolica. 
Del resto , quando si riconosce una 
volta la Divinità di questa Chiesa, bi- 
sogna prestar orecchio a quelli di cui 
ha detto Gesù Cristo : cki ascolta voi , 
ascolta me; ed io non pretendo di sa- 
perde più di tanti belli genj dopo 18 
secoli. In ultimo , la Chiesa trova i 
suoi dogmi nella sacra Scrittura , che 
voi pure ammettete. Perchè le neghe- 
rete voi il diritto d’ interpretarla, quan- 
do voi ve l’attribuite , e lo concedete 
per sino a ciascun individuo ? Almeno 
essa la spiega in una maniera confor- 
me a tutta l’antichità ed all’immensa 
maggioranza de’ cristiani. 

4 
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Voi trovate senza dubbio , che vi 
sono troppe cerimonie , e vi si è detto 
che questa religione non consiste che 
nel culto esteriore. Amici cari, io pen- 
sava come voi, ma ho veduto che noi 
giudichiamo senza conoscenza di causa, 
e son rimasto ben disingannato. Leg- 
gete gli scritti celebri de* Dottori cat- 
tolici , gli ordini eccellenti de’ loro Ve- 
scovi, i sermoni de’loro oratori, e quei 
libri ammirabili di devozione , e di 
morale ; e voi vedrete se non hanno 
idee parimente grandi , elevate , e pure 
sulla religione interna come i nostri, 
e forse molto dippiù. In quanto alle 
cerimonie , e le pratiche del culto . e- 
steriore , hanno esse tutte un fine ed 
un senso morale., per fortificare le buo- 
ne abitudini, e per elevar Y anima, a 
idee religiose. Del resto non son queste 
cose assolutamente necessarie, possono, 
come da noi, variare secondo le cir- 
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costanze , e variano effettivamente, sic- 
come oggetti di pura disciplina. Se ve 
f^ne son troppe presso i cattolici, ve 
ne sono certissimamente troppo poche 
? presso i protestanti. Ma come semplice 
fedele non tocca a me il giudicar della 
Chiesa ; quale confusione non regne- 
rebbe , se ciascuno : volesse ; riformare 
a suo modo? Nelle nostre repubbliche, 
nei nostri governi temporali non. mi 
piacciono forse egualmente tutti gli usi 
- e tutte le forme ; eppure . sono „ obbli- 
gato di sottomettermivi di seguirli t 

» 

se voglio restar membro di questa so- 

% 

cietà . 

Voi credete forse , « che la Bibbia 
basti , essendo essa la parola di Dio, 
e che ciascuno possa tirarne . la ..sua 
s* religione ? Ah , miei cari fratelli e so- 
relle, i cattolici conoscono, la . Bibbia 
v. al pari di noi ; eglino la citano, con 
più frequenza, ne raccomandano la 
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lettura ai fedeli , e singolarmente vi 
credono con una fede più viva che la 
nostra;. sono e9«i, che ce 1* hanno data* 
come ancor tutto ciò che abbiamo di 
buono ; senza la Chiesa cattolica non 
avremmo nemmen la Bibbia ; è per la 
sua testimonianza che noi crediamo 
alla divinità di lei , all’ integrità, all' 
autorità ; solamente essa pensa , ed io 
sempre ho creduto così , che quando 
insorgono dubbj o contese sul senso 
di lei , appartiene alla Chiesa sola ad 
interpretarla. La Bibbia è un libro o 
una collezione di libri santi della Chie- 
sa cristiana, ma non è la stessa Chiesa. 
Il Cristianesimo ha esistito prima della 
Bibbia, almeno prima del nuovo Te- 
stamento , gli Apostoli stessi non V a- 
vevano ancora. Dove avete mai veduto 
nel mondo una religione propagarsi e 
conservarsi pura col soccorso d’ un 
libro solo , che gli uni non leggono * 
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thè gli altri intendono male, abban- 
donato all* interpretazione arbitraria di 
ciascuno , senza sacerdozio e senza mi- 
nistero ? Non v* accorgete voi che in 
seguito d’ un tal principio si potrebbe 
ancora abolire i nostri tempj, i nostri 
pastori, le nostre scuole, i nostri ca- 
techismi? Ne vediamo già gli effetti de- 
plorabili per la moltitudine delle sette 

bizzarre, che desolano le nostre città 

* * % 

e le nostre campagne ; sette , contro le 
quali non v* è rimedio , posto il preteso 
dritto dell* interpretazione individuale, 
e che finiranno per distruggere ogni 
Religione, o per ricondurci forzatamente 
all* unità cattolica. 

Voi vi lagnate infine , che la Chiesa 
cattolica vi condanna, che pretende 
che non potete salvarvi fuori di essa. 
Ah, miei amici , quanto conoscete poco 
1* immensa carità di questa buona ma- 
dre che abbiamo 3Ì imprudentemente 
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abbandonato , più per la nostra che 
per la sua disgrazia! Essa non con- 
danna le vostre persone , ma solamente 
i vostri errori , o i falsi principj che 
vi s’ insegnano ; essa non vi odia, vi 
ama , vi chiama suoi fratelli benché 
separati , mentre voi non date mai ai 
cattolici questo titolo amichevole; essa 
prega per voi tutti i giorni appiè degli 
altari ; essa geme di aver perduto tanti 
figli , che le son cari , che vede ab- 
bandonati a tutti i lupi , cioè a dire , 
a tutti i falsi dottori , e privi di tanti 
mezzi di santificazione. Tutte le sette 
son congiurate contro di essa , non 
per una fede , ma per un odio co- 
mune , e questo è precisamente ciò 
che mi ha provato eh’ ella dovea esser 
la vera , perchè tutti gli errori , per- 
sino i più opposti fra di loro , conven- 
gono nell’ odiar la verità. Sola , essa 
rende amore per odio , benefizj per 
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insulti; essa fa del bene a 5 suoi nemici 
medesimi ; essa solleva , essa consola 
tutti gl 5 infelici t di qualunque paese e 
di qualunque credenza siano. Dove.a- 
vete voi visto mai un vero cattolico 
che vi abbia fatto del male ? . Quanto 
a me , non ne ho ricevuto che del bene 
in tutto il corso di mia vita, e mi è 
impossibile di odiare quelli che mi ama- 
no. E s’è permesso di citare cose pu- 
ramente temporali in prova di una ve- 
rità generale; Berna stessa, la nostra 
patria , in tutte le crisi della sua esi- 
stenza , dove ha essa trovato degli 
amici, se non fra mezzo a’ suoi antichi 
fratelli , i cattolici ? Chi al contrario 
le ha invidiato questa felicità che go- 
deva altra volta; chi ha costantemente 
cercato di nuocerle ; chi F ha abban- 
donata in tutti i suoi pericoli? Girate 
lo, sguardo intorno a voi , io non ve 
lo dirò. Temporalmente almeno uno 
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non si salva ondeggiando ad ogni ventft 
di dottrina , e non avendo alcuna cre- 
denza fissa e comune. Nelle guerre di 
quésto mondo non vi è salvezza , e non 
si riporta la vittoria, se ognuno com* 
batte solo, se ognuno vuol comandare, 
e nessuno obbedire. Lo stesso accade 
nelle guerre che noi facciamo all* in- 
ferno , vale a dire, alle potenze invi- 
sibili del male e dell* errore. In quanto 
alla salute eterna , se voi siete di buona 
fede, credendo sinceramente alla ve* 
rità della vostra religione, cristiani di 
cuore , e adempiendo i doveri che 
questa qualità v* impone , senza dub- 
bio che Iddio non imputa 1* errore in- 
volontario. Ma io, convinto da dodici 
anni, che noi siamo sulla falsa via; 
certo , che la Chiesa cattolica è la 
Chiesa legittima e vera , la Chiesa del 
Dio vivente, la colonna ed il fonda- 
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mento della Verità , ( i ) non dovrei 
condannarmi eternamente io medesimo 
se non mi vi riunissi , specialmente 
quando il dito di Dio m’ invita in una 
maniera sì evidente? Io non sono ab- 
bastanza temerario per giudicare della 
misericordia di Dio nell’ altra vita; ma 
sembrami dimostrato , che senza un 
ritorno sincero alla religione e alla 
Chiesa cattolica , vi sia poca o niente 
di salute sopra la terra, e che perciò 
Gesù Cristo è venuto a stabilirla. 

Perdonatemi , miei cari amici , que- 
sta lunga effusione del mio cuore in 
un affare così importante; ho creduto 
che una professione di fede così sin- 
cera, non potrebbe che toccare il cuore 
ad anime ben nate ; e vi sono anime 
più ben fatte di quelle che il Cielo 
mi ha accordato ne* miei parenti, ne* 


(a) Epiit. a Timot. 3, i5 



miei fratelli e le sorelle di sangue e 
di affinità ? Mai non potrò esserglie- 
ne bastantemente grato e riconoscente. 

•j 

Consolatevi, il vostro fratello non sarà' 
isolato, ed il braccio di Dio lo soster- 
rà. Non v’ è dubbio , noi viviamo in 
una delle crisi più grandi del mondo, 
e si preparano degli avvenimenti in- 
credibili. Dopo una lunga e terribile 
persecuzione la Chiesa antica e uni- 
versale , purificata dalle tribolazioni , 
si rialza più santa , e più maestosa 
che mai dal seno delle rovine appa- 
renti. Da per tutto guadagna anime, 
anche senza alcuna protezione delle 
potenze temporali. Una specie di giu- 
dizio generale si avvicina , e chi sa se 
non sia 1* ultimo ? Il mondo è diviso 
fra cristiani uniti al centro comune 
della Sede di S. Pietro da una parte, 
e gli empj, o leghe anticristiane dal- 
1’ altra. Questi due soli partiti si com- 
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battono , perchè soli sono, organizzati; 
ma tutte le anime oneste e religiose 
che sono fra i protestanti , si riunisco- 
no già, e devon riunirsi più o meno 
ai loro fratelli cattolici, sotto pena che, 
atteso la loro dispersione e il difetto 
d’ una credenza comune , non si con- 
fondano coi nemici del Cristianesimo, 
e che non si dica loro : Donde ne ve- 
nite ? A chi appartenete ? Non vi co- 
nosco. Anzi a migliaja mi hanno pre- 
ceduto, a migliaja mi seguiranno. Mai 
le conversioni furono sì frequenti , e 
sì luminose come a nostri giorni. Ne 
yedrete degli esempj ancora più rimar- 
chevoli che il mio , ed io potrei citar- 
vene già di quelli, che recano stupore, 
in tutte le classi , dai Principi sovrani 
ed i sapienti di questo mondo fino a- 
gli operai, e fino a ministri protestanti 
medesimi , tanto in Inghilterra, che in 
Aliemagna ed in Isvizzera. Chi sa, se 
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io ho fatto altro che mostrarvi la stra- 
da? Fra il credere e confessare vi è ben 
poca differenza. Voi mi concedete il 
fondo, perchè vi ha da ferire la forma? 
Ah! lasciatemi, lasciatemi dunque que- 
sta libertà di coscienza, che voi invo- 
cate per tutti gli altri. Sì, io vincerò la 
vostra ripugnanza , qualora esista ; io 
vi forzerò ad amarmi vostro malgrado; 
io vi proverò colla mia condotta, ch’è 
santa la morale che m* impone questa 
antica religione de’ nostri padri, a cui 
ho fatto ritorno. Io sarò miglior marito, 
miglior padre , miglior fratello; io a - 
dempirò tutti i miei doveri di società 
con più scrupolo di prima. Non mi 
negate dunque la vostra amicizia, ciò 
spezzerebbe il mio cuore , senza cam- 
biar la mia fede. Io ho pregato per 
mia moglie, ed un gran numero di cri- 
stiani ha riunito le sue orazioni alle 
mie. Di© le esaudirà , egli 1* assisterà 
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colla sua grazia, per sopportare le pene 
passaggiere che le. cagiono, forse an- 
cora per cangiarle in soddisfazione» 
Ma se ella fosse per anco trista e de* 
solata , ve la raccomando : pensate eh* 
ella è vostra sorella , la madre de* miei 
figli, la compagna della mia vita; eh* 
essa ha diviso con me molto più peno 
che piaceri. Sollevatela col vostro amo- 
re, e colle vostre tenere consolazioni 
versate del balsamo nel suo cuore; ditele 
eh* io non ho commesso una cattiva 
azione , che voi mi amate ancora ; ah 
lora rinascerà la calma , ella si rinco* 
rerà , ;e passeremo insieme de* giorni * 
se non senza tribolazioni, almeno pieni 
di dolcezza, di unione, e di concordia. 
La. Providenza avrà cura de ? miei ca* 
ri figli; io spero di lasciar loro in te* 
stamento la benedizione di Dio + ed 
un nome, che non li . lascierà senza 
amici nel mondo, Alcune emozioni sa- 
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lutari, alcuni esempj della virtù -solfe» 
; rente , o dell 5 innocenza perseguitati , 
non faranno che del bene all' anima 
loro. 'Sovente ho temuto per essi que- 
sta prosperità non interrotta, qhe^trop- 
po comunemente produce e n^tre l 5 or- 
goglio , indura e dissecca il cuore. Fi- 
nalmente , miei cari fratelli e sorelle , 
se m 5 è permesso di pregare anche per 
me, di scongiurarvi in questa settimana 
santa per la carità del nostro comune 

Salvatore Gesù Cristo , non- mi fate 

% 

aspettare la risposta a questa lunga 
lettera ; liberatemi dalle mortali ^in- 
quietudini , che hanno funestato tutta 
la mia dimora qui. Ditemi che la gran 
crisi è passata , che voi mi conservate 
il vostro affetto, che mia moglie si ras* 
segna alla volontà di Dio, ch 5 io * pos- 
so venire* eh 5 kr posso volare fra le 
vostre braccia. Ma se dovessero an- 
' cora essermi riservate altre sofferenze; 


se voi pure doveste , ciocché io son 
lontano di credere , abbandonarmi , ed 
allontanarvi più o meno da me, non- 
vi amerò meno perciò fino al mio ul- 
timo respiro , forse più vicino che non 
si crede , atteso l’indebolimento della 
mia sanità, cagionato da tanti trava- 
gli , dalla mia estrema sensibilità , e 
da continue emozioni morali. 


Parigi i 3 Aprile 1831. 


CARLO LUIGI DI HALLER. 
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DISCORSO PRELIMINARE. 


r -• 

T 

Il principio di questo scritto insie- 
me coll 5 esame della così detta Costi- 
tuzione Spagnuola fu già fatto nel 1814 
sino alla pagina 4*9 ? quando appena 
ebbi contezza dell 5 opuscolo che ne 
porta il titolo; ma d 5 allora in poi testò 
abbandonato nel mio scrittojo, sia per 
cagion d 5 altre piu importanti lettera- 
rie occupazioni che richiedevano tutto 
il mio tempo , sia perchè F annulla- 
mento di detta Costituzione l 5 avea pri- 
, vata di tutta V attrattiva della novi- 
tà e d 5 ogni interesse, di modo che 
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parea assopita nel più profondo obblìo; 
Ma in oggi, eh’ è stato costretto il 
, Re ( per circostanze non ancora esat- 
tamente note ) di erigerla in legge , e 
che la sua realizzazione si spinge in- 
nanzi con grande zelo, non mi è par- 
sa cosa inutile di riprendere il filo di 
quella produzione, di adattarla ai tem- 
pi d’ adesso , e finirla con alcune os- 
servazioni sopra le conseguenze presenti 
e future, sopra le azioni rimproverate 
e rimproverabili del Re Ferdinando , 
sopra i soli veri mezzi coi quali si può 
combattere e vincere la rivoluzione, 
ed in conseguenza rimettere F ordine 
sociale e la quiete dell’Europa. 

"♦ s 

Del resto , nel mentre eh’ io misi 
- F ultima mano a questo scritto , e du- 
rante la sua stampa medesima , già si 
verificavano in modo strano gli av- 
venimenti rapidi , che qui si sono pre- 
detti. Così a cagion d’ esempio è ora 
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mai patente, che ai Giacobini spagnuoli, 
come a tutti i loro simili, nulla importa 
la Costituzione o i suoi regolamenti , 
ma solo il condurre a fine il trionfo 
dei loro principj , e V innalzare per 
tal* uopo loro stessi ed i loro partigia- 
ni esclusivamente alla Sovranità, cioè 
a dire al Supremo potere. Tutti i de- 
creti ed i regolamenti , tutte le pro- 
clamazioni ed istruzioni per le future 
elezioni ( che fanno testimonianza di 
perpetuo timore ) tendono manifesta- 
mente a questo unico fine- Malgrado 
la Costituzione , che per qualunque 
impiego non altro richiede che la qua- 
lità di Spagnuolo e 1* età di aS anni, 
ed alla quale nel corso di ott* anni 
non avea da succedere alcuna varia- 
zione , si escludono e dal diritto e dal- 
T attitudine di elezione da una parte 
tutti gli Ecclesiastici e tutti i membri 
xiei quattro grandi Ordini militari , in 
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conseguenza appunto i più rispettabili 
ed i più dotti personaggi di tutta la 
Spagna, dall’ altra si ammettono incon- 
sideratamente gli Ecclesiastici esiliati, 
e così per 1’ appunto quelli che sono 
infedeli e spergiuri al loro stato ; in 
oltre i professori secolari ( da cui si 
suppongono piuttosto i così detti prin- 
cipj liberali, e fra i quali probabil- 
mente si sono di già segnati i confra- 
telli più intimi); finalmente ancora quei 
membri delle Corti del i8ia, innalzati 
a varie importanti cariche , benché 
costoro, siccome nominati dal Re, do- 
vrebbero essere esclusi giusta lo spirito 
della Costituzione. Certo, costoro pas- 
sano ancora più oltre dei loro anteces- 
sori, i Giacobini francesi, con pubbli- 
care da bel principio un decreto , con 
cui tutti quelli , che , o non vorranno 
accettare la loro Costituzione , o che 
l’accettano con proteste e restrizioni 
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allo spirito di lei ( cioè allo spirito della 
rivoluzione ) contrarie , saranno non so- 
lamente deposti dalla loro dignità e 
dalle loro cariche, ma ancora privati del 
diritto di cittadinanza , ed anzi man- 
dati in esilio. Questo decreto, che pur 
altrove si è eseguito in fatti , e che , 
se mai fosse rigorosamente mandato 
ad effetto, contribuirebbe più alla spo- 
polazione della Spagna che dieci es- 
pulsioni dei Mori , è da riguardarsi, . se- 
condo me, come una gran fortuna; egli 
smaschera la setta intieramente , sepa- 
ra i buoni dai cattivi * e fa la reazione 
più forte , più viva , e più pura ; poi- 
ché se anche si fossero elette alcune 
persone integre ed intelligenti tra le 
nuove Corti , o sarebbero sopraffatte 
dalla pluralità dei cosi detti liberali , 
o avrebbero elleno stesse a poco a po- 
co succhiato il veleno , e si sarebbero 
insensibilmente avvezzate all’esercizio 
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di un potere illegittimo , in cui vie 
meglio le risoluzioni dei sofisti sareb- 
bero passate per la volontà della Na- 
zione . D’ altronde , quali grida di per-> 
secuzione e d’ intolleranza d’ opinioni 
non si alzerebbero in tutta 1’ Europa, 
se i legittimi Sovrani pubblicassero per 
la loro propria conservazione simili de- 
creti contro i Giacobini, e se p. e. vo- 
lessero non solo privare dei loro impie- 
ghi e del diritto di cittadinanza, ma an- 
cora esiliare tutti quelli che spacciano 
per usurpazione, e che non riconoscono 
affatto, o ài più con riserve equivoche y 
contràrie al loro spirito la legge fon- 
damentale dello stato sussistente la 
potenza , e la libertà del Principe da- 
tegli da Dio : i titoli delle sue posses- 
sioni: le antiche prove delle relazioni ; 
che conforme le convenzioni tra il me- 
desimo e le differenti classi de’ suoi 
sudditi sussistono! I nostri Principi sa- 
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rebbero in vero assai più autorizzati a 
tali misure , e in fine dovrà fors’ an- 
che succedere , giacché i lupi, e le pe- 
core non possono sempre quietamente 
viversi allato. 

Per meglio poter giudicare di quella 
Costituzione non sarà cosa superflua il 
ricordare con poche parole ciò che in 
sostanza sono quelle Corti , che ora 
fan tanto bisbiglio. Le antiche legitti^ 
me Corti spagnuoie non eran altro che 
semplici Stati del, Regno , e Deputati 
di provincia ; erano composte , come 
in tutti gli- altri paesi , del Clero pri* 
mario , della Nobiltà, e dei Deputati 
delle Città, e le loro riunioni o assem? 
blee si chiamavano Cortes ( Cours , o 
Curiae generales ). Le cosiddette Corti 
d* adesso però non sono nè Stati del 
Regno , nè Rappresentanti eletti e siid* 
delegati dal popolo , ma sortirono da 
varie comitive d’ insorgenti, che si 
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rano formate da per loro nelle provin- 
ole Tanno 1808 senza ordine e senza, 
regola per dirigere la resistenza del 
popolo contro i Francesi , ed i Capi 
delle quali certamente non pensavano 
ad alcuna Costituzione, Capivano , che 
loro mancava un punto di riunione per 
essere più difficilmente battuti in det- 
taglio, e formarono per ciò una Giunta, 
centrale - composta di due membri d J o- 
gni delegazione provinciale , la quale, 
si riunì a Siviglia nel Settembre 1808, 
dopo la vittoria riportata sopra il Ge- 
neral francese Dupont. Mediante i pro- 
gressi delle truppe inglesi arrivarono 
per breve tempo a Madrid , dove si, 
appropriarono il .titolo d* una Giunta 
centrale di Spagna e d 9 India , ma at- 
tiraronsi colla loro interna discordia e 

S 9 

le loro misure arbitrarie Todio di tutti 

« 

i partiti , e vennero d’indi a poco scac- 
ciati dalle armate di Bonaparte. Per 
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causa d’ una sedizione popolare furono 
mandati via pur anche da Siviglia , e 
si rifugiarono agli ultimi confini della 
Spagna sopra Fisola di Leone, dove par 
che il loro spirito sia rimasto. Ivi prese- 
ro incompetentemente il titolo di Corti 
generali e straordinarie , nominarono 
una così detta Reggenza , e trasferiro- 
no alla medesima il loro potere. A que- 
sta delegazione ristretta si attaccò for- 
temente la setta giacobina , siccome 
quella che generalmente cerca di ap- 
profittarsi d J ogni avvenimento per i 
suoi fini. Società segrete e delegazioni 
di sofisti , avvocati e cattivi scrittori 
( ai quali la Spagna niente più è debi- 
trice del suo salvamento , di quel che 
lo è la Germania al Dottor Jahn in Ber- 
lino ed alle sue scuole ginnastiche ) , 
gente senza incarico , senza piena fa- 
coltà nè dal Re, nè dal popolo, ma 
però intesa con una fazione tra le Cor- 
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ti; questi furono, che abbozzarono quel- 
la famosa Costituzione , e che tanto 
fecero, che ai 1 8 Marzo i8ia.fu non 
solo decretata dalle Corti , ma pubbli- 
cata dalla Reggenza in nome del Re 
allora prigioniero a Valenza. Nel Gen- 
najo 1814 ritornarono a Madrid, non 
già per proprio sforzo , ma in seguito 
delle vittorie delle armate coalizzate 
in Francia, e di quelle del Generale 
Wellington in Ispagna. Temendo la re- 
sponsabilità y ed avvezzi al supremo po- 
tere , vollero esercitare quest’ ultima 
anche per V avvenire , ed ebbero 1’ ar- 
roganza di dichiarare al Re, che in quel 
punto ritornava dalla Francia, che la 
Nazione non gli presterebbe ajuto ed 
ubbidienza, sin ch’egli non avesse giu- 
rato la Costituzione Egli pertanto non 
si arrese al loro volere, e trovò una 
Nazione tutt’ altrimenti intenzionata. 

• t 

Assistito dal valoroso Generale Elio 
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( il quale appunto perciò viene or dai 
Giacobini sì fieramente perseguitato), 
e da un* armata fedele di 4°9 00 ° uo- 
mini, fece egli la celebre , e solida 
dichiarazione da Valenza , che anni- 
chilò fra il giubilo del popolo la det- 
ta Costituzione con tutte le risoluzioni 
delle Corti come incompetenti ed ille- 
gittime , le quali ben anche sarebbe- 
ro, con un poco più di vigilanza e fer- 
mezza , restate annichilate per sempre. 
• Che finalmente nemmeno questa Co- 
stituzione fosse T ultimo scopo delle 
segrete tribù dei sofisti, ma che sola- 
mente gli avea da àprir il varco a 
maggiori rovesci ; ciò dimostra un at- 
to rimarchevole, il quale fu pubbli- 
cato a Madrid nel Giornale Atalaya 
de la Mancha ( Sentinella della Man- 
cha ) a dì ia Maggio iS 14, due giorni 
avanti il ritorno' del Re, e il di cui 
Articolo concernente è come siegue : 
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,, Nei numeri i. a. 3. 4- 5. 6 . e 7 . 
„ del mese scorso si è letta la Segreta 
„ Costituzione che i Fazionarj avevano 
,, progettata, e dell’ esistenza della qua- 
„ le nessuno dovea dubitare. Gli ad- 
„ dotti motivi non ci permettevano 
,, allora di pubblicarne gli ultimi Ar- 
„ ticoli , che sono letteralmente del 
,, seguente tenore: Art. 38. A misura 
,, che questa Costituzione principierà a 
„ realizzarsi dovranno i membri della 
„ Convenzione cercare di preparare il 
„ popolo per liberarsi del suo Re. 

„ Art. 39 . A questo fine si par- 
„ lerà continuamente del diritto im < • 
,, perscrittibile dell’eguaglianza, sotto 
„ cui tutti siamo nati; che in seguito 
,, di ciò la nazione non debba essere 
„ governata se non da quello ch’ella 
,, stessa eleggerà, ed in quella manie- 
„ ra ch’ella lo vorrà; che l’eredità 
„ del Regno sia un’ usurpazione , V e- 
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,, guaglianza però il diritto di ogni 
„ cittadino ; che il governo di una 
„ nazione debba cangiare ogni anno , 
„ siccome il governo d’una Città, o 
„ d’ un Borgo ; che allora non si ve- 
„ dranno più despoti che tiranneggino 
,, i popoli , nè usurpatori che gli op- 
„ primano con contribuzioni, le quali 
„ si appropriano per vivere nell’ozio 
„ ( i ) ; che il carattere sacerdotale e- 
„ gualmente sia un attentato contro 
„ la libertà , e che 1* inferno con cui 
,, si vuole spaventare il popolo per 
„ disturbarlo ne’ suoi piaceri ( a ) e per 

(i) Le entrate Regie non consistono tutte in 
contribuzioni, molto meno in lepagna. Ma alle Corti 
sta particolarmente bene il declamare contro le im- 
posizioni , esse , che ne vogliono levare senza fine a 
norma della spesa che piacerà loro di decretare. 

(a) I Signori Liberali non vogliono essere distur- 
bati nel loro piacere d’assassinare, di detronizzare i 
Re, e di rovesciare tutti i rapporti sociali, nemme- 
no dai rimorsi della coscienza. 


Di qitize d by Google 



/ 




legarlo stretto alle colonne delV arr 
„ bitrio , sia un’ illusione inventata dalla 
„ superstizione , la quale non trovi più 
„ appoggio per mantenere le sue di- 
„ stinzioni , e la sua oziosità ( i ). 

M Art. 40. Maturato il piano a questo 
„ punto , e sviluppate le idee a viva 
„ voce o in iscritto , si dovrà procu- 
„ rare di .formar t dei Reggimenti ( a ) 
„ composti di gente giovine, penetrata 
,, e nutrita dalle medesime idee , co- 
,, mandata da membri della nostra so- 
„ cietà, e pronta in caso di bisogno 
a sostenerci colla forza delle armi, 
„ ed a guidare gli ultimi passi che 

• . * 

( I ) Dunque lo stato più penoso e più laborioso, 
quel medesimo che richiede più privazioni e sacri* 
fizj, s* incolpa dell 9 ozio. Ozio strano, che insegna 
la, gioventù, che prende cura degli ammalati, che 
consola i poveri e gl’ infelici , che si fa servo di tutta 
l’umanità! , , 

(a) Questi Reggimenti sono le cosi dette Militi* 
nazionali. 
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& hanno da condurci alla nostra feli- 
*, -eità. 

- „ Àrt. 4i. Indi si spargeranno delle 
f9 proclamazioni Convenienti, ed in un 
yy giorno determinato, e in un' mede- 
simo tempo si sorprenderanno il Re y 
,, o la Reggenza * e tutti i servi della 
yy superstizione ( i ), si proclameranno 
libertà ed uguaglianza, ed i popoli 
f9 saranno eccitati ad eleggere un Di - 
,, rettore nazionale per F anno corren- 
„ te, come pure ad elaborare una 
„ Costituzione , che in avvenire formi 
yy le delizie, e la felicità dell’uomo 
„ libero ( a ). 


( i) È noto, che nel linguaggio dei Liberali ogni 
sorta di Religione, cioè ogni credenza ad una po- 
tenza-, 0 ad una legge superiore, si chiama super* 
frizione. ' 5 , 

, (a) Un uomo libero nel senso della setta è quello 
^he non riconosce alcun superiore nè ecclesiastico, 

A *» 

nè secolare, che in conseguenza presume di essere 

6 
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„ Per mandare ad effetto ( così se- 
„ guita V Atalaya ) questo abomine- 
95 vole piano , hanno stimato necessa- 
,5 rio di progettare, benché 6enza au- 
,, torità alcuna da parte del popolo , 
„ una pubblica Costituzione, che loro 
„ debba aprir la via. 

< „ A questo fine hanno messo fuori 
,, in campo , dopo più d’un anno di 
„ deliberazioni nei loro notturni con- 
,, ciliaboli , quella , che non è altro , 
„ se non che una cattiva copia della 
„ Costituzione dell’ Assemblea nazio- 
naie francese degli anni 1789. 1790. 
„ e 1791. che era destinata ad abolire 

egli stesso un Re , od un Pontefice. I confratelli si 

riconoscono scambievolmente a questa espressione. 

* 

Così si disse in Germania, che le Scuole filantropi- 
che siano state una Scuola di uomini liberi. Cosi 
avevamo in Francia il Journal des hommes libres. 
Le odierne denominazioni di liberale , ed indipen- 
dente sono assolutamente ginonimc. 
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„ la Religione, a detronizzare" il Re, 
„ ed a mettere il popolo, che si chia- 
„ mava sovrano , ne’ ceppi. 

„ Oltre a ciò ebbero ancora P inso- 
„ lenza di volerci dar ad intendere , 
„ che questa Costituzione non fosse 
„ altro che una riunione delle nostre 
„ cattoliche, e savie leggi. “ *? 

• I primi esperimenti ( come l’Ata- 
laya ancora osserva ) n’. ebbero 'il de- 
siderato successo. L’ inquisizione fu 
abolita, benché ne’ giorni nostri non 
avesse più nulla di rigoroso, e che non 
fosse più altro che un’ autorità cojn* 
petente di censura pei cattivi libri, 
la cui conservazione si desiderava dalla 
nazione medesima. I più venerabili 
Vescovi furono esiliati, e gli altri mi- 
nacciati della stessa sorte , se si op- 
ponessero a quel sistema anticristiano. 
Il Capo della Chiesa fu scacciato dal 
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territorio spagnuolo nella persona del 
suo Vicario ( del Nunzio ) mentre tutti 
i nemici della Religione, i settarj ed 
atei ricevettero dimostrazioni di sin- 
goiar protezione. . 

Tali intraprese, unite a quella se- 
greta Costituzione, potranno ora spie- 
gare perchè il Re al suo ritorno 
ebbe motivo di seguire un sistema 
totalmente opposto, e perchè non do- 
veva riconoscere quei sofisti per libe- 
ratori della Spagna , nè per gli amici 
del suo Trono. 

Da ciò si potrà agevolmente dedur- 
re donde nasca il fiele sparso contro 
r autore dell* Atalaya sin nei fogli te- 
deschi. I confratelli ed amici si saran- 
no partecipati, che il medesimo non 
sia un nemico da disprezzarsi, perchè 
svela i misterj di tutto il partito libe- 
rale. Questa setta minaccia a tutti gli 
stati, alla istessa umana società, i me- 
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desimi pericoli: non ci stanchiamo di 
combatterla, e colPajuto di Dio d’e^ 
stirparla. - 

Scritto in Berna il i Maggio 1820 . 


L’AUTORE.. 
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« 

SULLA COSTITUZIONE 


DELLE 

* 

CORTI SPAGNUOLE. 




Sino nelle nostre montagne svizzere 
si è sparso un opuscolo , intitolato 
come segue : Constitution politique de 
la Monarchie espagnole, promulguée à 
Cadix le 19 Mars 1792. ( deve dire 
1812. ma è un brutto error di stampa ) 
précédée du Rapport de la Commission 
des Cortes chargées de présenter le pro- 
jet de Constitution? Tradui t de Vespa - 




gnol en francai s par E. Nuntz de 
Taboada , Direct eur de V interpréta - 
tìon générale des langues . Paris 1 8 1 4- 
Pagine ica. in 8. 

È noto, che finora questo progetto 
di Costituzione non fu eseguito ; una . - 
semplice proclamazione del Re, quan- 
do , ritornò nel suo Regno , bastò per 
annichilare , tra gli applausi della na- 
zione, la pretesa produzione della vo* ? 
lontà generale ; eguale alle antecedenti 
, le toccò la sorte di tutto ciò , che * 
non è fondato sulla natura, che nasce 
dai capricci degli uomini, che è scrit- 
to con inchiostro (effimero. Ve n’ era- 
no ben di quei, che non sapevano • 
nascondere ij loro rincrescimento deb - 
4* avverso destino toccato al Giacobi* 

nismo, o alla così detta Politica illumt- . 

/ 

nata ; se ne udirono in varie gazzette 
\e doglianze, sotto voce bensì , ma in* . 
telligibili ; e la Nazione spaglinola do- 
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vera aver perduta nei * partigiani dei 
fabbricatori di quella Costituzione gli 
uomini più meritevoli , più illuminati » 
e per Y amministrazione del Regno mai 
più ’ rimpiazzabili. Ma in oggi, che una 
fazione !iberale~mtlitare ha obbligato 
il Re ( forse minacciandolo d’ assassi- 
namento ) di elevarla in legge, risuona 
in sua lode la tromba del genio del se*- 
colo, ed annunzia al Popolo spagnuolo la 
felicità del Paradiso. Se quelle lagnanze, 
o queste speranze sieno fondate, o nò, 
ciò apparirà da un esame alquanto cn> 
costanziato. L’opuscolo considerato in 
se, non è veramente meritevole di 
tanto, ma potrà esserlo, còme un as-*- 
sai rimarchevole monumento del così 
detto genio del secolo; come una prova 
sorprendente dell ?f imperio incredibile 
di false massime pseudo-filosofiche nella 
politica, il cui risorgimento nudo , e 
la cui realizzazione nuovamente tentata. 
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difficilissimamente si sarebbero aspet- 
tati da queste parti , ed in queste cir- 
costanze. 

Ove non s’annida il Giacobinismo? 
Giammai si stanca egli di fare i suoi 
esperimenti ; e se anche viene abbat- 
tuto in un luogo ( meno dagli uomini, 
che dalla natura medesima , la quale 
punisce F oltraggiatore delle sue leggi) 
pur ricomparisce in altri con eguale 
arroganza. v 

Il Rapporto , che precede il Proget- 
to , ricorda involontariamente di quelli 
di Condorcet, e di simili Soloni. Non 
vien detta alcuna parola del motivo 
storico di tutto 1* affare , nè dell’ in- 
vasione francese della Spagna , nè della 
guerra di quattro anni, nè dell’ assenza 
del Re , ecc. che pur avrebbero avuto 
qualche influenza alla Costituzione. Di 
tali cose empiriche non si curano questi 
filosofi; eglino pensano in santa pace, 
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e in mezzo a fuoco e ferro, unicamente 
al compimento del loro sistema. „ La 
,, Commissione ( così dice il Rapporto ) 
„ incaricata dalle Corti di progettare 
„ una Costituzione pel Popolo spagnuo- 
„ lo , sottomette all’illustre Congresso 
„ il frutto delle sue meditazioni. ct 
Anche non è dimenticata la solita cap- 
tatici benevolentice , la Commissione 
non si sarebbe azzardata d’ intrapren- 
dere un’ opera sì grande , e sì impor- 
tante , se non avesse sperato nella pe- 
netrazione delle altre Corti. Ma anche 
questa modestia non sembra molto sin- 
cera, giacché in seguito (pag. ai) si 
dà chiaramente ad intendere, che la 
Costituzione debba sortire da una mano 
sola , debba essere V opera cC un solo 
artefice. Più furba è la seconda capta- 
no beneoolentiae , ed è l’asserzione, 
che più volte a bella posta si replica , 
cioè , che tutta la Costituzione in quan- 
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to alla sostanza., o al materiale, non 
contenga nulla di nuovo , e che solo 
il metodo , la forma sistematica , e la 
connessione delle parti possano essere 
chiamati nuovi. Fra le altre cose anti- 
che si pretende, che tutta la Nazione 
spagnuola dei due emisferi , comprese 
le isole dei mari Atlantico e Pacifico, 
non solamente abbiano formato un Cor- 
po solo, ma sieno stati ancora sovrani, 
liberi, e indipendenti, in conseguenza 
Re ; che questo princìpio fondamentale 
della Sovranità del popolo sia pronun- 
ciato nei libri di legislazione Spagnuola 
nel modo più chiaro , preciso , e so- 
lenne/ che il medesimo sia incontra- 
stabile , evidente , d 1 une authentìcitè 
irréfragable. Per dimostrare con qualche 
pretesto quest* asserzione si tormenta , 
e si stiracchia in una maniera deplorar 
bile la storia spagnuola ( benché senza 
addurre alcun fatto, nè qualsisia passo 
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d’ una legge, o di un autore) sino a 
tanto che nolens voltns vien costretta 
a dire falso testimonio in favore del 
Giacobinismo. Se , a cagion d’esempio* 
fra i Re Goti (fra i quali bensì F ere-» 
dità era regola originaria , e generale ) 
oppure in tempo posteriore fòsse talora 
detronizzato un Re in . seguito di di- 
nastie estinte, o per guerre . intestine , 
© nella lotta dei potenti fra di loro \ 
se un altro fra i grandi fosse spontar 
neamente riconosciuto , o un terzo si 
fosse rimesso ne* suoi diritti : sarà pur 
incontrastabile che tutta la Nazione 
spagnuola sia stata sovrana , e eh* eleg- 
gesse il suo Re a guisa d’un Borgo- 
mastro d* una (Città libera imperiale. 
Se caso mai un Re in qualche , affare 
d* importanza ' chiedesse, il parete dei 
Grandi del regno , e che cercasse di 
assicurarsi del loro zelo e della loro 
ubbidienza volontaria, ne siegue, in 
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modo chiaro e lampante che il potere 
legislativo debba essere stato nelle mani 
dei rappresentanti nazionali , e che 
questi si facessero render 9onto sin dal 
_ minimo fonctionnaire public. Preten- 
dendosi dai Re, che anch’egliuo non 
gravassero l’altrui ( a che per altro 
dalla legge naturale già son obbligati ), 
e che per conseguenza non mettessero 
contribuzioni arbitrarie vi si trova 
subito 1* argomento più chiaro , che si 
dassero loro leggi a guisa di domestici. 
Se all’ incontro Ferdinando , ed Isa- 
bella trionfarono delle usurpazioni dei 
Grandi, e ristabilirono la propria li- 
bertà ; ciò è un annichilamento di tutte 
le istituzioni liberali , la libertà spari- 
sce, il giogo della schiavitù grava su 
tutta la Nazione , e in questo vitupe- 
rèvole assoggettamento perde ella ( do- 
loroso è il proferirlo ) sin V idea della 
sua dignità. Ma non si creda già che- 
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l’autore 9 per avventura ei stesso un 
qualche Grande di Spagna e un nuovo 
Sidney , non tenga per rappresentanti 
nazionali se non che il Clero primario 
ed i grandi Baroni (su di che si po- 
trebbe ulteriormente dimandare 9 se an- 
che * questi di bel nuovo fossero i servi 
dei loro sudditi? ) Dio guardi, ven- 
gono soltanto ammessi provvisoriamente 
ed utiliter come tali; ma l’autore istesso 
ha idee più liberali , il suo popolo so- 
vrano posa su di una base più ampia. 
Però gli sfugge F ingenua confessione , 
che non gli abbia costato poca fatica 
di scavare ( o piuttosto fabbricare ) 
quelle leggi fondamentali e costituzio- 
nali della Monarchia spagnuola da un 
ammasso di semplici precetti e regole 
civili , che pur troppo siano spesse 
volte distesi in uno spirito totalmente 
contrario . Fra le altre cose gli sembra 
alquanto scandaloso un articolo d’un 
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codice antico, in cui dice : „ il Re pud* 

,, dar legge ai popoli del suo dominio» 

4, e nessun altro ha questo diritto in 
,, cose secolari , se da lui non; è auto- 

« 

» rizzato, “ Ma un filosofo non si la- 
scia confondere da simili difficoltà; sono 
queste non altro che inconseguenze e 
straordinarie contraddizioni* da . cui del- 
le volte lo Spirito della libertà politica è 
stato soffogato ( pag. &o). Si potrebbero 
addurre, die* egli , ancor molte simili 
citazioni , ma ciò sarebbe stancare l’at- 
Menzione delle Corti senza utilità . À* 
vrebbe anzi potuto essere pernicioso 
al suo progetto , mentre, le Corti forse 
avrebbero cambiato d’ idea. La Com- 
missione si è perciò meno occupata del 
iènore di quelle antiche leggi, che del 
loro spiritò ; e dalla dottrina di lei è 
scaturito quel Progetto di Costituzione, 
che , un monument antique et national 
dans sa subitanee , nulla di nuovo con- 
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tiene, salvo l’ordine metodico ( pag. a3). 
Vediamo ! 

TITOLO I. 

Della Nazione Spagnuola. 

• ,, La medesima è 1’ unione di tutti 
„ gli Spagnuoli dei due Emisferi “ 
(Art. i ). Non sapevamo, che i nativi 
del Perù e del Messico , o delle Isole 
Filippine fossero Spagnuoli, ma bensì, 
che siano stati sudditi del Re di Spa- 
gna. Ella è libera ed indipendente , e 
non è , nè può essere il patrimonio di 
qualsisia persona o famiglia (Art. a). 
Forse si vorrà intendere , eh' ella non- 
dimeno potrà essere il patrimonio d’una 
tribù di sofisti. Ma chi mai ha detto, 
che i popoli siano il patrimonio dei 
Re? Le loro eredità, possessioni, en- 
trate ecc . tutti i loro diritti acquistati, 
ecco qual’ è il loro patrimonio . In 
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quanto agli abitanti dei beni regj , e 
dei proprj , stanno eglino coi Re in 
varie relazioni di dipendenza naturale, 
e di volontaria servitù come si ritrova 
anche tra persone private. Non potrà 
forse darsi, che con quel laudato prin- 
cipio di delegazione i popoli effettiva- 
mente diventino il patrimonio dei Re, 
siccome Bonaparte di già solea dire di 
avere 8o;ooo uomini di rendita annua? 
,, La Sovranità , così seguita , risiede 
», essenzialmente nella Nazione, ella ha 
„ per conseguenza il diritto esclusivo 
„ di stabilire le sue leggi (Art. 4 )•“ 
Ma chi è la Nazione, quali sono gli 
Spagnuoli ? Il progetto risponde tutti 
gli uomini liberi , nati e domiciliati nel- 
le possessioni syagnuole, inoltre gli stra- 
nieri naturalizzati, o quelli, che da 
dieci anni abitano in Ispagna , e gli 
schiavi liberati. Non vogliamo disputare 
colle Corti sopra I’ espressione posses- 
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sioni spagnuole , cóme se il terreno me- 
desimo avesse delle possessioni ( i 
ma receettuazione degli schiavi ci sem- 
bra una contraddizione niente filosofi- 
ca. Se la servitù volontaria è illecita, 
quanto più dev’ esserlo la forzata? Per 
qual motivo adunque non fanno i fi- 
losofi pur gli schiavi Sovrani dei loro 
Padroni? Per qual ragione richiedono 

ancora un liberamento ? Non sono e- 

« 

glino un popolo assai numeroso da po- 
tersi procurare la libertà da se , come 
Voi ve l’avete procurata? Tuttavia qual 
è la prima libertà degli Spagnuoli di- 
chiarati liberi? Tutti gli Spagnuoli sen* 
za eccezione sono obbligati a contribui- 
re secondo le loro facoltà alle spese dello 
Stato ed a prendere le armi in difesa 

della patria ( delle Corti ) ogni qual 

>* •* • 4 * , 

( i ) La sopraccennata traduzione del Sig. de Taboa- 
da dirà forse ( Tit. i. Cap. a. Sezione i. ) dans les 
domaines des Espagnes. Il traduttore. 
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volta la legge ( vale a dire la volontà 
delle Corti) li chiama Art. 8 . e 9 . Ec- 
co da bel principio coscrizioni ed im- 
posizioni arbitrarie, queste due jnagni- 
fìche, e necessarie conseguenze della 
Politica filosofica , mentre è molto chia- 
ro , che , se tutto dal popolo debba 
sortire , e pel popolo debba essere de- 
stinato ; sarà questo popolo anche per 
dar gente e danaro a misura , che i 
suoi pretesi Rappresentanti lo stime-r 
ranno opportuno. 

Udite Voi, o popoli, ciò che da que-> 
sta Setta avete da attendere ? Chi è 
il vero amico della libertà del Popolo: 
il Re , che abolì la Coscrizione , per- 
chè 1* armata è P armata sua , oppure 
i Filosofi, che V introducono sotto pre- 
testo eh’ ella sia un* istituzione di po-* 
litica ? 
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Del territorio * del governo e dei Cittadini 

Spagnuoli . 

CAPO L 

Del territorio Spagnuolo . 

Qui si contano politamente ed ordi- 
natamente tutte le Provincie spagnuole, 
e le Possessioni ideile altre tre Parti 
del mondo , comprese tutte le isole. 
Probabilmente saranno i loro abitanti 
sortiti dallo stato di natura, ed avran- 
no fatto un Contrai Social per eleggere 
* * • « * 

a loro Capo esecutivo ora un Generale 
Visigoto , ed ora un Arabo , ora un 
Conte affrancato di Arragona , o della 
Castiglia j ora un Arciduca d' Austria, 
ed ora un Principe Borbone , senza 
die alcuno di loro gliene dimandasse 
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mai il consenso, nè che il popolo istesso 
di ciò si curasse. Ma la divisione na- 
turale di questo Territorio giusta 1* e- 
poca , ossia il titolo del suo acquisto, 
scandalizza oramai il nostro Filosofo. 
Sarà fatta una divisione più conveniente 
del Territorio Spagnuolo (Art. n.), 
cioè una Divisione matematica e con- 
tro natura, che distrugge ogni deno- 
minazione istorica , ogni memoria degli 
antichi possessori, tutti i diritti e pri- 
vilegi degli abitanti stessi; Bascialicchi 
militari, o diocesi Mauritane, per cu- 
stodire o per amministrare sin nelle 
loro più piccole diramazioni gli schiavi 
soggiogati , o i domati credenti. 

Alla Religione si fa l’onore di dedi- 
carle un Capitolo , che consiste in un 
Articolo solo. Dichiara, che la Reli- 
gione Cattolica Apostolica Romana , 
come V unica vera , sia anche quella della 
nazione spagnuola , e cK ella proibisce 
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T esercizio d’ ogni altra . Sembra bensì, 
che questo Articolo non sia entrato 
che per contrabbando nella Costituzione, 
ò per servire di passaporto alla parte 

filosofica; perciocché se fosse sincera- 

% • — 

mente inteso e che in effetto dovesse 

« 

essere osservato, ne seguirebbe neces- 
sariamente che la Costituzione sia fal- 
sa, e che ella stessa debba essere proi- 
bita , mentre contraddice apertamente 
la Religione cattolica, parte nei prin- 
cipj su cui è fondata , parte nella sua 
organizzazione che direttamente va 
contro F ordine naturale e divino dei 
rapporti sociali, parte ancora nelle 
sue più essenziali disposizioni. 

Nel terzo Capitolo Del Governo vien 

** * 

detto ( Àrt. 4.) dopo le solite, frasi 
intorno allo scopo della società civile : 
il Governo della nazione spagnuola è 
una Monarchia moderata , ed ereditaria . 
Altre volte lo era , e coll’ ajuto di Dio 
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tornerà ad esserlo anche per Y avvenire. 
Ma secondo la Costituzione sarebbe 
più giusto il dire: il Governo della na- 
zione spagnuola è una Tribù illimitata 
di sofisti ; che ha avvilito il legittimo 
Re ad essere lo stromento di loro . Indi 
Vogliono dimostrare le Corti di aver 
anche letto Montesquieu , ed i suoi 
Discepoli. Fanno gran caso della sepa- 
razione del potere legislativo, esecuti- 
vo, e giudiziario; sebben sarebbe facile 
a dimostrare che questa separazione 
in natura è impossibile, che non ha mai 
sussistita , e che le Corti medesime , 
come dimostra il settimo Capitolo , si 
appropriano tutti e tre i poteri a larga 
misura. Anche non sono altro questi 
pretesi poteri, che effusioni d* una me- 
desima libertà collegate essenzialmente 
per la loro natura, siccome in ogni 
individuo ed in ogni azione umana si 
trovano uniti volontà,, forza, e giudizio. 
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CAPO IV. 

r 

Dei cittadini Spagnuoli. 

Come si faceva distinzione trent’ anni 
fa in Francia tra i Citoyens actìfs et 
passifs così tra spagnuoli e Cittadini 
spagnuoli si distinguono pur qui , ben- 
ché a questi ultimi non si prescrivano 
gran condizioni . Cittadini spagnuoli 
vengono dichiarati (senza dimandargli 
se vogliono esserlo ) tutti quelli , che 
son nati da genitori spagnuoli nelle 
possessioni della nazione , e domiciliati 
in qualsivoglia parte delle medesime; 
indi gli stranieri , che oltre all’ essere 
naturalizzati abbiano ottenuto dalle 
Corti delle lettere Speciali di cittadinan- 
za. I Giacobini francesi , i Radicali in- 
glesi , i Teutonici di Germania, ed i 
Carbonari italiani potranno adunque 
rallegrarsi di ricevere dalle Corti libe- 
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rali dei diplomi di dritto di Cittadinan- 
za. Tal diritto si perde , per aver ac- 
cettato un* impiego in un altro Stato, 
e pur anche con una semplice assenza 
di cinque anni dal territorio spagnuolo 
senza licenza del Governo. I Cittadini 
spagnuoli sono dunque schiavi, le loro 
sostanze appartengono allo Stato, la 
loro persona è obbligata a servitù in- 
determinata ( Art. 8. e 9.), non possono 
viaggiare , nè servir altri che le Corti. 
In verità son questi singolari principi 
liberali ! L’ autore di questa notificazio- 
ne, benché nato repubblicano, non vor- 
rebbe in niun conto essere partecipe 
d’un simile filosofico diritto di Citta- 
dinanza. 

TITOLO III. 

Delle Corti. 

Questo Titolo che si estende in un- 
dici Capitoli dall’ Art. 27 a 167, è il, 
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più importante, e fa più specie di tut- 
ti. Più democratico-universale delle Co- 
stituzioni francesi degli anni 1791 e 
1793 le sorpassa egli in pretto Giaco- 
binismo. Le Corti sono la Riunione 
dei rappresentanti nazionali , e vengono 
elette dal popolo, incominciando dalle 
classi infime (Art. 27). La base di que- 
sta rappresentazione è semplicemente 
la popolazione , la quale però non da- 
pertutto è conosciuta. Settantamila a- 
nime avranno un rappresentante, e d’or 
innanzi questi 70,000 uomini con mo- 
gli e figli non hanno più alcun dirit- 
to , ma al contrario la loro persona , 
i loro averi , tutto è dato in balia al 
proprio ed ai rappresentanti estranei , 
i quali in ultima analisi sono ben an- 
che soggettibili a qualche debolezza 
umana, in modo che potrebbero ver- 
bigrazia anteporre la loro propria liber- 
tà e i proprj loro interessi a quelli del 



popolo. Per evitare le frazioni si contano 
da questi abbacchisti politici 35,ooo 
anime per nulla , in guisa che per un 
solo di più si elegge un deputato, men- 
tre 35,ooo , o meno ne restano senza. 
Però somministra V isola di S. Domin~ 
go sempre un rappresentante , al che 
V Imperatore d’ Haiti, quivi dominante, 
non dovrebbe verisimilmente acconsen- 
tire. Indi seguita un ampio regolamento 
delle unioni primitive ed elettorali y 
presso a poco copiato dal francese , col* 
la differenza, che prima d 5 ogni elezio- 
ne si abbia ad assistere alla messa de 
Spirita Sancto . Singolarissima amalga- 
ma tra lo Spirito Santo e lo spirito del 
secolo, tra il Giacobinismo e la Religion 
Cattolica! Se questa collegazione riesce 
possibile , dovrà cessare ancora V im- 
menso spazio fra il Cielo, e F Inferno. 
Perocché la Religion Cattolica insegna 
p< e. che ogni potere viene da Dio 
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come creatore della natura ; la Costi- 
tuzione lo fa derivare dal popolo, qua- 
si che potesse esser data la sapienza 
dallo stolto , la forza dallo spossato , 
la ricchezza dal . povero. La Religione 
costruisce tutto dall* alto in basso , la 
Costituzione dal basso in sii; quella 
inette il pastore sopra le pecore , que- 
sta le pecore sopra il pastore. La Reli- 
gione riconosce una innata legge divi- 
na , Ig Costituzione solamente il volere 
delle Corti; quella lascia ad ognuno 
il suo , questa ruba a tutti il loro ; la 
Religione insegna ad amare Iddio ed 
il prossimo , la Costituzione fa odiare 
entrambi e divinizzar se stesso ecc. Per 
la formazione delle Corti onnipossenti 
vi sono riunioni elettorali in tutte le 
parrocchie , nei distretti , e nelle pro- 
vince * ed hanno da formarsene delle 
simili in tutte le provincie oltre mare v 
però circa nove mesi prima. Di 
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abitanti si nomina un elettore; questi 
eleggono nuovamente altri tra di loro 
eco., di modo che P ultimo non saprà 
far altro che eleggere se stesso a de- 
putato. Anche quelli che suppliscono 
non sono dimenticati , e ; tutte le ele- 
zioni si fanno a porte spalancate . Con- 
dizioni per le elezioni , sia riguardo 
agli elettori , sia per P incarico di de- 
putato r vi 1 sono ancor meno che nelle 
Costituzioni francesi d 5 altre volte. Nul- 
la più si richiede , che di essere cit- 
tadino spagnuolo, padrone di se stesso, 
e delP età di a5 anni. I deputati alle 
Corti dovevano , a tenore dell* Àrt. 93, 
avere una sufficiente entrata annua ; 
ma questa condizione si sospende su- 
bito nel susseguente Articolo a tempo 
indeterminato , fin a tanto che piacerà 
alle Corti di dichiarare nelle future 
sessioni, che 1* epoca sia venuta, in 
cui si -abbia da mandare ad effetto , 

1 1 
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cioè sino a che i Giacobini sieno di- 
ventati ricchi , ed i loro avversarj po- 
veri* All* incontro sono esclusi dall’ at- 
titudine di elezione ( Art. 95-97) tutti 
i ministri, i consiglieri di Stato, e tutti 
gF impiegati di nomina del Re ( dunque 
precisamente . quelli , che . meglio po- 
trebbero conoscere gli affari , e dare i 

4 

più sani consigli ) • 

Degli affari del Re, o come soglio- 
no esprimersi , degli affari di Stato 
veruno dee giudicare o decidere se 
non quegli, che non ne ha alcuna 
cognizione. Incredibile si èP autorità , 
che ^ giusta . P Art. 100 , deve esser 
data alle Corti. Mai alcun Re ha avu- 
to un potere sì illimitato , come que- 
sti pretesi rappresentanti . nazionali ; 
tutto appartiene a loro * ed in ciò 
è veramente riposto il carattere del 
Giacobinismo , eh’ è la più detesta- 
bile tirannia , di cui la terra, mai sia 
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«tata flagellata. Che abbiano ad essere 
■soggètti a qualche legge naturale, che 
•abbiano da rispettare contratti, e di- 
ritti privati : di ciò non si fa motto. 
Solo la Costituzione, cioè la loro pro- 
pria opera , non si ha da cambiare 
sotto vetun pretesto , nè modificare 
alcun Articolo , e molto meno dero- 
garvi ( Art. ioo ). L’ esempio della 
•Francia non ha insegnato loro , che 
la natura si ajuta essa medesima con- 
tro una schiavitù sì assurda , e che , 
malgrado le catene di carta, tutte le 
Costituzioni si rovesciano. Anche non 
hanno pensato i Signori Filosofi, chi 
debba essere giudice se caso mai ( eh’ è 
ben possibile ) uri partito interpretasse 
la Costituzione in una maniera, l’altro 
in un’altra, se questo credesse vedervi 
la tal cosa, e quello la tal’ altra. Se al- 
lora la pluralità non ha da decidere, do- 
vrà ben farlo ( come accadde in Francia) 
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hi forza delle fazioni, o delle baionette, 
éon che alla povera Nazione spagnuola 
si renderebbe poco servizio. Del resto 
non hanno dimenticato le Corti di as- 
segnarsi degli stipendj , l’importale di 
cui sarà determinato da loro stessi 
( Art. ioa ). Il fornire a questi nuo- 
vi aggravj , unitamente alle spese di 
viaggio dei Deputati delle altre parti 
del mondo ( purché gli abitanti delle 
medésime vogliano piegarsi sotto que- 
sto giogo } appartiene pur anche tra 
le beneficenze che le Corti sono in- 
tenzionate a procurare alla Nazione 
spagnuola. „ Le Corti si convocano 
„ loro stesse? e posson tenere le loro 
„ sessioni ovunque vogliono , purché 
„ non sia più lontano dalla capitale 
„ che di dodici ore “ { Art. 104. e 
!,? io 5 ). Come questo abbia da essere 
compatibile col governo di tutte le 
cose, coi necessarj edifìzj , le Cancel- 
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lerie ecc., a ciò non hanno verisimih 
mente pensato questi Signori. ,, Ogni 
,, due anni si rinnovano elleno in to-r 
„ talità, e non potranno essere rielet- 
,, te , che dopo un intervallo di due 
„ anni. W ( Art. 108. e no ). Se si 
riflette , che tutti gl’ impiegati regi 
sono esclusi dall’ attitudine di ele- 
zione : dovrebbero delle volte acca- 
dere elezioni singolarissime , e puossi 
immaginare qual esperienza delle cose 
dovrà regnare in quest’assemblea, che 
tutto governa, se di due in due anni 
non può restare alcuno di quelli, che 
già sono iniziati negli affari* 

Le Corti prestano un giuramento 
doppio, dall’un canto alla Religione 
Cattolica , dall’ altro alla Costituzione 
( Art. 117. ) delle quali è dimostrato, 
che si escludono l’una l’altra; eglino 
servono dunque a due padroni con- 
traddittorj , senza manifestare a chi si 
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darà la preferenza in caso di collisio- 
ne. Le Corti prescrivono al loro Re, 
che abbia da fare un discorso all’aper- 
tura delle medesime, ma il Presidente 
gli dee soltanto rispondere in termini 
generali ( Art. ia 3 ). Le Corti si sono 
saviamente da loro ' medesime dichia- 
rate inviolabili ; non solo non possono 
in verun caso , nè in verun tempo es- 
sere risponsabili delle loro opinioni, 
ma nemmeno essere citati per delitti 
criminali da altri che dalle Corti , e 
per debiti da nessuno ( Art. 128 ). 
L’avvenire c’ insegnerà , se da altra 
gente , o dai loro sirpili saranno te- 
nute egualmente per inviolabili, I De- 
putati della Convenzione , che furono 
trucidati a turme , potranno servir loro 
d’esempio. Per non lasciar alcun dub- 
bio , che i Deputati debbano essere 
nemici del Re per tutti i riguardi , 
non potranno dal momento della loro 
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nomina nè accettare , nè sollecitare per 
altri alcun impiego di nomina del Re, 
nè tampoco una pensione o decora- 
zione da lui dipendente “ ( Art. 129* 
i 3 o ). Or non essendo solito , che i 
più rari talenti, e le persone più ric- 
che di cognizioni abbiano da essere 
indifferenti ad una cosi singolare esclu- 
sione dagli onori, e dalla fortuna : non 
avranno grand’impegno per essere am- 
messi tra le Corti , e si può da ciò 
nuovamente dedurre a qual gente la 
Nazione spagnuola sarà limitata nelle 
sue pretese elezioni libere, ed a chi do- 
vrà confidare il più illimitato potere so- 
pra di se stessa. * 

c ' 1 - . - • '•'* 

CAPO VII. 

* r ' f . % 

* » • y 

Delle Attribuzioni delle Corti . 

/ » • • • • • « • • 

Questo Capitolo, fa trasecolare. Non 
vi è Comunità cittadinesca^ non gran 
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Consiglio di qualsivoglia Repubblica, 
ohe mai ne’ suoi proprj. affari si sia 
riserbato . tanta autorità , come . qui si 
attribuiscono le Corti sulle cose del 
loro Re.. Addurremo soltanto i princi- 
pali di questi 26. Articoli , la più parte 
dei quali per una simile adunanza sono 
assolutamente ineseguibili. Re, Mini* 
stri, e tutti i Collegi del Governo sa* 
rebbero superflui , se tali prescrizioni 
potessero effettuarsi. Le Corti -avranno 
il diritto: 1 . Di proporre tutte le leggi, 
di : decretarle , . (T interpretarle , ed in 
caso di bisogno di dispensarne. Ma 
che cosa è una< legge , come manife- 
stazione obbligatoria della volontà?. In 
che si distingue ella da ordini, decreti, 
risoluzioni, regolamenti, comandi ecc.? 

Dovrà il Re essere un ente senza vo- 

% 

lontà, dovrà egli solo non poter ob- 
bligare alcuno? Hanno questi Signori 
giammai riflettuto , quante , e- quali 
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cose appartengano alle giornalieri in- 
terpretazioni delle leggi, ed alle dispen- 
se dalle medesime? Ben si vede, che 
questi fabbricanti di Costituzioni non 
hanno la minima cognizione degli affari 
di Governo. Le Corti hanno Y auto- 
rità: a. „ di decidere su tutti i dubbi 
di fatto , e di dritto , che possano in - 
sorgere nella successione del Trono. 44 
Trattandosi di simili controversie per 
la successione del Trono, come fu p. 
e. quella che ebbe luogo nel 1 41 2 fra 
cinque pretendenti, dopo essersi estinta 
la linea principale della Reai Famiglia 
Barcelona in Arragona , potrebbe tal 
cosa essere ancor possibile , non già 
per avervi diritto le Corti, ma per at- 
tirarsi colla loro decisione più parti- 
giani , e per mettersi più facilmente al 
possesso del Trono ; ma se fossero delle 
potenze straniere i prossimi, pretendenti 
e nascesse ( Dio non voglia ) una nuova 
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guerra di successione simile a quella 
del settecento : è più che probabile, 
*che le potenze guerreggianti non ter- 

4 

rebbero in verun conto il giudizio delle 
Corti. 66 Le Corti nomineranno inoltre 
un Reggente , od una Reggenza come 
Tutore del Re minore nei casi preve- 
duti dalla Costituzione (cioè dalla vo- 
lontà delle Corti). „ Anche questo di- 
ritto , eh' è di ogni padre , deve esser 
tolto al Re , ed a’ suoi prossimi parenti. 

Il solo nome di tutela avrebbe dovuto 

» * 

dimostrare alle Corti, che il Re non 
è un impiegato del popolo (siccome il 
Giacobinismo si crede), ma che la 
dignità Reale è fondata sulla propria 
potenza , su proprj diritti , su proprie 

y 

possessioni; attesoché non si suole met- 
tere i tutori 9 se non, che sopra le prò- « 
prietà de* pupilli , nè mai sopra impie- 
ghi e cariche. Queste medesime Corti 
vogliono , avanti la ratifica del Re , L 
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approvare tutte le alleanze , i trattati 
di commercio e di sussidj, come anco- 
ra permettere, o negare l’ingresso delle 
truppe straniere nel Regno. Ma simili 
truppe sogliono spesse volte introdursi 
senza essere chiamate, e senza chie* 
dere il permesso a veruno. Almeno non 
s’è inteso dire, che un decreto delle 
Corti avesse impedito 1* invasione dei 
Francesi. Alle Corti ha pure da ap- 
partenere il diritto di creare o di sop- 
primere tutti gl* impieghi pubblici , e di 
deciderne esse sole ; il Re non può 
in conseguenza impiegare nemmen uno 
scritturale , o un birro senza chiedere 
l’assenso delle Corti. Anche non si 
sono degnati questi fabbricanti costitu- 
zionali di determinare quali sieno gl* 
impiegati pubblici , e quali i servitori 
ed impiegati del Re , essendo cosa na- 
turale , eh’ egli, come ogni altro uomo, 
debba aver il dritto di nominare i suoi. 
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Un esame piu diligente avrebbe lori* 
dimostrato, che tutto ciò che chiamano 
impiegati pubblici , altro non sia che 
servitori , vale a dire ajutanti e vice-! 
gerenti del Re , e che non . sieno es- 
senzialmente destinati , che a* suoi fini, 
ed a’ suoi affari. „ Inoltre pretendono 
„ le Corti di determinare ogni anno 
„ la forza delle truppe Reali sia di 
„ terra o di mare, in tempo di guerra 
„ o di pace ; di dare dei regolamenti 
,, all* armata in tutte le parti che la 
,, costituiscono; di fissare le spese; di 
„ far debiti ; di stabilire la tariffa del 
„ dazio ; sino ad esaminare, e ad ap- 
„ provare i conti dei danari pubblici; 
,, di regolare tutto ciò che concerne 
„ l’amministrazione, la conservazione, 
,, e F alienazione dei beni nazionali ; 
„ di determinare la moneta , i pesi e 
„ le misure ; di promuovere ogni sorta 
„ d’industria ( nel che per lo più si- 
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i, miti adunanze poco riescono ) ; di 
„ approvare i regolamenti di polizia 
„ e di pubblica salute ecc. ecc. “ Nè 
si sono dimenticati , come da simili 
filosofi già s’ intende ,, del pian géné- 
„ ral cT instruction publique pour toute 
„ la Monarchie , di cui se n’ha da foiv 
„ mare espressamente uno per 1* edu- 
„ cazione del Principe d’ Asturia , che 
,, dee per altro essere approvato dalle 
„ Corti. “ Le Corti vogliono dunque 
essere pur maestri generali di scuola. 
A veruno è più permesso di educare 
i suoi figli da se , o di farli istruire 
nelle arti e scienze secondo la loro 
vocazione, ma meno ancora al Re. A 
lui si vorrà probabilmente imprimere 
la massima filosofica , che le Corti 
sieno i suoi padroni, ed egli non altro 
che il loro servo. E se accadesse ( cioc- 
ché è ben possibile ) che il pian géné- 
ral d’ instruction publique y e il pian 
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particulìer pel Principe d’ Asturia ve- 
nissero in collisione coi dogmi della 
Religione Cattolica, e col piano di e- 
ducazione della Chiesa : chi avrà allora 
la preferenza , la Religione o la Costi- 
tuzione , avendo le Corti prestato il 
giuramento ad ambedue? Finalmente 
entra anche nelle attribuzioni delle 
Corti ,, di proteggere la libertà polìtica 
della Stampa. “ Non abbiamo aneor 
udito , che il torchio avesse una libertà 
politica. Ma lasciando da banda questa 
mancanza di precisione nell’ uso della 
lingua, che però non è molto confa- 
cente a documenti costituzionali, bra- 
meremmo sapere , se questa libertà sarà 
tollerata , oppur permessa anche ri- 
spetto alle Corti , le loro persone e la 
Costituzione , al che giustamente ci fa 
dubitare 1* esempio dei loro antecessori; 
d’ altronde ne potremo giudicare dall’ 
accoglienza di questo scritto presso i 
loro confratelli ed amici. 
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CAPO Vili. 


t . ■ * ■ - 

Della formazione delle leggi , 
e della sanzione Reale. 

* » . * •• t 

. Questo Capitolo contiene i soliti pre- 
cetti , quante volte si abbia da propor- 
re una legge , e come si abbia da di- 
scutere, e da votare. Però si è scordata 
V urgenza , di cui facevano un uso sì 
vantaggioso i filosofi francesi, e che 
verisimilmente si tornerà ad introdurre. 
Al Re non si concedono che 3 o giorni 
per la sanzione delle leggi; se non si 
spiega durante questo tempo, riguarde- 
ranno le Corti il suo silenzio come un* 
approvazione formale Art. 145. Anche 
non ha il Re che un Veto suspensi f, e 
deve adottare una legge quando dalle 
Corti è stata ammessa per la terza volta. 
Art, 149. Ma Signore Corti , siate ab 
meno un poco conseguenti ne* Vostri 
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principj! Se Voi infetti siete il Potere 
sovrano-legislativo , ed il Re , come 
il Borgomastro d'una Città,, soltanto 
un Vostro impiegato : a che Vi abbi* 
sogna ancor la sua sanzione ? Se però 
il Re è il Vostro Signore, se non gli 
potete dar leggi , ma . solo consigli , 
fargli rimostranze , e presentargli sup- 
pliche ; allora il suo acconsentimento 
diverrà assolutamente necessario per 
stabilire i Vostri consigli in leggi , e 
Voi non potrete a Lui prescriver ter- 
mini . Nel Cap . 9. hanno la genti* 
lezza le Corti di prescrivere al Re* la 
forinola della promulgazione delle loro 
leggi. Nel decimo vien fissata una D& 
putation permanente des Cortés , che 
durante la separazione delle altre dee 
rimanere , sotto pretesto di ; sorveglia-* 
re l 9 osservanza della Costituzione , c 
per convocare le Cortés extraordinaires. 
Queste Corti : straordinarie* composte 
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dei membri delle solite Corti, devono 
aver luogo ogni qual volta la Corona 
viene a vacare, o se il Re , in qualsi- 
voglia maniera , diventasse incapace 
al governo ; come se in una Monarchia 
ereditaria la Corona potesse mai esser 
vacante, o come se in quest’ultimo caso 
non supplissero Reggenti , Eredi pre- 
suntivi , o Tutori. 

TITOLO IV. 

* Del Re. 

Dopo il Territorio , i Cittadini , e le 
Corti si tratta finalmente del Re , che 
altrimenti giusta 1* ordine naturale , a~ 
vrebbe da essere il principio e il fon- 
damento del tutto , siccome il padre 
è avanti i suoi figli, il padrone avanti 
i servi, e che tutto da lui procede. È 
ben vero che la persona del Re deb*- 
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ba essere sacra, ed inviolabile; ma sia- 
mo curiosi di vedere . F osservanza di 
questa inviolabilità , essendo le Corti 
in possesso del supremo potere, in con- 
seguenza il vero Sovrano , e non riguar- 
dando il Re di nome, che un loro ser- 
vo. Indi si concedono a questo Re 
graziosissimamente . alcune attribuzióni 
espresse in un solo Articolo e 27 se- 
zioni ; come p. e. di mettere in esecu - 
zione le leggi, ciocché altre volte si 
faceva dai messi della Corte , o da c<K 
loro a cui le leggi si son date ; la sin- 
golarissima prerogativa di promulgare 
le leggi , che potrebbe farsi egualmente 
da una semplice Cancelleria ; di fare 
i necessarj decreti e regolamenti per 
F esecuzione delle leggi, donde nasce- 
ranno non di rado litigi, dubitando 
che queste ordinanze non sieno vere 
leggi , per conseguenza un’ infrazione 
alla Sovranità delle Corti; inoltre di 
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sorvegliare la pronta e perfetta ammi- 
nistrazione della giustizia, il che ri- 
chiederebbe la sua presenza in tutti i 
tribunali senza potere, nè annullare, nè 
cangiare alcuna sentenza ; di dichiarare 
bensì la guerra, e di far la pace , men- 
tre però le Corti determinano la forza 
dell’armata, sia di terra o di mare, 
di modo che il Re non potrebbe in- 
gaggiare nemmen una compagnia, o far 
costruire un sol bastimento, rendendo 
per soprappiù un Compte justìficatif 
alle Corti j di dar la nomina a tutti 
gl* impieghi giudiziarj , civili, e milita- 
ri, il primo però dietro la proposizione 
del Consiglio di Stato ; di conferire 
onori e distinzioni, en se conformant aux 
lois , dunque alla volontà delle Corti , di 
comandare, e disporre 1* armata, di di- 
rigere le relazioni diplomatiche, di fai* 
bricare le monete , come s’ egli me- 
desimo fosse il maestro monetiere ; 
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di far grazia ai rei, conformandosi però 
alle leggio che vale a dir lo stesso che 
di bel nuovo annullare il diritto di far 
grazia , e che oltre a ciò si trova in 
contraddizione singolarissima coll’ Art. 
1 3 1 , giusta il quale la dispensa dalle 
lèggi appartiene alle Corti sole. Ma 
anche queste piccole attribuzioni si la- 
sciano al Re, non perchè appartengano 
ai suoi diritti naturali , non perchè , 
a cagion d’ esempio, gl’ impiegati sieno 
impiegati suoi , le truppe truppe sue , 
ma solamente per compiacersi le Corti 
d* incaricarlo , come loro servitore, di 
tali incomodi. E per tema, che in ciò 
ancora il potere del Re potesse essere 
troppo grande, vi si pongono subita* 
mente limiti. Altre volte si era di o- 
pinipne , che i limiti del potere Reale 
consistessero nell’ osservanza della leg- 
ge superiore di natura, ossia nell' ob- 
bligo generale di contentarsi de’ proprj 
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diritti , e di non offendere gli altrui , 
ma anzi di proteggerli per. quanto sia 
possibile; ora però inventa la filosofia 
delle Corti dei limiti ben differenti, 
che a loro sole sono favorevoli. Cosi 
jl Re non può impedire sotto alcun 
pretesto (la convocazione delle Corti*, 
nè sospendere, nè sciogliere le loro riu- 
nioni (Art. - i ). Egli non può sen- 
za racconsentimento delle Corti sortire 
dal Regno; in caso contrario le Corti 
riguarderanno la sua assenza come un 
congedo. Egli non può cedere ad altri 
il potere Reale o alcuna delle sue pre- 
rogative , nè alienare , cedere , o per- 
mutare alcuna provincia, città, borgo, 
o villaggio, nè alcuna porzione del Ter- 
ritorio spagnuolo per piccola che sia . 
Che i Re non possano cedere , o alie- 
nare le proprietà private dei loro sud- 
diti , mentre non appartengono a loro, 
piò s’ intende da se , nè mai è acca- 
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duto , ma se alienano i loro proprj be- 
ni , o i loro proprj diritti ( ciocché 
veramente succede ) brameremmo sa- 
pere , che cosa le Corti avrebbero da 
opporre! O dovrà essere il loro Re 1* 
unico mortale su questa terra, che non 
possa disporre delle sue proprietà? Al 
medesimo vietano ancora di far alcuna 
alleanza, o alcun trattato di commercio, 
o di sussidj senza la loro approvazione, 
e non può egli senza la medesima ap- 
provazione alienare o cedere alcun be - 
ne nazionale . In quanto a quest’ ulti- 
mo prescritto vi avrebbe il Re ben po- 
tuto acconsentire ; poiché dopo una ri- 
cerca esatta si sarebbe trovato, che in 
tutta la Spagna non esistono che beni 
Reali , privati , e di Corpi , ma verun 
bene nazionale, e le Corti si trovereb- 
bero ben imbarazzate , se ne avessero 
da mostrare uno il cui titolo d’ acqui- 
sto fosse applicabile all’ intiera nazione 
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spagnuola dei due emisferi; — Il detto 
Re decretato dalle Corti, non può dare 
inoltre nessun privilegio esclusivo a 
qualsivoglia persona o Corpo; non han- 
no però le Corti avuta la compiacenza 
di determinare , che cosa sia un pri- 
vilegio , e in che differisca p. e. da 
una grazia. Non può egli privare al- 
cuno della sua libertà, nè condannarlo- 
a qualsivoglia pena , dunque nemmen 
se fosse reo , e così ha minor diritto 
di un caporale della sua armata , o 
deir infimo maestro di scuola del suo 
Stato : e per colmar la misura non può, 
senza il consenso delle Corti , nè anche 
sposarsi. Egli è R unico uomo , a cui . 
non è permesso di scegliersi una spo- 
sa o una compagna di suo genio; Le 
Corti spagnuole vogliono adunque un 
Re, il quale, legato alla gleba, senza 
il loro beneplacito non possa viaggiare, 
nè possedere, o disporre delle sue pos* 


sessioni , che non possa far un trattato, 
che non abbia d’avere nemmen il diritto 
di ammogliarsi. Noi non vediamo al- 
cuna differenza tra uno schiavo , ed 
un tal Re filosofico. 

Nel Capo a. intitolato Della succes-r 
sione alla Corona , hanno la benignità 
le Corti di prescrivere un ordine di 
successione per la Casa Reale. In ciò 
sono state alquanto inconseguenti per 
tema della vera voce del popolo ; men- 
tre tenendosi elleno stesse pel Sovrano 
non abbisognavano di alcun Re r ma 
avrebbero potuto comunicare i lóro 
ordini ai ministri per mezzo di comitét 
o di un Direttorio. Ma per abbagliare 
la vista al popolo era di mestieri con- 
servare il nome di un Re ereditario» 
In linea più diretta, e grado supe- 
riore sono ammesse anche le donne 
alla successione del Trono. Soltanto 
però nell’ Art. 179 della Costituzione 
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vien dichiarato dalle Corti Don Fer- 
dinando VII . di Borbone come Re. 
Anche si riservano di escludere dalla 
successione al Trono quelle persone , 
che siano inabili a regnare , o che 
avessero meritate per urC azione qua- 
lunque ( vale a dire per una qualun- 
que azione che dispiacesse alle Corti) 
di perder la Corona ( Art. 1 8 1 ). Se 
tutte le linee della Casa Reale si estin- 
guessero, passeranno le Corti a tenore 
dell’ Art. 182. ad una nuova elezione; 
come se i testamenti, e il gius d’ere- 
dità degli altri rami della Famiglia Bor- 
bone nulla significassero. E nel caso che 
la Corona toccasse ad una donna, non 
potrà nè anche questa Regina maritarsi 
senza il consenso delle Corti , cosic- 
ché avrà minor diritto dell’infimo dei 
suoi sudditi. 
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CAPO III. 

• * » 

■ i* - • 

Della Minorità del Re $ 
e della Reggenza . 

' • • . r . ’ 

ì . - 

Nei tempi andati destinavano i. Re 
medesimi da Signori indipendenti 1’ e-* 
poca^ in cui : avessero ad esser mag- 
giori i loro eredi , mettevano tutori 

durante il . tempo della minorità , no- 

* 

minavano consiglieri di amministra* 
zione, o Reggenze tra i membri pros- 

è • 

simi della Reai Famiglia, che potes* 
sero essere i più interessati per la 
conservazione del Reai Erede , e de’ 
suoi diritti. La loro libertà era inscio 

. * t 

ancora più assoluta di quella delle 
persone private , mentre fuori dei te- 
stamenti de’ loro antenati, non sta- 
vano sotto alcuna legge positiva , la 
quale inoltre nessuno, avrebbe potuto 
far eseguire. In ogni caso non vi en- 
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travano i sudditi del Re, siccome ar- 
riva dei servi ed inferiori di ogni al- 
tro gran Signore. Ma tutt 5 altri prin- 
cipj inventa la filosofìa delle Coarti. 
Primieramente determinano costoro me- 
desimi , sino a quando debba essere 
minore il loro Re. Fissano una dop- 
pia Reggenza, cioè una provvisoria * 
mentre le Corti non sono ragunate, 
ed una permanente dopo la loro con- 
vocazione. La provvisoria dev 5 essere 
composta della Regina madre, se ve 
n 5 ha , dei due membri più anziani 
della deputazione delle Corti , e dei 
due più anziani consiglieri di Stato 
( Art. 189 ). A* membri della Famiglia. 
Reale non si pensa qui affatto. Anche 
non può la Reggenza provvisoria inge- 
rirsi che in affari , ì quali non soffro- 
no alcuna dilazione (Art. 191 ). La 
Reggenza permanente all 5 incontro si 
nomina dalle Corti secondo il loro 
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parere , e non , dee consistere che in 
tre, o in cinque persone ( 192 ). Per 
coprire questa carica, cioè per gover- 
nare il Regno intiero , non si richiede 
altro, che d’esser cittadino spagnuolo, 
e fuor di tutela ( Art. i g 3 ) . Queste 
i*te$se Corti determineranno chi debba 
essere il Presidente della Reggenza ; 
del resto non può la medesima eser- 
citare il potere Reale che nei limiti , 
che le Corti si compiaceranno dì sta-, 
bìlìre ( dans les termes qu il plaira 
aux Cortés (T établìr ) ( Art. 19$ ). 
Finalmente, deve aver cura questo Di- 
rettorio , il quale piuttosto potrebbe 
inclinare a levarsi.il Re d’ attorno, 
che Peducazione dei Re in minor età 
si. effettui nel modo più confacevole 
al grande scopo,, e conforme il piano 
approvato dalle Corti .Per ultimo ( Art. 
aoo ) determineranno, le Corti il sa- 
lario dei membri della Reggenza, . ; 
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CAPO IV. 

Della Famiglia Reale 
e del riconoscimento del Principe 

d* Asturia . 

« 

/ 

Al figlio primogenito del Re per- 
mettono le Corti di portare il titolo 
di Principe d’ Asturia , ed agli altri 
Principi quello d’ Infanti. In simili 
cose si conformano di buon grado agli 
usi antichi. Non potranno però que- 
st’ Infanti nè coprire impieghi giudi- 
ziari , nè divenir Deputati alle Corti 
( Art. 206 ) 9 di modo che non hanno 
nemmeno i diritti d’ un cittadino spa- 
gnuolo. Anche il Principe d’ Asturia 
non può allontanarsi dal regno , nè 
prender moglie senza il permesso delle 
Corti , e quest’ ultima proibizione si 

estende sino a tutti gl’infanti d’ambi i 

• • 

sessi , come ancora ai loro discendenti 


1 35 

( Art. 208 - aio ). Le Corti vogliono 
avere copie autentiche di tutte le fedi 
di battesimo, di matrimonio, e di mor- 
te della Famiglia Reale , ed il Prin- 
cipe d’Asturia deve inoltre essere ri- 
conosciuto dalle Corti nella prima 
sessione dopo la sua nascita ( Art. 
2,09 - 21 1 ). A loro non basta, che 
il Re riconosca i suoi figli per suoi 
figli. In fine deve il Principe d’Astu- 
ria all’ età di 14 anni di già pre- 
stare il giuramento avanti le Corti 
di* essere fedele ed ubbidiente sì alla 
Religione Cattolica, che alla Costitu- 
zione , le quali ben singolarmente ar- 
monizzano tra di loro, e di cui. il 
Principe in età così tenera difficil- 
mente dovrebbe aver cognizione. 
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CAPO V. - 

/ 

' . . . > 

Della Dotazione della Famìglia Reale * 

* * ' « 

, • • * * • 

Altre volte non si sapeva > che i Re 
avessero ad essere dotati dai loro po- 
poli. Come Signori ricchi, potenti, ed 
indipendenti vivevano con magnificen- 
za dei loro proprj averi, eccetto quando 
loro forse veniva assegnata una inden- 
nizzazione dopo lunghe rivoluzioni co* 
me compenso di possessioni perse , o 
per proprj redditi ceduti, la qual in- 
dennizzazionè poi nuovamente diveniva 
proprietà di loro, come ciò si è pratik 
cato recentemente in Inghilterra, ed 
in Francia. Stava alla loro prudenza 
di assegnare annualmente * una certa 
somma per V economia della casa , e 
per metter ordine nei varj rami delle 
loro spese. Eglino stessi determinavano 
T entrate annue delle loro vedove , gli 
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appannaggi dei loro figli cadetti , il cor- 
redo delle loro figlie , ecc. A ciò si 
provvedeva nei testamenti Regi, negli 
Ordini di successione, ed in altre leg- 
gi di Famiglia. Ma le Corti spagnuole, 
che tengono il loro Re per un impie- 
gato, gli destinano graziosamente del- 
la sua proprietà una dotazione annua 
( Art. ai 3). Xa loro magnanimità si 
estende sino a lasciargli i suoi palazzi , 
e quelli delle sue tenute , che stime- 
ranno a proposito di conservare per la 
sua ricreazione (Art. ai4). Al Principe 
d’Asturia, ed agli altri Infanti d’ambi 
i sessi , assegnano costoro egualmente 
una pensione pel loro mantenimento $ 
al primo dal giorno della sua nascita, 
a questi dall’ età di sette anni in poi 
(Art. ai 5). Egualmente si fissano da 
loro i . danari dotali delle Infanti da 
maritarsi , e Y assegnamento annuale 
delle Regine vedove ( Art. a 16 -ai 8 ), 
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e tutto ciò deve aver luogo al prin- 
cipio di ogni regno, affinchè il nuovo 
Re abbia da dipendere da loro per as- 
sicurarsi un decente mantenimento del- 
le sue sostanze . 

CAPO VI. 

Dei Ministri . 

I Ministri sono i primi Segretarj del 
. Re , come già il loro nome dimo- 
stra. Perciò furono essi pur altre volte 
nominati , o deposti dai Re , e da loro 
pagati, nè erano, dopo Iddio, rispon- 
sabili che a loro. Ma le Corti riguar- 
dano il Re come il loro primo servi- 
tore , onde i Ministri per i loro sotto- 
servitori. Indi è, che determinano il 
numero dei Ministri , le funzioni di 
ciaschedun di loro, e. V organizzazione 
delle loro Cancellerie . Al Re vietano di 

s 


prendere un forestiere per Ministro, 
anche che avesse ottenuto il diritto di 
Cittadinanza ( Art. aa3 ) , mentre ciò 
era prima lecito . ad ogni Re , e men- 
tre ogni Spagnuolo privato può tenere 
un Segretario straniero al suo servizio. 
I Ministri sono risponsabili alle Corti, 
ben inteso , che F autorità Reale non 
possa servir loro di discolpa ; dunque 
han da servire due padroni , e si tro- 
veranno non di rado imbarazzati, chi 
dei due si abbia a contentare. Final- 
mente . si riservano le Corti di deter-> 
minare F assegnamento dei Ministri. 


CAPO VII. 

Del Consiglio di Stato . . 


Anche in Ispagna vi vuole ora un 
Consiglio di Stato , non già un Consi- 

«fj* 

glio Reale, e che in fà&ro è stranamente 
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composto. Consisterà ih 4° membri t 
tra i quali però non devon essere che 
4 Ecclesiastici soltanto, e 4 Grandi di 
Spagna ; questi adunque hanno il pri- 
vilegio singolare di aver meno diritti 
d 9 ogni altro Spagnuolo. Gli altri saran- 
no presi in tutte le classi di persone di 
riguardo , eccettuando però i deputati 
alle Corti , i quali adunque non devono 
avere tra di loro delle persone di v ri- 
guardo, ed istrutte; del resto devono 
essere per lo meno i a membri , dunque 
quasi un terzo, delle provinole di oltre- 
mare. I Consiglieri di Stato si eleggono 
bensì dal Re, ma dietro una triplice 
proposta delle Corti ; e quegli farà una 
triplice proposta alle suddette per ogni 
piazza ecclesiastica , e per ogni giudi- 
ziaria, di modo che ha le mani quasi 
del tutto legate. In ultimo si rendono 
questi Consiglieri di Stato indipendenti 
> dal Re per non poter esser congedati 
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senza una sentenza del Tribunale su- 
premo di giustizia , e perchè dalle Corti 
si determina il loro stipendio* ' - 

' V « 

TITOLO V. 

Dei Tribunali. 

- •* v * 

♦ * 

Il quinto Titolo tratta dei Tribunali 
€ dell* Amministrazione della Giustizia 
civile e criminale . I nostri padri, senza 
essere dotti , molto meno filosofi , crer 
de vano che la .Giurisdizione non fosse 
altro , se non che un ajuto imparziale, 
e che in piccolo si esercitasse da qual- 
sivoglia Superiore verso i suoi Subor*- \ 

dinati , onde si parli di una Giurisdi- 
zione paterna, domestica, ecclesiastica, 
patrimoniale , ecc« ; che però un Re 3 
siccome il più potente , abbia dall’ un 
canto la più estesa, e dall’altro la 
più alta Giurisdizione , essendo egli in 

io 
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istato di ajutar tutti, e non avendo 
sopra di se , che Iddio , cioè le leggi 
naturali della giustizia, e della bene- 
volenza. Ad essi era permesso di met- 
tere in opera la giurisdizione in propria 
persona , siccome fecero Davidde e Sa- 
lomone, e come in tutti i tempi e da 
tutti i Principi si praticò , e come tut- 
t’ ora sotto molte altre forme e deno- 
minazioni si pratica. Se però , come è 
naturale , non potevano soprantendere 
ad una quantità di affari privati , no- 
minavano essi degl’impiegati per loro 
alleggerimento, i quali eseguivano la giu- 
risdizione in loro nome , cioè rendevano 
giustizia ai sudditi , e li mantenevano 
nei loro diritti. Questi impiegati giu- 
diciarj nominati e stipendiati dai Re , 
e che ricevevano da loro istruzioni e 
leggi , non erano dunque indipendenti 
dai medesimi. Non si dava loro il pri- 
vilegio singolare di compromettere 1* o- 
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nore ed il nome del Re , di dare sen- 
tenze ingiuste in suo nome, ricusar la 
giustizia , o ritardarla ; molto meno , giu- 
dicar lui stesso, non potendo effettua- 
re la loro sentenza senza la sua appro- 
vazione. Errori intellettuali non s’ im- 
putavano loro a delitti; ma se altrimenti 
mancassero ai loro obblighi, potevano 
esser congedati dal Re , ed anzi casti- 
gati. Nè per ciò avevano rinunciati i Re 
al diritto di giudicar eglino stessi , sic- 
come loro è ben lecito di scrivere una 
lettera , non ostante che abbiano mi- 
nistri , e segretarj . Non era proibito 
loro di dar udienza alle parti , che vi 
s’indrizzavano direttamente, di chiamare 
a se in circostanze straordinarie alcune 
cause, di accettare appellazioni, ecc. 
Così erano i principj antichi ; noi cre- 
diamo , che ancor al presente sieno 
confacevoli alla natura , e che con essi 
ad onta di possibili sbagli t la vera giu* 
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stizia sarebbe meglio amministrata di 4 
quel eh’ è adesso. Ma i litteratori delle 
Corti , pretti discepoli di Montesquieu, 
vogliono spingere sino all’ assurdità il 
sistema contro natura della Divisione 
dei poteri. Secondo loro appartiene il 
diritto di eseguire la legge esclusivamen- 
te ai tribunali ( Art. a4a). Nè le Corti, 
nè il Re ( è cosa notabile, che le Corti 
si mettano' sempre avanti il Re) pos- 
sono in verun caso eseguire una fun- 
zione giudiciaria; non possono chiamar 
a se alcun affare , nè dispensare ( Art. 
&43 - 244 ) dalla minima formalità d’un 
processo, in maniera chp p. e. non 
hanno la facoltà di abbreviare o di 
prolungare un termine, per quanto la 
natura della cosa lo richiedesse. Ec- 
cettuandone il militare e gli eccle- 
siastici , ai quali restano per ora i loro 
superiori particolari , devono i medesi- 
mi tribunali servire per tutte le classi e 
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per tutti i ceti ( Art. »4^)- Altre volte 
pur vi erano dei tribunali per liti do- 
mestiche, di pupilli, di commercio, ecc. 
non essendo agevol cosa di conoscere, 
e giudicare subito delle varie relazio- 
ni. Ma basta conoscere la Costituzione 
per essere dispensato da ogni ulterior 
criterio. Lo stipendio dei giudici, come 
già s’ intende da se , vien egualmente 
fissato dalle Corti (Art. a56 ). Per tutta 
la Monarchia ha da mettersi in vigore 
un Codice uniforme sì civile e criminale 
che di commercio , salvo alcune modi- 
ficazioni ( Art. a58 ) . Fortunatamente 
le Corti non hanno disteso questi tre 
codici, la compilazione dei quali non 
dovrebbe aver luogo per ora. Ma , a 
fischio di urtare anche qui contro le 
idee predominanti , sosteniamo ardita- 
mente , che un codice civile, crimina- 
' le , e di commercio , soprattutto per 
«an Regno come quello di Spagna , ,com- 
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prese tutte le isole 4 è per le provin- 
-cie dell’ America, sarebbe la più grande 
tirannìa che si possa immaginare , un 
vero flagello di cui siam pur debitori 
al Despotismo filosofico. Eccettuati gli 
Editti ed i Rescritti dei Cesari romani, 
che da alcuni letterati si sono raccolti; 
pochi moderni tentativi non molto ben 
riusciti, in cui certi filosofi volevano 
far mostra della loro sapienza, o sta- 
bilire in legge generale la loro dottri- 
na; ed il codice Napoleone, che forse 
1’ ha renduto più odioso ancora delle 
sue truppe : non si conoscevano quasi 
affatto dei Codici civili dati dai Prin- 
cipi. L’ Inghilterra istessa non ne ha. 
Da per tutto consistevano le leggi ci- 
vili nelle convenzioni e nelle usanze 
delle persone private, a cui si aggiun- 
gevano per supplimento alcune poche 
ordinanze Reali, date piuttosto ai giu- 
dici , che ai cittadini. Questa specie 
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di leggi, quasi l’unica che riguarda i 
sudditi, si davano i popoli medesimi, 
non già con deliberazioni in adunanze 
Rappresentative, ma colle loro conven * . 
zioni private , e colle usanze volonta- 
riamente prese, che altro non sonò se 
non che tacite convenzioni. In ciò 
consisteva precisamente la libertà pri- 
vata , o civile , R unica : eli* è utile , 
P unica eh* è possibile ad ogni perso- 
na , e che anzi da tutti i tiranni , tol- 
tine i filosofici, è stata sempre rispet- 
tata. Ma il volersi mischiare con leg- 
gi arbitrarie , che prima si chiamava- 
no prepotenze , del tenore e della for- 
ma di tutte le convenzioni private ; il 
voler , per così dire comandare nel- 
P interno di ogni casa, regolare ogni 
convenzione di appigionamento , o di 
affitto, questo è un tormento insop- 
portabile : ed il voler prescrivere a 
tutti gli uomini di tutte le classi e 
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di tutti i ceti la stessa forma per i. 
patti di matrimonio o per i contratti 
di debito , se anche avessero la massi- 
ma difficoltà di farsela da se, è tanto 
ridicolo come il voler loro ordinare la 
stessa materia dei cibi e delle bevande, 
o la stessa forma degli opportuni uten- 
sili a ciò destinati. Questa manìa per 

i 

le leggi sta in singoiar contraddizione 
colle tante nostre grida di libertà; ella 
è pur anche una conseguenza dell’ 
empietà predominante, di quel disprez-* 
zo della legge naturale , la cui vene-r 
razione si soffoca, e in luogo di cui 
ci si presentano i ferrei ceppi dei co- 
mandamenti umani. Leggi criminali 

0 punitive non sono che istruzioni per 

1 giudici. Al ladro non si dà la legge 
di non rubare , nè , in caso che rubi , 
di farsi volontariamente impiccare ; ma 
si ordina al giudice di punire il ladro 
preso in una piuttosto , che in un’ al- 
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tra maniera. Delitti seno offese, che 
si fanno scientemente ai diritti altrui * 
infinitamente diversi nella loro forma, 
e nel loro grado. Le pene però sono 
mali, che si fanno al reo, acciocché 
non replichi simili offese , e questo 
si ottiene o con migliorar la sua vo- 
lontà , o con privarlo dei mezzi a dan- 
neggiare. Le forme di questi mali o , 
delle pene sono del pari infinitamente 
diverse , e debbonsi , come gli antichi 
dicevano, adattare più al reo, che al 
delitto. Chi è, che può contarle tutte, 
chi può esaurirle , ed applicarle anti- 
cipatamente a tutti i casi particolari , 
senza nemmen conoscerle tutte? Noi 
non dissentiamo, che, singolarmente 
in un Regno vasto, non si diano ai 
aottogiudici costituiti certe regole * e 
principj generali per Y esame e la pu- 
nizione dei rei, affinchè non si scostino 
troppo dalla giustizia, e dalla regola 
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naturale. Intanto abbisognano essi più 
assai di probità e di cognizione che di 
leggi. Ma di voler fare un Codice crimi- 
nale che esaurisca tutte le specie e le 
forme di delitti o di offese, tutti i mezzi 
possibili di punire o di correggere , da 
cui non si debba mai declinare , il 
quale non si possa mai modificare nè 
render più rigoroso, nè mitigare, molto 
meno dispensarne : ciò è impossibile , 
ed egualmente assurdo, ^ome se si vo- 
lesse prescrivere legalmente in un co- 
dice medicinale a tutte le malattie 
e gli acciacchi, tutti i rimedj sin ora 
scoperti e quelli che sono ancor da 
scoprirsi , con tutte le loro infinite mo- 
dificazioni. Che cosa vuol dire final- 
mente un Codice di commercio ? Hassi 
da imitare anche in ciò quel soldato 
imperioso , il primo che diede un tal 
codice, e che atterrò ogni commercio? 
Consistono forse le leggi di commercio 
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in altro che nell’obbligazione naturale 
di mantener la sua promessa, nelle 
convenzioni dei negozianti medesimi , 
e rispetto alle forme , nelle pratiche 
ed usanze mutuali > da principio intro- 
dotte dal consiglio dei piu giudiziosi, 
spontaneamente accettate , ad ognuno 


cognite, ed eseguite più scrupolosamen- 
te delle leggi scritte nei libri, che ter- 
minano in‘ fine a monopolio di alcuni 
avvocatile che divengono altrettanti 
agguati all 5 uomo onesto ? Vuoisi anco- 
ra tormentare il commercio con leggi, 
imporre catene a tutte le relazioni fra 
i popoli più remoti, che si fondano 
puramente sulla buona fede, ove si 
prende notizia della moralità delle per- 
sone, e non delle leggi e delle forme 

dei processi , e che dimostrano esser 

# 

la legge naturale, e non V umana quella 
che governa il mondo ? — O Signori 
delle Corti, lasciate dunque gli Spa- 
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gnuoli in pace coi Vostri Codici civili , 
criminali, e di commercio! Il primo 
non farebbe che intralciare e turbare 
le relazioni private , il secondo aumen- 
tare i delitti ed impedirne le pene più 
aeconcie , il terzo rovinare il commer- 
cio , o metterlo nei ceppi. — Oltre di 
questi tre Codici e tutti i Tribunali , si 
nomina ancora una Corte Suprema di 
giustizia con grandi attribuzioni , la 
quale sarà parimente organizzata dalle 
Corti t e del tutto indipendente dal Re. 
Nel Capo 3. in cui si tratta dell Am» 
ministrazione della giustizia criminale , 
si prescrive quasi un J intiera forma di 
processo criminale. Singolarmente con- 
tien esso le regole cognite contro l’ar- 
restazione arbitraria, su di che vera- 
mente non vi sarebbe molto da dire, se 
non fosse, che mai si rispettano, so- 
prattutto dai filosofi , e che non s’ ap- 
partengono ad una Costituzione , ma 
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bensì ai giudici come istruzioni. La 
tortura non ha d’ aver luogo in verun 
caso . Noi non vogliamo ricercare , 
se questo dogma filosofico debba am- 
mettersi senza una nuova disamina , 
o senza limitazione ; ma tanto è certo, 
che i Signori filosofi sinora abbiano 
inventato altri indiretti mezzi assai 
per costringere i loro nemici in modo 
ancor peggiore, e che sul totale ab* 
biano abolito la tortura non per altro, 
che per mettere i loro confratelli ed 
amici al coperto di essere obbligati alla 
denunzia dei loro complici congiurati* 
La confiscazione dei beni è parimente 
rigettata, ciò è ben naturale, stante 
che il danaro è l’idolo del secolo. Ono* 
re, libertà, e vita si può ben togliere 
agli uomini , ma non il danaro , se an* 
che in alcuni casi fosse una pena op- 
portuna * e che con ciò si rendessero 
inabili a più nuocere. Del resto si può 
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anche capitolare con questo principio; 
poiché essendo ammessa la pena pecu- 
niale, nulla osta, che non si possa 
pronunciare una multa più o meno 
importante , la quale uguagli , occor- 
rendo, a tutto l’avere. Per tal mezzo 
si è dispensato dall’ obbligo di pagare i 
creditori , ciocché la confiscazione dei 
beni rende necessario. Finalmente non 
si deve poter estendere nessuna pena, 
sia per qualsivoglia delitto, alla -fami- 
glia del reo ( Art. 3o5 ). Questo suo- 
na certamente assai filantropico ; ma 
è egli anche possibile , e conforme 
alla natura, che premia la virtù dei 
padri nei loro figli, e gastiga il vizio 
o il delitto sino alla terza e quarta 
generazione, cioè sinché dura la me* 
moria del misfatto? Noi siamo d’av- 
viso esser l’ ordine della natura , che 
siccome i figli godono i vantaggi delle 
virtù dei genitori, così patiscano all’ 
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incontro dei loro vizj e difetti. Forse 
non portano i figli p. e. la pena dello 
scialacquamento dei loro . genitori ? E 
se al padre, si tolgono i suoi impie- 
ghi, o la sua libertà, V onore, la vita, 
brameremmo sapere , se ciò non sia 
ancor pregiudizievole alla sua famiglia? 
Potrassi del resto obbligare i popoli 
di avere la stessa deferenza per i di^ 
scendenti di un uomo, che si è diso- 
norato per ladrocinj , per fraudolenze 
od altre infamie , come per quelli , i 
genitori di cui si sono resi celebri per 
le loro virtù , e che hanno prestato i 
più importanti servizj alla patria? Essi 
non devono offendere i primi , e non 
impedire loro , se tendono al riacqui- 
sto d*un proprio onore, ma piuttosto 
ajutarlij e questo è tutto ciò, che la 
giustizia e la morale possa da loro 
pretendere. ' . 
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. : titolo vi. : 

' • * • - ' 

£)</ Governo interno delle Provincie , . 

e delle Città. . , . 

* * • 
Tratta questo Titolo in due Capi,: 
i. Del Consiglia delle Città ; a. Dei 
Governi , e delle Deputazioni provin- 
ciali. Secondo le idee antiche di giu- 
stizia , si riguardavano le Città e le 
Comunità come veri Corpi, o Società 
private, della di cui costituzione, òiv 
ganizzazione , o amministrazione non 
si avea da mischiare alcuno , siccome 
alcuno non entra nei fatti delle fami- 
glie o degl 5 individui , sinché restano 
nei limiti dei loro diritti. I Re , o i 
Principi stessi che Aerano i fondatori 9 
tenevano per un onore , e stimavano 
opportuno il dotarle di alcune libertà, 
il concedere loro i proprj regolamenti, 
V elezione dei proposti , V amministra- 
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sione dei loro beni ecc. , persuasi , 
eh* eglino s’intendevano molto meglio 
di tutto ciò, e che vi s’interessavano 
più del Padrone medesimo , o d’un 
impiegato estraneo. Questa libertà le- 
gittima era la madre delPamòr di patria, 
che si estendeva primieramente alle 
cose più vicine ; ella generava molte 
belle azioni e magnanimi sforzj , a lei 
si doveva quantità d’istituzioni eccel- 
lenti, e la prosperità di tante Città, 
e Comunità. Ma il deapotismo filoso- 
fico 9’ impossessa di tutto , e tutto 
manda in rovina. Le Corti depongono 
tutti i Régidors , ed altri impiegati 
municipali ( Art. 3 ia ); decretano, 
che in ogni Città di 1000 abitanti 
debba esservi un Consiglio Municipale , 
come se prima non ve ne fossero stati, e 
che divenissero superflui con diminuire 
la popolazione di un sol individuo. 
Fissano il numero dei membri di ogni 
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Consiglio municipale non già secondo 
il bisogno del comune o la volontà 
dei cittadini partecipanti, ma secondo 
la popolazione ( Art. 3 1 1 ), di modo 
che se p. e. la Città di Madrid con 
iSo,ooo abitanti avesse un Consiglio 
municipale di i 5 o membri, quello di 
una Città di 1000 abitanti dovrebbe 
consistere in un membro solo , oppure 
se il Consiglio municipale di quest’ uh 
tima fosse composto di i 5 membri, 
Madrid ne dovrebbe aver uno di aa 5 o. 
Si scorge , che la nuova filosofia po- 
litica sia inventata da matematici ; mi- 
schiano la loro aritmetica in tutto , 
anche dove non c’entra per nulla. I 
membri dei detti Consigli municipali 
si hanno da eleggere dai Cittadini , 
non già immediatamente, màper mez- 
zo di elettori a proporzione della po- 
polazione ( Art. 3 1 3 ). Gli Alcades , i 
Régidors , ed i Procureurs Syndics sa- 
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ranno cambiati ogni anno, e non pos* 
sono esser rieletti che dopo uno spa*» 
zio di due anni ( Art. 3i5^3i6 ). Ma 
chi vorrà entrare in un impiego sì 
molesto , o qual esperienza e cognb 
zione vi si potrà acquistare , se dopo 
un anno cessa? Tutti gl* impiegati re-* 
gi sono esclusi da quest’ impieghi, 
come pure dalle Corti ; sembra che 
questi abbiano da per tutto ad essere 
oltraggiati e disonorati* Tali massime 
apporteranno per necessità uno . dei 
due inconvenienti : se gl’ impieghi dati 
dal Re ( come è ben possibile ) prò-» 
curassero più potere, e più influenza 
e più ricchezza , e che perciò naturai-? 
mente sarebbero più ricercati , non 
rimarrebbe alcuna persona di riguardo, 
e di capacità per gl* impieghi delle 
Corti , per le Deputazioni provinciali 
e per i Consigli municipali , ciocché 
jion sarebbe molto favorevole alla loro 
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costituzionale supremazia ; oppure , se 
le così dette Autorità nazionali fossero 
le più potenti : dovrà' il Re scegliere 
i suoi impiegati grandi e piccoli tra 
la parte infima e meno capace della 
nazione , con che di bel nuovo si rende 
a quest’ ultima poco servizio. In oltre 
prescrivono le Corti , a guisa di un 
maestro di scuola, ai Consiglieri mu- 
nicipali tutte le loro funzioni, come 
se mai non ne avessero saputo nulla: 
p. di prender cura dei beni , della 
Comunità, monti, appartenenze comu - 1 
nali ed edifizj , di riscuotere le en- 
trate,. di amministrare gli ospedali, di 
aver l’ispezione di tutte le scuole dei* 
villaggi e delle Città, ecc.; niun regola-* 
mento di villaggio però si può fare ri-* 
guardo a questi oggetti senza Vapprova 
zione delle Corti , a cui deve di più essere 
presentato dalla Deputazione provin- 
ciale col suo parere. Questa è una li- 
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berta singolare , che veramente non si 
conosceva sotto 1- antica forma del go- 
verno. Per compimento devono i Con* 
sigli municipali ancora favorire V agri * 
coltura , V industria , ed il commercio % 
che probabilmente senza la loro inge- 
renza molto meglio riuscirebbero. In 
quanto alle Deputazioni provinciali la 
cosa va nell’ istesso modo. Consistono 
in nove membri , vengono elette dal 
popolo , cioè dagli elettori di distretto, 
e rinnovate per metà ogni due anni 
(Art. 3a6-3a8), in guisa però, che 
quelli che sortono non posson essere 
rieletti che dopo quattro anni. Gl’im- 
piegati regi sono un’ altra volta esclusi 
dall’attitudine di elezione. Queste De- 
putazioni devono annualmente tenere 
novanta sessioni per lo meno , anche 
che non avessero nulla da fare. Le 
loro ingerenze stanno scritte a frasi 
sonore ; in primo luogo hanno da ri- 
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partire le contribuzioni sulle Città del- 
la provincia , senza sapere se esistono 
contribuzioni tali, che abbiano bisogno 
di una simile ripartizione ; da tener 
F ispezione e la tutela sopra tutte le 
Città, i di cui conti devono essere pas- 
sati in prima istanza dalla Deputazio- 
ne; da istituire da per tutto Consigli co- 
stituzionali di Città; da proporre, con- 
forme 1’ Art. 3 io, al Governo le piu 
opportune imposizioni delle Comunità, 
il che si eseguiva molto meglio dalle 
Comunità medesime ( Art. 335 ) ; da 
vegliare , che V educazione della gio- 
ventù succeda secondo il piano appro- 
vato dalle Corti , su di che queste Depu- 
tazioni dovrebbero involgersi in ispes- 
se collisioni colle Università ed altri 
Corpi letterati , colla Chiesa , e coi 
padri di famiglia stessi, se mai questi 
non volessero approvare F istruzione 
Giacobina. Anch’ esse devono promuo- 
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vere V agricoltura , V industria , ed il 
commercio , idea favorita dei filosofi * 
che dee tenersi sempre in fresca me- 
moria. Del resto sono incaricate di for* 
mare le tabelle della popolazione , e la 
statistica della provincia ; il furore deh 
le tabelle è dunque saltato anche nelle 
teste degli Spagnuoli; finalmente, cioc* 
chè è il più importante , devono in* 
formare le Corti di tutte le infrazioni, 
alla Costituzione , che possano essere 
commesse nella loro provincia, e le 
Deputazioni di oltremare hanno ad oc- 
cuparsi sin delle missioni per la con* 
versione degl’ increduli , e chiedere con*- 
to di tutto ai Direttori delle medesime * 
afin de prévenir les abus; ma è da pre- 
sumere , che i membri delle Deputa- 
zioni , almeno se agiscono nello spirito 
della Costituzione , sieno i primi in- 
creduli , e che tengano la conversione 
Messa per il più grande abuso. 
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Per compimento sieguono in tre Ti- 
toli ed altrettanti Capitoli le tre grandi 
beneficenze della teorica rivoluzionaria 
di Stato, cioè le imposizioni arbitrarie 
ehe in oggi non si dicon più arbitrarie 
perchè si decretano dalle Corti , la 
Coscrizione, e la Instruction publique , 
o piuttosto philosophique ; talmente che 
la setta ci ruba in un medesimo tempo 
l’anima, il corpo, e le sostanze. Le Corti 
vogliono stabilire ogni anno tutte le 
contribuzioni sì dirette , che indirette, 
generali, provinciali , e comunali; nul- 
la è esente dal loro sistema di mettere 
imposte a ferro e a fuoco , nè v’ è chi 
possa far loro argine ( Art. 338 ), Le 
contribuzioni devono ripartirsi fra tutti 
gli Spagnuoli, senza eccezione o pri- 
vilegio , a proporzione delle loro far 
coltà , e la quantità sarà ragguagliata 
a norma delle spese decretate dalle Cor- 
ti; certamente assai comodo! Tal po- 
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testé, come queste Corti liberali, non 
ebbe giammai un Re : di decretar «pese 
a loro piacimento, e quindi dar let- 
tere di credito per l’ estinzione delle 
medesime sopra le facoltà dei sudditi. 
Vi sarebbe molto da dire su quella 
massima favorita : che non abbia da 
trovar luogo alcuna franchigia o alcun 
privilegio, fosse anche sotto i titoli 
più legittimi , nel che non entreremo 
qui per esserci tante altre cose da ri- 
levare con biasimo. Ma vorremmo pur 
sapere dalle Corti, quale specie di con- 
tribuzioni si possa ripartire precisa- 
mente a norma delle facoltà di ognuno . 
Questo problema ci sembra così diffi* 
Cile come di trovare la quadratura del 
circolo , o di essere maniaco coll’ uso 
della ragione , ed i filosofi d’ oggi gior- 
no non 1* hanno ancor saputo sciogliere. 
Tutte le contribuzioni indirette, ossia- 
no di consumo, non si pagano a norma 
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delle facoltà, ma bensì secondo il con* 

v ;* • ' > 

' * * » 

sumo istesso. 0 hanno da portare tutto 
il peso i possessori delle terre? Son 
queste F unica proprietà ? Devono pas- 
sar franche ed esser privilegiate tutte 
le altre specie di ricchezze? Non pen- 
sano questi Signori alla difficoltà di 
misurare tutti i terreni , di valutarli , 
di determinarne il prodotto, che dalla 
natura e dall’ industria vien ogni mo- 
mento cangiato*, ai debiti di cui sono 
aggravati questi beni , alle spese ne- 
cessarie che rendono quello che è ricco 
di numerario spesse volte più povero 
degli altri? Oppure vogliono le Corti 
mettere imposizioni proporzionate su 
d’ogni facoltà senza eccezione? Noi le 
preghiamo a dirci che cosa sia facoltà? 
stanno esse colF idea d’ inventariare , 
e di tassare annualmente case, e beni, 
scritture di debito , gioje , argenteria , 
merci , libri , mobili , sino ai minimi 
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utensili di casa d’ ogni Spagnuolo , e 
di determinare secondo ciò la sua par- 
te di contribuzione? Brameremmo sa- 
pere , come si comporteranno , per ri- 
conoscere , stimare , e verificare tutte 
queste specie di facoltà , e di preve- 
nire in ciò tutti gli arbitrj e oc " 
cultamenti , e per conseguenza le di- 
suguaglianze. Oltre a ciò si potrebbe 
ancor dimandare , perchè si abbia a 
contribuire precisamente secondo le sue 
facoltà. Altre volte si pagava secondo 
il suo obbligo, e non secondo le sue 
facoltà ; non era lecito di annullare 
debiti , e di caricare in vece altri di 
contribuzioni. Se tutto ha da essere 
eguale , perchè dunque questa disu- 
guaglianza nelle contribuzioni? Singoiar 
contraddizione dei moderni filosofi, di 
far tutti gli uomini uguali in diritti 
e vantaggi, ma disuguali nelle gravez- 
ze ! Se vogliono fare una Repubblica , 
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( e la Costituzione delle Corti non è 
veramente altro che una Repubblica 
democratico^universale ) allora deve o- 
gni Cittadino, secondo questi principj, 
pagare V istesso , tanto il povero che 
il ricco, e il ricco ìlon meno del po- 
vero , come si pratica in tutti i Corpi 
e in tutte le associazioni. Noi però, 
appoggiati alla natura ed alFesperienza, 
siamo d’opinione, che se le imposizioni 
sono diventate un mal necessario ed i 
sussidj indispensabili , un 5 uguaglianza 
proporzionale non possa conseguirsi; 
ma che le medesime si abbiano a met- 

. . . . t 

tere , secondo le particolarità locali, 

* , & 

sopra degli oggetti che più facilmente 
le soffrono e che agevolano la riscos* 
sione , con che vengono a cadere da 
per loro principalmente su i ricchi. 
Che finalmente le entrate si debbano 
stabilire a norma 1 delle spese , è an- 
che un principio di cui siamo obbli- 
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gati al nuovo sistema politico-filosofico, 
mediante il quale nessuno più può es- 
sere sicuro di un . obolo, in scarsella» 
Nei tempi andati , quando si riguarda- 
vano ancora i Re da Signori grandi 
ed indipendenti, dovettero regolarsi se- 
condo le loro entrate ; soltanto in casi 
straordinarj , e per bisogni straordinarj 
si concedevano loro dei sussidj tempo- 
ranei , e continuati. Allora i Principi , 
ed i popoli eran ricchi ; V economia 
produceva V abbondanza. Ma dacché si 
sente parlare soltanto d' uno Stato che 

deve procedere dal popolo, i cui pretesi 

* 

rappresentanti possono decretar spese 
a loro arbitrio, e farle pagare da al- 
tri, non hanno più fine i bisogni at- 
tuali, o immaginarj; Principi, e Repub- 
bliche hanno fallito, da per tutto non 
si sente parlare che di debiti e di de- 
ficit , d* imposizioni, e nuovamente • di 
deficit . 


» ^ 


170 

L’ ottavo Titolo è soprassegnato : La 
forza militare nazionale , e consiste in 
due Capitoli : „ Delle truppe perma- 
nenti , e delle milizie nazionali. “ Le 
truppe permanenti non sono più un 5 
armata Regià, ma V armata delle Corti. 
Queste vogliono perciò determinare an- 
nualmente la quantità della forza di 
terra e di mare , come pure emanare 
le ordinanze della disciplina, dell’ a- 
vanzamento ,' del soldo , dell’ ammini- 
strazione ecc. E acciocché nessuno più 
abbia da dubitare , che questi Signori 
liberali destinino pel popolo Spagnuolo 
il benefizio della Coscrizione assoluta , 
si ripete nell’ Art. 36 1 : ,, Che nessuno 
„ Spagnuolo si possa dispensare dal v 
„ servigio militare ( nelle truppe per- 
„ manenti ) tosto che vi sarà chiamato 
„ dalle leggi , cioè dalla volontà delle 
,, Corti Che finalmente dei filosofi non 
si scordino di mettere per compimento 
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della Costituzione la loro instructìon 
publique , ciò s’intende da sè. È vero, 
che non è mai , nè in alcun luogo riu- 
scito d’ introdurla ; che per questa dot- 
trina si sieno trovati bensì maestri , ma 
pochi scolari ; ciò però non leva , che 
V instructìon publique abbia da stare 
in carta ; ella corona tutta 1’ opera fi- 
losofica , poiché deve piantare i me- 
desimi principi in tutti gli animi ; la 
setta vuol innalzarsi a Chiesa unico- 
dominante. Questo Capitolo è quasi lit- 
teralmente copiato da tutte le altre Co- 
stituzioni di tal calibro. In primo luo- 
go si hanno da stabilire in tutte le 
città, ed in tutti i villaggi des écoles 
primaires ( quasi che altre volte non 
ve ne fossero state). Nelle medesime 
si dovrà insegnare bensì a leggere , 
scrivere , far i conti , ed il Catechismo : 
ma siccome il lupo guata , si ha d’ ag- 
giungere al Catechismo (il quale già 
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contiene tutti gli obblighi umani ) una 
courte exposition des oblìgations civile * , 
che non dovrebbe essere, se non che 
un Giacobinismo in miniatura. Indi si 
ha da stabilire il dovuto numero delle 
università, e d’altri istituti d’istruzione 
( come se prima non ve ne fossero ) . 
per insegnare le scienze , ma principal- 
mente la litterature , e le belles lettres . 
L’ autore della Costituzione doveva 
avere una gran predilezione per queste 
belles lettres , perchè le innalza sopra 
tutte le scienze, e le onora sole di 
distinzione. Ma che le medesime, come 
studio preparatorio , e per formare il 
gusto , s’ insegnassero già in tutti i 
Seminarj , Collegi , e Seuole monasti- 
che, di ciò non ha preso notizia alcuna. 

Di piu deve essere il piano d’istru- 
zione uniforme per tutto il Regno; 
varietà non si ammette, Se anche una 
provincia abbisognasse di questo, l’al- 
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tra di quello, e deve la Costituzione 
essere spiegata in tutte le università 3 
ed in altri istituti letterarj dove s’ in* 
segnano scienze teologiche e politiche 
( Art- 368 ). Qui dovrebbero i cemen- 
tatori della Costituzione venire in gra- 
vi collisioni primieramente colla Chie- 
sa * coi Seminar] vescovili , e collo 
Facoltà, teologiche , a cui verisimil- 
mente questo lavoraccio sembrerà con- 
trario alla Religion Cattolica ( alla qua- 
le pure si presta il giuramento), e che 
troveranno queste due cose tanto in- 
compatibili come il Cielo e V inferno'. 
E se mai i professori ( come arrivò p- e* 
col Codice Napoleone in Germania ) , 
in vece di encomiare nelle loro spie- 
gazioni la Costituzione > ne facessero 
conoscere apertamente l* assurdità 3 le 
contraddizioni , la tirannia , il despoti- 
amo delle Corti, se smascherassero il 

t 

lupo vestito da -pecora : allora sareb- 
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bero le Corti per mancare al loro sco- 
po , o dovrebbero divenir infide alla Ich 
ro altresì decretata libertà costituzionale 
di dire, scrivere, e stampare. Anche 
noi crediamo di avere or ora spiegata la 
detta Costituzione, e preghiamo i suoi 
autori e partigiani di accogliere questa 
spiegazione con benevolenza liberale , 
del che per altro potremo appena lusin- 
garci. Oltre il piano generale d’istru- 
zione deve stabilirsi ancora una Dire** 
zione generale degli studj ( Art. 36q ) , 
onde la Chiesa , le società letterarie , 
ed i Proprietarj medesimi degl’ istituti 
d’ insegnamento non vi avranno più 
che fare . Le Corti , che pur vogliono 
essere maestri generali di scuola , si 
riserbano di regolare con statuti spe- 
ciali tutto ciò , che concerne V istru- 
zione pubblica ( Art. 370 ). Peccato, 
che non vediamo questo illustre Con- 
gresso occuparsi pure di ogni sedia e 


banca nelle scuole , delle lezioni , delle 
leggi di disciplina, degli esami, e dei' 
premj . 1 / ultimo , ossia decimo Titolo 
tratta deir osservanza della Costituzione , 
e della maniera di farvi delle modifica- 
zioni . Par che le Corti prevedano delle 
infrazioni, o lesioni, mentre già nelle 
prime sessioni vogliono rendere sensi- 
bile ai contravventori la risponsabilità 
( Art, 37 a ). Ogni Spagnuolo può fare 
rimostranze per l’osservanza della Co- 
stituzione , ma non per la sua . aboli- 
zione , o pel suo cambiamento ; tutti 
gl’impiegati civili, militari, ed eccle- 
siastici devono prestare il giuramento 
di ubbidienza alla Costituzione ( Art, 
373- 374 ). Durante otto anni non deve 
aver luogo nè anche una proposizione 
pel cambiamento o miglioramento di 
un solo Articolo , nè alcun nuovo se 
ne potrà aggiungere ( Art. 375 ). In 
seguito poi sono le formalità così dif» 


ficoltose , che ee ne vorranno nuova* 
mente otto anni , prima che se nò 
possa cangiare una virgola sola , se 
anche la nazione intanto avesse d’an- 
dare in . rovina. Primieramente deve 
ogni proposizione di un cambiamento, 
di un’addizione , o d*un miglioramento 
qualunque , esser segnata ed appoggia- 
ta da venti membri delle Corti per lo 
meno . Dopo di ciò si legge questa prò? 
posizione tre volte coll’ intervallo di 
sei in sei giorni, e solamente alla terza 
lettura si decide* se sarà ammessa alla 
discussione . Indi si osservano le mede- 
sime formalità di deliberazione, come 
in tutte le proposte delle > leggi , - db 
modo che dopo una nuova triplice* 
lettura , ed un rapporto della Commise 
sione si raccolgono i voti : se la pro< 
posizione sarà discussa nella > Deputa* 
zione generale dell 9 anno suss egumeni e , 
questione che non potrà essere decisa: 
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che dai due terzi delle vati. Ma nem* 
men questa nuova Deputazione può 
ancora per lungo tratto decidere del 
proposto cambiamento di un Articolo* 
Dopo aver osservate le istesse forme 
in tutta la loro estensione M può ella 
soltanto dichiarare* ben inteso con due 
terzi nuovamente di voti , in qual anno 
della sua sessione i pien-poteri speciali 
del popolo pel cambiamento progettato 
possan essere partecipati al Deputati . 
Questo decreto d’importanza si manda 
in tutte le provincia , e a misura che 
le Corti prefiggono l’ anno decisivo \ 
le Giunte elettorali delle provincia 
danno il loro pien-potere> speciale , la 
forinola del quale anzi è prescritta. 
Finalmente* raccolti questi pien -pos- 
teri , si discute di nuovo la proposta 
riforma* e solamente quando è appro* « 
vata dai due terzi di tutti i Deputati, 
si erge in legge costituzionale dello 
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Stato ( Art. 377 - 383 ). Con questo 
hanno creduto le Corti di dar per se- 
coli alla Nazione Spagnuola una for- 
ma filosofica di governo , senza riflet- 
tere quanto sono state mortali da ag 
anni in quà tutte queste immortali 
opere , e come if primo soffio le ab- 
bia disperse. 

Eheu jam satis est! Saremmo stan- 
chi di guidare i nostri leggitori per 
mezzo a quel labirinto di assurdità u- 
mane , se non lo richiedesse 1’ amor 
del prossimo, se il cuore non sentisse 
ancora pietà della sorte dell’ uomo o- 
nesto, e delle vittime ingannate! Quan- 
to ha da durare ancora l’ insania , il 
delirio? Non son sufficienti trent’anni 
di sangue, di miseria, e di schiavitù per 
aprir gli occhi ai ciechi, e per dar retta 
all’opposta verità? Per quanto vogliono 
i popoli, e gl’ istessi Re lasciarsi ancor 
mettere in vergognosi ceppiy lasciarsi 
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rubare tutti i diritti naturali ed acqui- 
stati, vita, onore, libertà, proprietà, 
sino il pane quotidiano, e lasciarsi per 
soprappiù schernire e beffeggiare, tosto 
che un matto o un birbante loro pro- 
ferisce la parola Costituzione , quella 
parola funebre, che mena seco rovina, 
e spande odor di cadavere? Voi cre- 
dete , che il popolo sia il supremo 
potere , che le Costituzioni si abbiano 
a dare da lui : ed ecco , questo trionfo 
istesso dei Giacobini Spagnuoli vi di- 
mostra il contrario. Per sei anni non 
era quella Costituzione nuli’ altro ché 
un cencio di carta, perchè il Re non 
la volle ; ellà vai soltanto qualche cosa, 
dacché il Re in un’ora pregna di di- 
sgrazie l’eresse in legge. Il Re è dive- 
nuto servo di una Giunta provvisoria * 
d’ un Comitato rivoluzionario o di pub- 
blica salute ( cioè della salute dei Gia- 
cobini,^ della rovina del popolo ) ma 
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i Ribelli abbisognano per anco del sua- 
potere, e non .possono farne a meno* 
La sua parola, la sua autorità ha da 
servir loro di stromento, ha da infiac- 
chire il braccio delle persone oneste 
del paese , che alla Giunta sola non 
avrebbero mai prestato ubbidienza. Dal 
momento in cui questa Costituzione fu 
proclamata, benché non ebbe effetto* 
si è quasi ^infelice Spagna inondata di 
tutti i mali della scatola di Pandora* 

Prima non era che una insignificante 

* 

insurrezione locale di alcune truppe , 
la quale con volontà ferma . sarebbe 
stata soppressa in pochi giorni , ed 
avrebbe rilevata ancor più V autorità 
del Re: adesso avvampa V incendio in 
tutti i cantoni , e V anarchia divien ge- 
nerale; sembra, che tutta la potestà 
delle tenebre siasi scatenata , ed abbia 
preso . possesso dell 5 intiero regno. De- 
litti vengon dichiarati virtù virtù 
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delitti ; malfattori son messi in libertà r 
e F uomo onesto è gettato in carcere. 
Si saccheggia , si demoliscono edifizj , 
per segno che lo spirito dell’ estermi- 
nio sia giunto , e che abbiano a se- 
guire maggiori rovine. Si commettono 
omicidj di Religiosi in istrada, si stra- 
scinano i servi fedeli nel fango, fiumi 
di sangue scorrono di già in ricche e 
pacifiche Città, e ancora si vantàno 
gli scellerati che per adesso più di 
male non sia accaduto. Immantinente 
si dà il supremo potere ai Giacobini, 
poiché tutta la Costituzione non ha 
altro in mira; ella deve innalzare la 
setta alla Sovranità, acciocché i loro 
principj vadano avanti senza ostacolo, 
acciocché un piccol numero possa sog- 
giogare tutta la Nazione, e di più ca- 
lunniarla ancora e farsene beffe, qua- 
si che queste abbominazioni accades- 
sero in suo nome , o a seconda de’ suoi 
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desiderj. Gl* Ipocriti si levano già nel 
primo istante la maschera liberale. Prin- 
cipiano con annunziare pena di morte 
senza indulgenza contro tutti quelli, 
che si oppongono con detti o fatti al- 
le misure prese dal popolo , cioè dalla 
loro fazione, e dimostrano con ciò quan- 
to è forte la resistenza , e come la te- 
mono. Aboliscono i tribunali contro 
le false dottrine , che forse sono i più 
necessarj; credenza, ch’eglino stessi 
han dichiarata vera , non dee più es- 
ser tale, ma introdurranno in vece Po- 
lizie rivoluzionarie, comitive inquisi- 
torie, e così dette Delegazioni di si- 
curezza pubblica in difesa dei Giacobini 
e contro la sicurtà di tutto il restante 
degli uomini. Sotto il nome di libertà 
della stampa s’incoraggisce la menzo- 
gna e la calunnia , ma la virtù si mette 
nei ceppi. Contro Iddio , il Re , e le 
proprietà è ad ognuno lecito di scrivere 
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è far stampare ciò che gli aggrada ; ma 
in favore di questi, o contro le Corti* 
le loro massime e Costituzioni , divien 
ogni parola, ogni scritto reità degna 
di morte. Oppure noi dimandiamo a 

questi Signori, se p. e. sotto quella 

< * 

lodata , libertà di stampa la presente 
memoria soltanto avrebbe potuto esser 
stampata con sicurezza ? L’ autore , il 
quale non manca di coraggio; non vor- 
rebbe però arrischiare di mettersi sot- 
to il reggimento della Giunta provviso- 
ria, ossiano le Corti, che in tutto e 
per tutto sono deir istesso animo. Non 
un fedele * non un onesto servo del 
Re può restare al suo posto; sotto pre- 
testo , che si debbano favorire i prin- 
cipj costituzionali, cioè quelli dei Gia- 
cobini, non tollera la setta nè anche 
uno, che non partecipi del loro siste- 
ma di empietà , affinchè tutto il pote- 
re sia nelle loro mani, e che una fa- 
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rione sofistica possa dominare tutto il 
popolo con ferreo scettro. Traditori, e 
ribelli acquistano alti onori » perchè 
sono i complici della setta , e solo di 
loro è da fidarsi; ma quelli, che hanno 
salvato il Re ed il popolo , vengono 
deposti dai loro impieghi , o devono 
pigliar la fuga per non essere ancora 
gastigati nella loro virtù! Numerosi 
Collegi, che da secoli hanno diretti 
gli affari di Stato con gloria e dignità, 
si sciolgono in massa, ministri fedeli 
si licenziano , e se ne impiegano in 
loro vece di quelli, che in parte per 
delitti commessi sono stati nei ferri , o 
condannati alla galera e sino a morte 
per contumacia, o che si sono distinti 
per altre azioni e sentimenti vili. Si 
rimettono fino le Municipalità , che 
esistevano sotto il governo della fazione 
rivoluzionaria, e si dice per prova di 
moderazione, che ne sieno esclusi quelli 
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soltanto, che hanno approvato l 5 aboli- 
zione della Costituzione , vale a dire 
quelli, eh’ erano restati fedeli al Re ed 
alla patria , e che apprezzavano più la 
giustizia per tutti gli uomini di una 
tribù di Giacobini. Ogni dì è pregno 
di nuovi disastri, e portatore di nuo- 
va distruzione; superbia ride, ed umil- 
tà piange , traditori gioiscono , ma si- 
lenziose le persone oneste si struggono 
in lagrime; vili egoisti fìngono appro- 
vazione, sinché la forza si ripieghi verso 
V altro lato, molti altri trattengono ltì 
sdegno, che più tardi si manifesterà 
con fatti; e per prova lampante, che 
qui non si tratti di una resistenza lo- 
cale contro singolari misure del Re, in- 
traprende la setta ormai di spandere vie 
più la rovina , rispetta il diritto del* 
vicino egualmente poco che quello del ’ 
suo Re , tenta d’ inviluppare il Porto- 
gallo nel suo scellerato consorzio, e met- 


j86 

te su le truppe di costì ad uccidere i 
loro uffiziali, a privare tutto il paese 
della benefica protezione inglese , ed 
a sottometterlo in cambio al giogo dei 
Giacobini Spagnuoli. 

Le conseguenze di queste intraprese 
temerarie si lasciano facilmente pre- 
vedere , non solo dalla natura della 
cosa medesima , ma ancora dalle espe- 
rienze in casi simili , di cui si abbon- 
da. Eguali cause devono necessaria- 
mente produrre effetti eguali. È ben 
vero , che la Costituzione non sortirà 
positivamente il suo effetto ; Regi , e 
Corti insieme, nè anche tutte le Poten- 
ze della terra hanno forza sufficiente 
di assalire il Cielo , perchè renda pos- 
sibile 1* impossibile , causa per cui al- 
cuna di queste Costituzioni non ha mai 
sussistito che sulla carta. Ma la setta 
Giacobina sosterrà il suo, potere furio- 
samente , tenterà di venire a capo coi 
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suoi principj , ancorché avesse da suc- 
cedere sulle rovine di floride Città, e 
di agiati villaggi , su i cadaveri della 
Nazione , e della Casa Reale istessa. 
Lo vedremo questo trionfo dell’ em- 
pietà perseguitare i suoi avversarj con 
ischerno e ludibrio, con ferro e fuoco, 
disprezzare F unica legge universale , 
cioè la divina , ed opprimere all 5 in- 
contro i popoli con un diluvio di De- 
creti ; quella guerra esterminatrice di 
tutte le tradizioni ed istituzioni dei 
padri nostri, quel distruggimento di 
tutti i più alti diritti privati sotto il 
nome di privilegi ; quell 5 iscioglimento 
di tutti i vincoli naturali e sociali , 
quel precipitar gli uomini in miseria 
vicendevole , in una parola quel dente 
di tigre della Rivoluzione , che dal 
Sacerdote e dal Re sino al più me- 
schino lavorante a giornata, ruba a 
ciascuno il suo , ed a cui la vita del 
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povero od il quattrino detta vedova si 

poco è sacro , che i beni del ricco ^ 

e le leggi dell 5 Altissimo. • - ’ * 

Ma dall’altro canto pur la vedremo 

la resistenza di una brava Nazione, 

generalmente parlando incorrotta, che 

non si lascierà impunemente torre di 

mano tutta la sua fortuna terrestre , e 
■ - . # 
al cui superbo sentimento proprio il 

giogo d* una setta empia sembrerà tan- 

» v . 

tosto insopportabile. Da questa lotta, 

* *, « * 

riposta nella natura medesima delle 

cose , non impedibile con proclamazio* 

• * , 

ni snervate ed ipocrite , deve necessa^ 

riamente nascere una delle due : o una 
intestina guerra formale , che forse qui 
si farà più energica che altrove , e 
che forse sarebbe il rimedio più sol- 
lecito ; oppure , se le forze delle per^ 

• • f 

spne oneste saranno deboli alla resi- 
• - „ * 
stenza per essere troppo disperse, il 

dominio sanguigno-tirannico delle fa- 

i 

i 
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zioni , che rapidamente cambia , e si 
consuma a vicenda , sino a tanto che 
il regno dell’ inferno per 1* interna sua 
discordia rovina da se , o un soldato 
fortunato , un secondo Cromvvel o 
Bonaparte , atterra le Corti con tutte 
le loro Costituzioni, e subentra co* 
suoi proprj Reggimenti giannizzeri. 
Non v* è che dire , noi viviamo nella 
speranza, che si manifesterà in pochi 
mesi vivamente l’ abbominazione degli 
Spagnuoli contro le massime rivolu- 
zionarie ed i fautori di esse , e che 
questa Nazione darà nuovamente un 
utile esempio contro le usurpazioni di 
altra specie , e che renderà grandi ser- 
vigi alla causa della giustizia. La Prov- 
videnza ci mette in vista questo emer- 
gente per reiterato esempio ammonito- 
rio ; nella sua misericordia però sol- 
tanto ad un confine dell’ Europa , 
dov’è meno dannoso che nel centro. 

i3 
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Egli dev’essere dimostrato al mondo, 
che la lotta contro la rivoluzione sia 
più affare dei popoli , che dei Re j 
che il sistema dell’empietà sofistica 
non possa essere condotto a fine nem- 
meno coi Re alleati della setta, e che 
all’incontro la Religione, la giustizia, 
ed il naturale ordine sociale , infine 
anche contro la volontà dei Re abba- 
cinati , trionferanno. 

Ma, esclama l’ ipocrisia, e la credu- 
la ignoranza, non ha Ferdinando VII 
egli stesso la colpa di questa disgra- 
zia ? Non doveva egli gratitudine alla 
Nazione , a lei , che per utile di lui 
ha resistito alla straniera usurpazione, 
che gli ha salvato il Regno e la Corona? 
Con che sdegno non l’ha egli trattata 
in contraccambio? Non avrebbe egli 
dovuto accettare , o al più modificare 
l’offerta Costituzione, in vece di re- 
sistere allo spirito del secolo, e di ri- 
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stabilire le istituzioni da esso rigetta- 
te ? Non era forse meglio di cedere al 
torrente delle idee dominanti , di esor- 
cizzare il turbine , e di salvare con 
quel mezzo se stesso, e il suo Trono? 
Noi rispondiamo colla storia patente , 
che la Nazione ( il cui nome qui , 
come da per tutto, viene da’ sofisti 
usurpato J certamente con sacrifizio 
di se stessa , e con perseveranza ha 
difesa contro il giogo straniero la pa- 
tria , cioè se medesima, ed il suo Re j 
che però il partito rivoluzionario nelle 
Corti non vi è concorso per nulla, 
ma soltanto alla fine , simile a certi 
scrittori in Germania, voleva racco- 
gliere i frutti del più bello, e piu 
magnanimo sforzo nazionale puramente 
a favor della sua setta, e mettere la 
Corona non sulla testa del Re Ferdi- 
nando, ma di se stesso. Tutta l’Eu- 
ropa lo sa, e lo sentirà ancor nell’ av- 
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venire , che il popolo lottante e san- 
guinante, sacrificando vita ed averi 
pel Re e la patria , che la Giunta 
medesima, la quale dirigeva allora i 
sforzi di lui, non hanno desiderata, 
nè fatta , nè approvata o accettata 
quella Costituzione , ma che la mede- 
sima nel momento della massima con- 
fusione fu partorita da un piccolo par- 
tito giacobino ne’ suoi conciliaboli , 
composto in parte di Commedianti , e 
di così detti Litteratori ( eh 5 è una 
nuova specie di ciarlatani ) , e che 
contro la volontà della parte più gran- 
de e più sana , e per istupore del 
mondo * anzi di tutti gli onesti Spa- 
gnuoli stessi* fu annunziata, e pre- 
sentata alla fazione come una legge ; 
e che giustamente perciò quest 9 ope- 
racela di carta fu* senza violenza, 
con una semplice parola del ritornante 
Re, e tra il giubilo dell 9 armata, del 
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clero, della nobiltà, delle cittadinanze, 
e di tutto il popolo del contado ( 1 ) 
ributtata nel suo nulla. In secondo 
luogo non fu nemmen la Nazione com- 
battente medesima quella , che liberò 
la Spagna dal giogo straniero , che 
salvò al Re Ferdinando il suo Regno, 
e la sua Corona. Noi non vogliamo 
per nessun verso avvilire i nobili ed 
eroici sforzi di lei; essi hanno almeno 
mostrato al mondo , che si può resi- 
stere , allorché si vuole , hanno forse 
ravvivato il coraggio d’altri, e in fine 
non è da pretendersi che nel momento 


(1) Questo fatto venne allora (1814) confessate 
dalle Gazzette giacobine istesse. Ora brameremmo 
sapere , chi resta ancora della Nazione , quando tut- 
te quelle classi se ne eccettuano P 0 forse non vi ap- 
partengono? Indubitatamente è questo il senso oc- 
culto della setta. Colui , che non aderisce ai principi 
rivoluzionarj, che ancora crede in un Dio nel Cielo, 
e riconosce un Superiore in Terra, quello non ap- 
partiene al popolo di lei , non è nemmen un essere 
ragionevole. 
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della confusione , senza mezzi suffi- 
cienti , e senza Capo riconosciuto tutto 
abbia d’ andare in regola. Ma T Eu- 
ropa intiera lo sa, e mille testimonj 
oculari posson confirmarlo, che senza 
l’assistenza degl’inglesi e del loro gran 
Capitano , senza il giudizio di Dio , 
cui fu sottoposto Bonaparte in Russia, 
senza la lotta dell’ Europa coalizzata , 
che in gran parte distornò le armate 
francesi dalla penisola, gli Spagnuoli 
soli non avrebbero potuto liberare il 
loro paese , ma avrebbero tanto più 
dovuto accettare la legge del vinci- 
tore, quanto meno le loro forze alla 
resistenza bastavano , e perchè pur 
tra di loro ve n’ erano degli egoisti e 
così detti Giuseppini in abbondanza. 
Niuno deve ascriversene il merito solo , 
ma, come quell’ Eroe prussiano e i tre 
Monarchi sul campo di battaglia di Lip- 
sia ginocchione dissero, doversi l’onore 
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combinò per la perdizione dell’ usurpa- 
tore. In terzo luogo non è neppur vero * 
che ; la Nazione spagnuola semplice- 
mente pel Re Ferdinando, o soltanto per 
utilità di lui abbia versato il suo sangue, 
e merita anche questo ripiego rivolu- 
zionario , secondo il quale sempre si 
contrappongono gl’ interessi dei Re e 
dei popoli, di essere corretto. Gli Spa- 
gnuoli non lottavano solamente pel lo-< 
ro Re, ma nel medesimo tempo per 
tutto ciò , che a loro stessi era sacro 
ed importante, per la Religione e per 
la Legge dell’Altissimo, per l # onor 
proprio, per la libertà personale , per 
le loro proprietà , per tutti i loro di- 
ritti privati , per le loro relazioni so- 
ciali; e pel Re unicamente in quanto 
egli protegge , e difende tutto ciò. la 
generale, chi combatte pel suo Supe- 
riore naturale , e legittimo , combatto 
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ancor meno per lui , che per se stesso» 
e per tutte le beneficenze che dal primo 
derivano; poiché i popoli abbisognano 
assai più dei loro legittimi Re, che i Re 
dei loro popoli, tanto più che la natura, 
delle cose porta seco , e l’esperienza 
insegna , che i Re detronizzati possono 
in ogni evento ancor altrove , e nello 
stato privato menare una vita quieta 
e passabilmente felice , mentre gli ab- 
bandonati popoli , al par di pecorelle 
senza pastore , si struggono mutuamen- 
te , date in balìa dei lupi, e di tutti 
i tiranni. Ciò non ostante non neghia- 
mo punto, che Ferdinando non avesse 
da contraccambiare amor per amore ; 
egli doveva senza dubbio gratitudine 
al suo popolo , ma alla parte fedele , 
che onesta e scrupolosa resistette al 
giogo straniero , non già ai partigiani 
dell’intruso usurpatore, e molto meno 
alla fazione Giacobina tra le Corti , che 
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solo combattè o piuttosto fece com- 
battere altri per appropriarsi ella stessa 
la Corona. Perciocché alla fine non fa 
alcuna differenza al Re , se il suo Tro- 
no , la sua libertà , la sua proprietà , e 
la sua dignità Reale gli vengano rubati 
da mandatarj stranieri o da sofisti in- 
terni , che mettono il loro Signore e 
Re nei ceppi , lo avviliscono a loro 
schiavo , e preparono a lui una sorte 
peggiore di quella che sotto l'istesso' 
rapitore del regno gli sarebbe toccata. 
Anzi il giogo di quest’ ultima usurpa* 
zione sarebbe ancora incomparabilmen- 
te più vergognoso , e pesante , mentre, 
onore e speranza almeno non son per-, 
duti , .allorché dopo una lotta infrut- 
tuosa convenga cedere alla preponde- 
ranza straniera* Ma non ha Ferdinando 
VII. adempiuto quei doveri di gratitu- 
dine verso i suoi fedeli sudditi, non 
hanno gli .Spagnuoli nulla guadagnato 
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al suo ritorno , raccolto verun frutto 
dei loro sforzi ? Il primo bene / ed il 
più essenziale eh* eglino s’ affaticavano 
ad ottenere era, innanzi ad ogni altra 
cosa, il loro legittimo Re istesso, 
quella benefica e non rapace potenza, 
senza la quale alcuna società , alcuna 
pace infra i mortali non è possibile. 
Al popolo fu restituito il padre , il di- 
fensore e il protettore, quel ramo frut- 
tifero , che spande beneficenze sopra 
millioni d’ uomini , sotto la cui ombra 
ognun quietamente riposa presso il suo. 
Il Re venne , ed il suo primo decreto 
fu di ristabilire la libertà personale di 
tutti gli Spagnuoli , mentre le Corti 
li fanno loro schiavi, e introducono 
senza necessità , in mezzo alla pace , 
la più assoluta Coscrizione. Egli si 
mise per regola un* economia severa 
per risparmiare le proprietà de* suoi 
sudditi, e ricusò nel momento istesso 
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del più gran bisogfto di mettere impo- 
sizioni , in vece di che le Corti si 
appropriano colla loro Costituzione le 
sostanze , ed il corpo di tutti gli Spa- 
gnuoli. Egli protesse la Religione non 
in apparenza e sulla carta, come le 
Corti , ma nei ministri di lei , senza i 
quali non può sussistere ; egli riconob- 
be superiore a se una legge della giu- 
stizia e della carità , che per lui sia 
fatta egualmente come pel popolo, 
mentre le Corti per se ed altri non 
riconoscono altra regola nè freno , che 
la loro propria volontà. Egli restituì i 
beni rubati o sequestrati della Chiesa, 
die provengono da sacre donazioni, e 
sono permanenti beni comuni, dedicati 
alla Religione ed alle scienze, all’ edu- 
cazione , ai poveri , agli ammalati , agl* 
infelici; all* opposto cominciano le Corti 
con rubarli , confiscando , senza inter- * 
rogatorio e senza processo la proprietà 
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della Chiesa cristiana, non ostante che 
la confiscazione dei beni sia proibita 
nella loro Costituzione verso i mài* 
fattori stessi ( o forse verso questi sol* 
tanto ) . Egli esercitò la giustizia verso 
un celebre Ordine, che fu da suo avolo 
innocentemente e crudelmente perse- 
guitato * che ha reso i più grandi ser- 
vizj alle scienze , e all’ educazione , 
che si ammirò dai più dotti protestanti 
e la cui distruzione loro rincresceva; 
il quale fu protetto da Enrico IV. e 
tenuto in gran stima da Federico II.; 
che fu ristabilito dal Capo della Chiesa, 
parimente introdotto dai Re di Napoli 
e di Sardegna , dal Duca di Modena 
e da altri Sovrani, che fu richiesto 
in Ispagna da tutti i Vescovi , Arcive- 
scovi, e da più di 55 Città* che da per 
tutto fu accolto con giubilo , a cui 
sino nel Messico si restituì spontanea- 
mente e senza violenza i suoi beni, ed 
* 


* 


\ 


SOI 


e<Jifizj , ed il quale non abbisognò , co- 
me la Costituzione delle Corti , d’ un* 
armata di ao,ooo uomini espressamente 
organizzata a fine d* introdurla colla 
forza delle mitraglie , col saccheggio 
di floride Città , e col massacro di pa- 
cifici cittadini. All’ incontro spargono 
le Corti liberali ed i loro partigiani già 
la voce , di volere , ad onta della de- 
cretata libertà della stampa , del dire, 
e dell’ insegnare , nuovamente esiliare 
ed esporre all’ indigenza migliaja di 
uomini quieti e dotti, che istruiscono 
gratuitamente la gioventù in tutte le 
sorte di cose utili , e ciò senza interro- 
gatorio, senza processo e senza giudica- 
to. Dall* altro canto il Re preservò il suo 
popolo dalle dottrine false, la sorgente 
di tutti i mali; dall’ influenza di quelle 
segrete società antireligiose, che sono 
causa di tante disgrazie in Europa, e 
non volle permettere queste perniciose 
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tribù di sofisti, siccome da lunga pez- 
za sono proibite in Austria, in Napo- 
li , ed in differenti Stati della Germa- 
nia. Misero Ferdinando ! Ciò sarà 
probabilmente il Tuo delitto princi- 
pale agli occhi dello spirito del secolo.’ 
Avesti Tu perseguitata la Chiesa di 
Cristo ed innalzati al supremo potere 
i suoi nemici , odiati quei che ador- 
nano le scienze con modestia, che le 
rendono ligie alla virtù ed ai doveri ; 
avesti Tu all’incontro favorito quei 
che superbia sol gonfia , e che trasfor- 
mano tutti i talenti, tutte le scienze 
in istromenti e mezzi al delitto : la 
setta liberale Ti avrebbe dispensato 
sin dalla Costituzione , conceduto a Te 
ogni possibile despotismo, dato in Tua 
balia vita e proprietà di tutti gli Spa- 
gnuoli. — Si vuole però che Ferdinando 
abbia trattato disdegnosamente anche 
molte persone dabbene , non solo i 
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partigiani dell’ usurpatore Giuseppe, ma 
perseguitate in parte ancora quelle che 
contro il medesimo avevano lottato, e 
privatele de’ loro impieghi, o mandati 
in esilio. Non decideremo , se abuso 
qui abbia avuto luogo o nò , mancan- 
doci per questo le necessarie cognizio- 
ni personali. Attorniato da doppj ne- 
mici , collocato in mezzo a due specie 
di traditori , forse sedotto da ambigui 
o timidi consiglieri , era difficile per 
lui di giudicar sempre con esattezza 
e contenersi ognora fra i limiti del 
giusto. Ma quel che sappiamo all’ in- 
contro si è, che la condotta di questi 
fuggitivi ed esiliati ( come pure quella 
dei Bonapartisti e Giacobini restati in 
Francia , e conservanti i loro beni ed 
impieghi ) non era molto propria a 
prevenire in loro favore ; che non si 
scorse un benché minimo segno di com- 
passione , allorquando sotto il lor do- 
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minio aoo,ooo persone dabbene con 
mogli e figli furono relegate dalla Fran- 
cia, quando altrettante languivano nelle 
carceri , e un numero non minore mo- 
riva sotto la Guigliottina ; che in fine 
ancor presentemente tutti i Giacobini 
e le Gazzette liberali non mostrano il 
minimo rincrescimento per essere dalla 
Giunta a Madrid, o dal sedotto popo- 
lo , deposti dai loro impieghi gli uo- 
mini più distinti 3 le colonne e gli or- 
. namenti della Nazione spagnuola , che 
hanno salvati il Re ed il popolo , nè 
per essere questi costretti a spatriarsi 
ed a cercare un asilo in Portogallo, 
in Francia, ed in Italia, o sin da* Mao- 
mettani, che hanno di loro maggior 
pietà di quelli che chiamansi Cristiani 
e Goncittadini. Nulla ostava alla quiete, 
alla felicità , ed alla nuova riportata 
vittoria della Spagna , se non la scia- 
gurata guerra colle Colonie meridionali 
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dell’ America , guerra non cagionata da 
Ferdinando, ma ritrovata , che senza 
l’ usurpazione straniera, e senza le Cor- 
ti rivoluzionarie mai avrebbe avuto 
luogo. . 

Questa guerra sola esaurì le forze, 
le quali per altra parte avrebbero ser- 
vite al risanamento interno. Ma ai Li- 
teratori delle Corti , ed ai Comitati se- 
greti dei sofisti era la loro setta più 
cara della patria istessa. Affinchè la 
pace non si ristabilisse , e non s’ in- 
nalzasse il potere del Re , gl* impedi- 
rono essi di riunire nuovamente queste 
deliziose provincie colla madre patria, 
e spandere con ciò la benedizione e 
l’abbondanza sopra' tutte le classi de- 
gli abitanti. Reiteratamente aizzavano 
essi le truppe Reali contro il tragitto 
per r America , acciocché non si com- 
battessero i ribelli di costì e non si 
soccorresse il molto maggior numero 

*4 
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degli abitanti fedeli , mentre le truppe 
di altre nazioni , sino gF istessi Inglesi 
liberi, servono senza difficoltà sì per 
mare che in terra ferma, e si lasciano 
tragettare in tutte le parti del mondo, 
senza che mai s’ immaginassero per ciò 
di essere schiavi , o di essere condotti 
al macello. Se gli antenati degli Spar 
gnuoli avessero pensato così , avrebbero 
mai i loro discendenti posseduto que- 
sti floridi paesi, si sarebbero il com- 
mercio e la navigazione tanto vivifi- 
cati ? Ed un tal tradimento commiscrò 
le Gorti o gli amici loro , i quali nulla 
di meno decretano nella loro Costitu- 
zione , che veruna provincia , veruna 
città, verun villaggio , neppur una mi- 
nima parte del Regno spagnuolo unito, 
non debba esser ceduta, od alienata. 
Or insegni P avvenire , se ad essi colle 
loro Proclamazioni e Costituzioni, colla 
stretta Servilità e colle Imposizioni illi— 
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mitate, riuscirà meglio di ridurre quelle 
Provincie all* ubbidienza , e di sotto* 
metterle sostituendo al mite Governo . 
del Re il giogo delle Corti, dei loro 
Comitati, e dei loro Proconsoli.. 

Con tutto ciò non possiamo assolvere 
intieramente il Re Ferdinando 'della 
colpa alla disgrazia sua e della Spa^* 
gna: egli ha mancato, non già per le 
azioni anteriori che gli si sono rim- 
proverate, ma precisamente per quelle 
che or dai Rivoluzionarj simulatamente 
si magnificano ^ per la sua indulgenza 
verso 1’ ammutinamento sull 5 isola di 
Leone , eh’ egli alla testa de’ fedeli , 
avrebbe dovuto combattere in propria 
persona , e principalmente per l 5 accefr 
tazione di quella trista, così detta, 
Costituzione. Colui che scrutina i cuori 

, * j 

degli uomini voglia perdonargli questo 
fallo , mentre Esso solo può conoscere 
i motivi interni , e le esterne influen* . 
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ze funeste. Ma agli occhi del mondo 
non gli si può perdonare. Ai malfattori 
non si debbe cedere , e piuttosto si ha 
da saper morire, che fare il male o 
lasciarvisi adoprare per istromento. Va- 
le dei Re come delle persone private : 
chi espone la sua vita , la conserverà, 
ma chi la vuol conservare contro al 
suo dovere, la perderà. Ferdinando era 
in ogni caso autorizzato di rinunziare 
alla Corona, ma non di sacrificare i 
diritti della sua Casa , e molto meno i 
diritti privati de’ suoi sudditi, che per 
questa Costituzione s’ infrangono al par 
de* suoi. Veruna promessa può dargli 
questa facoltà, e nessuno ha la facoltà 
di accettare una tal promessa. Fin un 
giuramento con cui uno si obbligasse ad 
azioni illecite, al disprezzo di tutte le 
leggi divine ed umane , è uno scandalo, 
e non un atto religioso, un bestemmiar 
Iddio, e non un segno di Sua adorazione. 
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Mantenere un tal giuramento , dopo 
essersi abbassato a segno di prestarlo, 
non è altro che incallire nel male , e 
aggiungere alla primiera una colpa àn* 
cor peggiore. Convien pentirsene come 
d’ ogni altro fallo, e ritirarlo formal- 
mente più presto eh’ è possibile ; da 
esso si vien assoluto per 1’ obbligo su- 
periore verso Iddio , da esso sarà anche 
assolto Ferdinando lietamente da tutto 
il popolo , tosto che questo potrà libe- 
ramente manifestare la sua voce. Nesr 
6uno può cedere quel che non è suo, 
nè accettare quel che appartiene ad un 
terzo , senza chiederne a questi 1’ as<- 
senso ; e per conseguenza non sono au^ 
torizzate le Corti sofistiche di preten- 
dere dal Re , per causa del giuramento 
prestato , eh’ egli rimetta al loro arbi- 
trio i diritti ed il possesso di tutte le 
* 

Provincie , di tutte le Città , di tutti i 
Corpi ed Individui della Spagna intiera. 
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Se alcuno facesse un testamento, e lo 
confermasse con giuramento per traviare 
- fraudolentemente un deposito, o per ri- 
mettere ad un malandrino, ad una trat-> 
tenuta e simili, la roba altrui : si terreb- 
be tal giuramento per obbligatorio , o si 
riconoscerebbe neirerede presuntivo un 
diritto acquistato ? Nemmen ai Re è 
permesso di comperarsi da una setta 
empia qualche indulgenza e riguardo 
a costo dei diritti privati di tutta la 
Nazione. E schivasi forse il precipizio, 
gettandovisi dentro ? È quello un sal- 
varsi , un assicurare il suo Trono ed 
i suoi dritti quando uno legato e vinto 
si dà ai suoi nemici, votando Fofferta 
coppa del veleno , e segnando la sua 
propria sentenza di morte ? Si è Luigi 
XVI salvato con seguire simili consigli? 
Possa la sua disgrazia servir d’ammo- 
nizione, e d’esempio all’infelice Fer- 
dinando, ed a tutti i Re. Ma è ornai 
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tempo di finite con queste tetre , Ben- 
ché istruttive considerazioni. 

Voi avete bel criticare ,■ ci si dirà : 
La critica è facile , il far meglio diffi- 
Cile : noi conosciamo il male da un 
pezzo, mostrateci come si possa rime- 
diarvi. Ebbene, noi accettiamo 1* invito* 
additeremo quei soli veri mezzi della 
guarigione e del salvamento con ar- 
ditezza ed apertamente , e con quella 
fiducia dei medico , il quale appoggia- 
to alle leggi della natura , può gua- 
rentire il successo. Non fia mai ch’io 
voglia nascondere il pericolo* e pre- 
dicare non-curanza là dove fa mestiere 
la virtù , e la vigilanza. Quali emer- 
genti ha da far sopravvenir ancora la 
provvidenza per aprir gli occhi al mon- 
do ? Mirate come una setta potente , 
sparsa in tutta l’ Europa , guasta lo 
spirito degli uomini , come or domina 
immediatamente, or circuisce con ipo- 
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crisia dei Principi allucinati , e li fa 
Stranienti de 5 suoi disegni ;' come nel 
centro della sua attività rialza da quat- 
' tro anni sfacciatamente la testa, come 
senza esserle dato motivo, senza vere 
doglianze fa pubblicamente uccidere 
in Francia quel Principe su cui ripo- 
sava P ultima speranza della Casa Bor- 
bone; come degrada il Re di Spagna a * 
servo di una tribù di Giacobini , nella 
libera e felice Inghilterra istessa assola 
da numerose turme di plebe per rove- 
sciare a mano armata la Costituzione del 
paese, fa dei disegni per ammazzare 
ministerj interi , vuol far cadere in 
Germania sotto i pugnali d’una fana- 
tica gioventù trenta tre Sovrani legit- 
timi; come pure (ciocché è quasi ancor 
più detestabile ) questi misfatti , al solo 
pensiero dei quali i nostri padri si sa- 
rebbero raccapricciati, e per i quali 
non avrebbero trovato alcuna pena 
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troppo severa, possonsi ancor pubblica- 
mente encomiare; come finalmente que** 
sto fuoco avvampa sin nelle altre parti 
del mondo, e da per tutto è alimentato 
dal medesimo principio fanatico , non 
già per metter riparo a gravezze , o per 
costringere un potere qualunque ad es- 
sere giusto* ma per annientare la Chiesa 
-di Cristo , per scomporre la società 
umana ne’suoi atomi, e per innalzare, 
Sotto il, nome di Rappresentanti del po- 
polo, la setta stessa od i suoi partigiani 
al supremo potere. Voi, Principi e Pa- 
dri del popolo, che ancor sedete su i 
Vostri Troni, e la cui conservazione 
non è men necessaria per noi che per 
Voi; leali Consiglieri, Ministri, ed uo- 
mini di Stato, Voi che. insieme a noi 
.Vi dolete, dello .stravolto; Spirito del 
secolo, che il male abbonite, ma che 
. ancor sovente ondeggiate tra i mezzi 
di schivarlo : questo pericolo dovete 
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arditi e con occhio penetrante pren- 
dere in mira, , ed al momento più non 
esisterà, o sarà mezzo superato. Cre- 
detelo a quegli, che da trent* anni stu- 
dia la setta ne* suoi principj e nello 
sue azioni ; che mirò nel trionfo di lei, 
come sempre essa paventa per la mala 
coscienza , come trema di ogni volontà 
risoluta , di ogni foglia movente ; che 
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da deboi uomo privato non per tanto 
ha intrapreso di schiacciar la testa al 
serpente : che si diede in balìa alla 
calunnia ed ai pugnali dei sofisti , e 
che tuttavia riman salvo , appunto per- 
chè con essi loro non capitola; che 
presume di aver acquistato il diritto 
di voce in questo affare : credetelo a 
lui , là setta non è forte che per la 
Vostra indulgenza , per la Vostra coo- 
perazione; senza di Voi, o contro di 
Voi nulla potrebbe, e sarebbe tosto 
per la maledizione del popolo calpesta- 
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ta nella polve, se dal Vostro braccio 
protettore venisse liberato dal giogo 
di lei. Conoscendo Voi una volta le cau- 
se , F essenza , ed i segni esterni del 
male. Vi si presenteranno i mezzi al 
suo riparo facilmente , e da se mede- 
simo. La setta che avete a combattere, 
non vuole, in una parola, riconoscere 
alcun Superiore , sia in Cielo che in 
Terra, nè alcuna potenza o legge, che 
la sua; o con altri termini, essa vuol 
distruggere ogni dipendenza naturale , 
ogni servitù volontaria, e caricarci in 
vece del suo proprio giogo. Quindi Fo- 
dio verso Iddio, come il primo Supe- 
riore, il Creatore e Legislatore di tutte 
le cose; verso la Religione ed i suoi 
ministri , come annunziatori della suà 
parola, come guide, e condottieri degli 
uomini; verso i Re, come i più potenti 
per beni terrestri, a cui molti servono, e 
che in cambio sono nel caso di prestar 
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ajuto a molti; verso tutti i grandi e i no- 
tabili, come i più vicini ai Re nella gra- 
duazione del potere naturale, come i se- 
condi padri putativi e protettori del po- 
polo; verso ogni proprietà alquanto 
grande, durevole, ed assicurata da pre- 
rogative di primogenitura, da fidecom- 
messi , sostituzioni ecc. che porta seco 
relazioni naturali di padronanza e di 
dipendenza , e che unisce gli uomini 
con benefizj scambievoli ; verso tutte 
le sorte di feudi e di relazioni signo- 
rili , vai a dire verso convenzioni miti 
ed ajuti alternativi, che nuovamente 
collegano il debole col forte , ed il 
forte col debole; verso tutte le citta- 
dinanze borghigiane e Corpi o beni 
di comunità , per avere questi egual- 
mente un qualche potere superiore, e 
perchè sono in istato di offerire ser- 
vigi ad altri ; verso le tribù artigiane, 
perchè danno- al loro ceto anch 5 esse 
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un certo che di onorifico, e perchè tra 
maestro e garzone sussiste un vincolo di 
dipendenza ; eziandio verso la v santità 
del matrimonio, questa intima collega- 
zione delle anime , che si fa passare per 
una scambievole schiavitù , e che si 
vorrebbe trasformare in un tempora- 
neo contratto di accoppiamento bru- 
tale; medesimamente verso V autorità 
de" padri , e la dipendenza dei figli in 
minor età, che secondo i principi della 
setta hanno da essere parimente uguali , 
od anzi superiori ai genitori ecc. Que- 
sta dispersione degli uomini in ugual 
miseria , questo scioglimento di tutte 
le relazioni : sociali , questo sterminio 
di tutti i mezzi alla beneficenza reci- 

x 

proca, vengon chiamati dalla setta ora 
filosofìa ed illuminazione, ora libertà 
ed eguaglianza , ora repubblicanismo, 
spirito del secolo , umanità e dignità 
dell’uomo, ora unità ed uniformità. 
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óra liberalità, civilizzazione, ecc. ; ma 

+* * » 

per quanto il serpente muti pelle e 
colore , il suo veleno è da per . tutto 
ed ognora lo stesso, e si dà facilmente 
a conoscere a quell* eterno e vano grido 
frivolo contra 1* Aitare . ed il Trono , 
contra il Sacerdote ed il Re* la No- 
biltà ed il Clero , contra tutti i supe- 
riori naturali , eh’ ella chiama Aristo- 
oratici, e contra i così detti privilegi, 

9 « i 

sotto il qual nome comprende tutti i 
maggiori beni di fortuna, e gli acqui- 
stati dritti privati, che procurano au- 
torità ed influenza sopra ad altri uomini* 
Se dunque non volete tollerare il trion- 
fo di questa setta empia, e tutti i 
malori che da essa derivano, dovete 
fare e favorire tutto il contrario di 
ciò ch’ella encomia ed intenta; per 

conseguenza non dispergere , ma riu- 

• » ■/; * . . » » . ( 

nire, e stringere i legami sciolti della 

n **» «. # 

società umana, riconoscere ogni supe- 
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riore legittimo , e mantenerlo ne* suoi 
diritti, richiedere ogni ubbidienza do- 
verosa, e punirne la lesione. Per tal 
fine non occorre metter in campo per- 
secuzioni , supplicj , e prescrizioni , 
fuorché verso delitti provati ; il nu- 
mero degl’ ingannati è troppo grande, 
e le sette in generale non si vincono 
colla forza fisica ; ma vi vogliono atti, 
leggi, ed istituzioni, che si fondano 
sopra principi opposti a quelli , che 
si sieguono da un mezzo secolo in quà. 
Prima di tutto sappiate Voi, o Re, e 
Principi , ciò che siete , ed a qual po- 
sto la Provvidenza Vi ha messo. Voi 
non siete servi od impiegati del po- 
polo, non collocati da lui, non rispon- 
sabili a questa moltitudine vario-pen- 
sante , che , agitata dal soffio delle di- 
verse dottrine, e da interessi incrocic- 
chiati, non sa ella medesima che cosa 
vuole; che ha bisogno della Yostra 
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«corta , che però non può guidar Voi 
stessi, e che nemmen tal cosa preten* 
de; ma al contrario Voi siete uomini 
potenti, e liberi, cioè da Dio dotati 
di molti mezzi e beni di fortuna, de^ 
stinati ad osservare , e non lasciar tra- 
sgredire su questa terra la sua legge, 
a fare, ed a promuovere il bene, ad 
evitare ^ e ad impedire il male.* > > 

Perciò onorate primieramente la . Re* 
ligione , non già in apparenza o per 
decoro , ma con sincerità ed amore ; 
riconoscete Iddio per Vostro Padrone 
e Superiore, fuor di Lui veruno; date 
il primo esempio del V ubbidienza verso 
una potenza, e legge superiore, che 
V* impongono bensì degli obblighi ono- 
rifici , ma non vi asserviscono , che 
sono sufficienti per tutte le circostan- 
ze , e se V osserverete i popoli saranno 
certamente contenti. Onoratela pur an- 
che ne’ suoi ministri, e nelle sue isti- 
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tnzioni, senza cui non può sussistere, 
nè esser diffusa negli animi , nè tra- 
mandata alle future generazioni. Lad- 
dove la Chiesa cattolica Sussiste ab 
antico , od è stata riconosciuta recen- 
temente per mezzo di convenzioni , 
lasciatela libera in ciò eh’ è di sua 
sfera -, Voi troverete in lei un saldo 
appoggio * una fida e giudiziosa ami- 
ca , perchè T odio delia setta rivolu- 
zionaria era rivolto sì verso di lei, 
che verso di Voi, e per gl’istessi mo- 
tivi. S’ ella manca di beni esterni, e 
di mezzi pél suo mantenimento , non 
potrete in vero restituirle ciò, che nel 
naufragio generale ha perito ; ma la- 
sciatela a poco a poco dotare da’suoi 
amici stessi, fate vedere che Voi di 
simili fondazioni vi compiacete, datene 
all’ occorrenza i primi un piccolo esem- 
pio , ed in breve non le mancherà il 
necessario -, mille stabilimenti utili al- 
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l’universale, all’insegnamento pubbli 
co , ai poveri , agli ammalati ecc. ri- 
fioriranno senza gravezza dello Stato 
o del popolo, e Voi stessi avrete mes- 
sa la pietra fondamentale alla molti- 
plice prosperità privata. 

Ma onorate ancora in tutte le relazioni 
mondane l’ordine naturale, e la naturale 
subordinazione; collegate gli uomini per 
mezzo della differente loro capacità, e 
per mezzo delle beneficenze scambie- 
voli. Radunate a Voi d’intorno i pri- 
mi , ed i più potenti del paese , per 
ascoltare i loro consigli e le loro bra- 
me , per ottenere la loro cooperazione 
a certe importanti misure. In tempi 
di pericolo è egli cosa buona di non 
esser solo, nè di comparir isolato avanti 
agli occhi’ del mondo, acciocché l’idea 
della potenza sia rialzata e diventi 
più risplendente per l’assenso libero, 
e spontaneo degl’ immediati Vassalli , 
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ed il complesso dei fedeli sudditi del 
paese sappia a chi unirsi , ed ove sia 
la vera patria. Ma circondatevi di amici 
non di nemici , di quelli che desiderano 
la Vostra conservazione , e non di quei 
che vogliono la Vostra rovina, di veld 
Stati del paese , ossiano Stati provinciali , 
come la natura li creò , e non di ri» 
voluzionarj aritmeticamente secondo il 
numero delle teste calcolati e così det- 
ti Rappresentanti del popolo , siccome 
quelli che già si fondano sul giacobi- 
nesco principio della dissoluzione d’ogni 
privata relazione sociale , e che sola- 
mente debbono aprire il varco ad ul- 
teriori rovesci. Date ascolto a brame 
ragionevoli; ma sostenete contro quegli 
Stati provinciali stessi sempre 1* autori- 
tà suprema. Fuggite la parola Costitu- 
zione ; ella è un veleno nelle Monar- 
chie, perciocché presuppone una base 
democratica, organizza la guerra inte* 
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stina, e crea due elementi lottanti a 
vita e morte V un contro V altro * Chi 
ha bramato queste Costituzioni? Niun 
altro che i Giacobini stessi , primaria- 
mente per conquistare il loro prin- 
cipio capitale , e tirarne più tardi le 
ulteriori conseguenze ; in secondo luo- 
go per innalzarsi con questo principio, 
a loro soli favorevole , esclusivamente 
al supremo potere. I popoli però non 
pretendono da Voi Costituzioni, ma 
sólo protezione e giustizia. A chi d’al- 
tronde ne avete Voi dato parola? Chi 
ha accettato la promessa? Chi aveva 
r autorità di accettar tal promessa 
in nome del popolo intiero? Se sono 
soltanto il prodotto del Vostro libero 
arbitrio , le potrete al par d’ ogni al- 
tra legge rivocare , cambiare, ed inter- 
pretare secondo la Vostra volontà. E 
se mai queste Costituzioni sacrificas- 
sero , o ledessero i diritti privati dei 
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Vostri sudditi; non avete Voi nemraen 
quest’ autorità , e ne siete per conse- 
guenza , e per dovere dispensati , ed 
autorizzati alla ritrattazione. Tornate 
all’incontro a riattaccare le amichevoli 
relazioni, conforme alle convenzioni , 
eolie diverse classi del Vostro popo- 
lo, il compendio delle quali solo può 
chiamarsi la natura, e la Costituzione 
del legame sociale. Ristabilite i dirit- 
ti e le libertà innocenti d’ individui 
o di Corpi , che la rivoluzione sola 
ha messo in sconquasso , e che 
danno ad ogni ceto un onore , una 
patria eh’ egli in altra parte non sì fa- 
cilmente ritrova. Abolite quelle leggi 
perniciose , che da cinquant’ anni in 
qua or sotto il pretesto dell’ agricoltu- 
ra , o della popolazione , or d’ alcun 
altro idolo , non tendono che a smem- 
bramento e spezzatura delle possessioni, 
per conseguenza pur degli uomini, cui 
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rendono gli uni agli altri odiosi , ed 
egualmente miseri ( i ). Favorite all’in- 
contro le permanenti proprietà di fon- 
do, ragguardevoli e non ancor indebo- 
lite , che in cambio alimentano l’amor 
scambievole , e collegano gli uomini 
tra di loro con perpetui benefizj. 
Nei possessori di queste consiste la 
vera Nobiltà; eglino soli formano quel- 
le schiatte ricche e potenti , perma- 
nenti , ed allignate nella patria , che 
sono i sostenitori del restante del po- 

( i ) V. e. la vendita e Io smembramento di beni 
demaniali , la proibizione di beni de’ Corpi , la di- 
visione de’ beni del comune , di questa sostituzione 
per i poveri ; le forzate divisioni uguali , il divieta 
de’ fidecommessi , delle sostituzioni ecc. L’ abolizione 
del jus accrescendi dei consanguinei , dei vicini , dei 
concittadini ; l’annullazione, o il riscatto forzato del- 
la decima , del censo di fondi dei diritti feudali ecc ; 
meri preparativi alla rivoluzione, ben calcolate di- 
sposizioni a disperdere gli uomini, e renderli tutti 
egualmente poveri , di modo che niuno più possa 
ajutar 1’ altro , ed esibirgli nutrimento , e guadagno. 


Digitized by Google 



a^7 

polo* gli appoggi, e le colonne della 
prosperità nazionale, che fecondano, 
e favvivario ogni commercio ed indù* 
stria , e fanno sperare ai figli ciocché 
i loro genitori hanno goduto. I loro 
discendenti si distingueranno partico- 
larmente nella Chiesa , nel Campo , e 
nello Stato; poiché in campagna piut- 
tosto , e nell 5 elevato sentimento prò* 
prio di una certa libertà , che nelle 
cittadi , e sotto le gravose sollecitudini 
dell 5 economia civica, nascono i grandi 
e magnanimi sentimenti. Date sfogo 
per tal fine alla libertà testamentaria / 
questa non si è attaccata , nè cercata 
d’annullare, o a circoscrivere arbitra- 
riamente, che per scuotere ed indebolire 
il diritto di proprietà, e per discior* 
re i vincoli delle famiglie. Concedete 
ai padri il piacere di tramandare la 
benedizióne degli averi rettamente ac- 
quistati alla loro discendenza * non ira- 
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pedite , nè limitate quei begl’ istituti 
delle sostituzioni di fidecommesso, che 
rimettono certi beni alla fedeltà reli-*- 
giosa di generazioni intiere , le quali 
ne danno F usufrutto ad una serie di 
eredi, ma che impongono lor pur F ob- 
bligo della ulterior consegnazione. Sono 
esse legittime al par d’ogni altra fonda- 
zione benefica e durevole, esse ravviva- 
no l’amor di patria, stringono i legami 
della corisanguinità , rammentano agli 
uomini di non pensar sol per se , ma 
ancora per i loro posteri, e già la so- 
la possibilità della loro istituzione desta 
sentimenti morali , agisce contra l’ego- 
ismo , ed ingentilisce quell’ altrimenti 
sì struggente stimolo al danajo ed al- 
F avere. Esse sole mantengono F agio 
delle antiche generazioni del paese, e 
con esse quel cuor fido , quelle rimem- 
branze patrie , e quelle affabili rela- 
zioni degli uomini; esse sole rendono 
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possibili il vero commercio ed i gran- 
di stabilimenti d’ industria , siccome 
queste richiedono parte capitali forti 
e sicuri-, e parte possidenti ed avven- 
tori ricchi per i loro prodotti, senza 
i quali non posson sussistere. Del re- 
sto , se per la possanza e 1’ ingiustizia 
dei tempi, diversi vincoli si sono spez- 
zati ; se molte relazioni amichevoli e 
permanenti si sono scosse , e disciolte, 
verranno simili convenzioni rimpiazzate 
sotto altre forme e nomi. Persone auto- 
rizzate , sicure del fatto loro , persone 
obbligate a certi servigi , la cui pre- 
stanza annuale non può esser accre* 
sciuta , i cui creditori nell’istesso tem- 
po sono i loro padri e superiori natu- 
rali, devono necessariamente diventar 
amici scambievoli , ed il mondo più 
non sarà diviso in ischiavi della cala- 
mità , in debitori angustiati , ed in 
ispietati usurai. 
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Riguardate le ' città del vostro paese 
"come Corpi , che possono servirvi d’u- 
tile appoggio , e prestarvi varie specie 

di ajuto. Qui , dove gli uomini si abi-. 

* • 

tano vicini e portano pesi comuni, de- 
vono anche esser collegati per avvan- 
taggi comuni ; qui la natura ha formato 
una Relazione repubblicana o comuna- 
le, la quale, non essendo punto. fon- 
data sii principj . di libertà generale , 
non è nè anche pericolosa. Ristabilitele 
quelle brave Cittadinanze borghigiane , 
purché non . sieno del tutto limitate 9 
ma che ognora vengano ricreate e ria- 
nimate da nuovo accrescimento. Egli 
è un ceto degno d’onore questa unio* 

ne schietta di cittadini , intenti one- 

• d * * 

statuente al loro ben comune, ed il 
quale ancor contribuisce aH’ornamen- 
to ed alla varietà del mondo. Da 
questo seminario sortono uomini, che 
soddisfano a mille bisogni della società 
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umana. Qui fioriscono scienze ed arti, 
commercio ed industria meglio che in 
campagna , perchè abbisognano della 
cooperazione di molti. Se la vita cam- 
pestre fortifica l’animo, e nobilita il 
carattere , si sviluppano all’ incontro 
nelle città principalmente i talenti ed 
il genio per le arti , ed ambi hanno 
di sè bisogno scambievolmente , ambi 
debbon essere amici reciproci. Conce- 
dete a questi Corpi , ed anche ai bene- 
stanti Padroni dei fondi , certe libertà 
congrue nei loro proprj affari, affinchè 
si possano compiacere del loro stato, 
ed acciocché nascano dei sentimenti 

utili al comune. Non è necessàrio nè 

/ 

possibile, che Voi governiate tutto; solo 
la spiritosa setta del Secolo ha ciò vo- 
luto , per sottomettere , coperta del 
Vostro manto, tutto il mondo al suo 
giogo. A Voi però rende soltanto la vita 
penosa, cagiona affanni ed un dispen- 
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dio prodigioso, dà soggetto alla censura 
di tutte le Vostre azioni, e ridesta all* 
incontro nel popolo il desiderio di voler 
governare pur le cose Vostre, non re- 
standogli fuor di queste più nessun ono- 
re , nè alcuna influenza condegna. Si- 
milmente collegate le classi separate 
dei letterati , dei negozianti , degli ar- 
tisti , e degli operai di varie specie in 
Corpi e Comunità, acciocché, fortificati 
per la loro unione ed elevati per un 
certo sentimento proprio, mantenghino 
buona disciplina ed ordine nel loro 
ceto, ed acciocché sieno contenti della 
loro sorte , e non invidiino o cerchino 
a soppiantar altri ; acciocché 1* ambi- 
zione ancora nei circoli minori trovi 
di che appagarsi, e l’amore si esterni 
primariamente verso le cose che più 
da vicino li circondano. Esigete da 
tutte queste classi 1* adempimento dei 
loro doveri, ma sostenetele pure nei loro 
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diritti , mentre qui ancora sussistono 
delle relazioni naturali di padronanza 
e di dipendenza ; qui deve essere im- 
parata in piccolo l’ ubbidienza , e per 
mezzo di essa svilupparsi più tardi a 
godimento di una ben acquistata liber- 
tà. Onorate finalmente la Santità dei 
matrimonj , questa unione delle anime, 
questo legame celeste di possanza e 
d’ amore , da cui parte lo spirito d’ ogni 
bene; non lasciateli sciogliere , o niente 
affatto , o almeno non sì facilmente ; 
proteggete le relazioni di famiglia, 
questo primo germe, questo archetipo e 
questa immagine d’ogni monarchia in 
grande; restituite ai padri il loro diritto 
di padronanza , non limitateli troppo 
nella libertà testamentaria; allora i figli 
torneranno ad ubbidire ai genitori , a 
riguardarli come i loro' sostegni, protet- 
tori, e benefattori , ed a vie più amarli; 
i legami di consanguinità più si stringe- 
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ranno , vecchi canuti e privi di soccor- 
so non più si vedranno vilmente abban- 
donati , e nella casa paterna si eserci- 
teranno i figli all’ubbidienza ed all'a- 
móre verso dei superiori più grandi , 
e più ampj padri di famiglia. In que- 
sto modo solo avrete Voi di nuovo 
amorevolmente collegati gli uomini, 
rimesso il naturai ordine e la Costitu- 
zione di Dio , e raddrizzato F albero 
della vita sociale con tutta la sua ra- 

t 

mificazione , di cui Voi siete la radice 
ed il tronco* • , * 

Del resto, Voi, o Re e Potenti della 
terra, aggiungete a tali atti ancora, la 
solita prudenza di Principe , che in 
tutti i-tempi fu utile, ora però è più: 
che mai necessaria. Prima di tutto 
promovete la sana dottrina , che ha 
da facilitare e da favorire tutte le Vo- 
stre imprese ,> e che d’ altronde non 
può reggersi su d’altra base,. se non 
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sulla cognizione e suir amore del su» 
premo Padrone e Legislatore. Dalla 
vera fede deriva ogni giustizia, sicco- 
me la falsa è la radice di tutti i mali. 
Ben vero, che non potrete Voi stessi 
diffondere questa dottrina, ma lasciate 
ciò alla Chiesa , quella- custoditrice 
della verità , e ad altri valenti lette- 
rati , di cui sufficientemente se ne 
troveranno , qualora potran sperare la 
meritata protezione. Non gl’ impedite 
l’adempimento di questo loro si bel 
dovere ; lasciate eh’ ei godono quella 
libertà e quell’ incoraggiamento , che 
i Missionari della menzogna e dell’er- 
rore per tanto tempo han goduto. Al- 
lontanate inesorabilmente dai Vostri 
Consigli , ma in particolare da quelle 
scuole, da quei pulpiti, e da quelle 
cattedre fondati da Voi , i seguaci dì 
quelli principi irreligiosi e rivoluzio- 
narj, di quella setta congiurata contro 
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Iddio e tutti i Superiori, i quali sì 
facilmente* si distinguono dalla loro 
lode e dal loro biasimo, dall’uso della 

i 

lingua , e dalle cose da cui sono at- 
torniati ; che anzi quando voglion far 
gl’ ipocriti si tradiscono, se non fosse 
per altro che per esser intesi dai loro 
confratelli ed amici. Non crediate , che 
le scienze, l’educazione e l’istruzione 
ne soffrano. Quei sofisti avvelenano la 
gioventù , e confondono gli adulti : 
eglino non sanno nè intendono nulla, 
nè sanno debitamente insegnar cosa 
alcuna ; l’ ignoranza , la presunzione e 
la contraddizione perpetua sono il. lor 
carattere. Al contrario rifiorirà più 
magnifico l’albero della litteratura, e 
porterà frutti più salutari , allorché 
un, dì sarà purgato da quegli entomati, 
che lo rosicchiano , che quasi lo sof- 
focano , e che gli rubano le sue mi- 
gliori forze. 


■ J • • 
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Non vi lasciate sedurre da quelle 
grida per 1» assoluta libertà di stampa , 

4 a 

che i sofisti desiderano sol per se , e « 
che agli occhi loro non è altro se non 
una patente di franchigia o una let- 
tera d'impunità, della menzogna e della 
calunnia , della sedizione e dell' em- 
pietà. Probi letterati non l'han mai 
desiderata , ella ruba loro al . contra- 
rio P onore , mentre li confonde con * 

* . -~ 

quei venefici e venditori d* orvietano , 
i dispregi de* quali devon essi innocen- 
temente dividere. Non ‘sono la virtù 
ed il carattere degli uomini, la salute 
dell’ anima e dello spirito almeno egual- 
mente importanti, che la sanità del 
corpo , la quale sì affannosamente ve- 
gliate, e che di gran lunga piuttosto 
potrebbe essere lasciata alle cure di 
ciaschedun individuo?. Vi si ,dicé , 
ch'ella porti seco il correttivo, che 
il male venga da altri scrittori rinfur- 
iò 
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zato ; ma da quando in quà lasciansi 
il veleno e la peste impunemente 
spandere , pel motivo che i medici 
possono dare l’ antidoto , oppure da 
quando è lecito l’incendio appostata- 
mente cagionato per non esserne proi- 
bita l’estinzione? Fateli perciò disamina- 
re quegli scritti , con cui taluni cercano 
erigersi, in qualità di maestri del mon- 
do e di medici delle anime, affinchè 
la presunzione venga umiliata, e ador- 
nato di modestia il principio della 
comparsa avanti il pubblico. Verun 
erudito coscienziato ha giammai temuta 
questa censura, ma piuttosto l’ha egli 
desiderata ; nè alcun’ opera veramente 
grande ed utile si è per essa intrala- 
sciata. Ma confidatela soltanto ad uo- 
mini più abili e meno sospetti, a quelli 
che il male , non già il bene impedi- 
scono, e che sanno conoscere il primo 
sotto qualunque velo ; a persone che 


4 


Digitìzed by Google 



2,39 

esercitano il loro impiego bensì co- 
scienziosamente e rigorosamente , ma 
con amore per lo miglioramento, e non 
per la disperazione degli autori onesti. 

Private del vostro favore quelle per- ' 
niciose società segrete ; ciò che ognora 
paventa la luce del dì , non può asso- 
lutamente esser buono ; escludete i 
loro membri dal Vostro servizio, almen 
sino a tanto che non le abbiano for- 
malmente abbandonate. 

Educate gli eredi del Vostro Trono 
nel timor di Dio , acciocché ogni altro 
timore sparisca , ed il coraggio li for- 
tifichi per ogni bene ; istruiteli nella 
Storia documentata della loro Casa e 
del loro Paese , per elevar 1* animo a * 
sentimenti generosi , per risvegliare 
idee principesche, per rintracciare le 
virtù dei loro padri, per evitare i loro 
difetti , ma principalmente per cono- 
scere a fondo le vere relazioni coi loro 
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sudditi e vicini , e per essere con ciò 
disposti da se ad ogni genere di giu* 
«tizia, e guidati ad ogni prudenza; non 
lasciate loro nè anche ignorare Pori* 
gine, P essenza, e lo scopo delle sette 
rivoluzionarie de’ nostri dì , affinchè 
sappiano conoscere il veleno anche' 
sottole diverse maschere , e non ven- 
gano da parlatori sofistici sì facil- 
mente ingannati. Perciò non hanno 
già da esser esclusi gli altri oggetti 
d* insegnamento , ma questi sono al 
giorno d’ oggi i più indispensabili, ed 
altri posson comodamente seco loro 
essere collegati. 

Risparmiate i beni terreni che il 
Cielo Vi ha dato;. essi sono la radice 
della Vostra potenza , e senza di loro 
non può la Vostra libertà sussistere. 
Non alienate quegli originaij beni al* 
lodiali , quegli ornamenti della Vostra 
Casa ; Voi dovete al contrario sor- 
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passare in tali possessioni tutti i Gran- 
di del Vostro Stato; egli è necessàrio 
che il popolo, all’aspetto ed alla col- 
tura di essi, pensi a Voi ed ai Vostri 
padri, che riguardi Voi come amici e 
benefattori , non come mandatarj stra- 
nieri. Siate economi , però senza spi- 
lorceria, ciò contribuisce moltissimo 

i 

alla potenza ed al rispetto, e quanto 
meno avrete bisogno di ajuto estraneo, 
tanto meno troverà pretesti la setta 
rivoluzionaria di mischiarsi de’ fatti 
Vostri. ? 

* > Circondatevi d’ impiegati e servitori 
fedeli, capaci, e zelanti; di tali, che 
appresso Iddio , amano di preferenza 
la Vostra persona e la Vostra Casa , 
non già se stessi o la loro setta. Ba- 
date in ciò più all’integrità della co- 
scienza , che a’ talenti ; mentre questi 
ultimi non sono nemmeno negati alla 
Virtù , ma è dessa che rettamente li 
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guida. Se volete sapere a che sieno 
buoni gli uomini, giudicateli secondo 
il loro comportamento .in piccolo , o 
nella loro vita privata : fuggite gli 
adulatori , amate la verità , poiché essa 
è il frutto d’un cuore fedele.. Non 
aumentate di troppo il numero degli 
Impiegati, e dei Consiglieri , non cam- 
biate con troppa facilità quelli già 
provati , animateli colla vostra bene- 
volenza , premiate la virtù, castigate 
il vizio. 

In tutta la Vostra maniera di vivere, 
nelle cose che Vi circondano, nelle Vo-, 
stre occupazioni, ricreazioni, e nei di- 
vertimenti sostenete, sempre quella su- 
periorità propria al Vostro grado, eh’ è 
lo specchio della vera possanza, e che 
produce un rispetto generale. I popoli 
solamente ubbidiscono volentieri a co- 
lui , il quale anche di fatti visibilmente 
ed esteriormente da loro si distingue. 
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Non v 5 ingerite Voi stessi nelle minime 
cose , acciocché lo spirito non si stan- 
chi e divenga inabile alle grandi ; in 

* 

tutti i Vostri discorsi , negli editti , e 
nelle ordinanze usate un linguaggio 
degno e veramente Reale, che proceda 
dal sentimento del Vostro diritto , e 
rinnovi nell’ animo del suddito l’ idea 

4> 

del dovere ; parlate in nome Vostro , 

« • 

non lasciate comparire la Vostra per*' 
sona come indifferente o separata dal 
Trono e dal così detto Stato ; poiché 
il Trono solo, diviso dal suo posses- 
sore , non è che un pezzo di legno , 
e senza di Voi non v’è Stato, ma so- 
lamente una moltitudine sparsa d’ indi- 
vidui. — Esercitatevi nelle virtù éd 
esercizj militari , non per vano o pazzo 
desiderio di contesa , ma acciocché non 
Vi manchi il . coraggio e la capacità 
alla pugna , quando il dovere Vi ci 
chiama. Nei giorni nostri specialmente 
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deve un Re saper proteggere se stesso 
ed il suo popolo contro i nemici esterni 
ed interni alla testa de 5 suoi fedeli f 
affinchè nessun di Lui si scordi, mai , 
ma anzi ognun s 5 avvezzi a riguardar 
Lui solo come Capo, e le armi desti- 
nate al suo servizio non vengan contro 
Lui stesso rivolte. Mirate, quanto ha 
costatò a Luigi XVI e Ferdinando VII 
di non aver posseduto questa qualità * 
e di aver risparmiato più il sangue dei 
. malfattori , che quello degli onesti, il 
quale da indi a poco scorse a fiumi. Non 
paventate una guerra necessaria per 
non esser poi obbligati a farla quando 
non è più possibile ; prestate ajuto an- 
che ai Vostri vicini , acciocché nei 
tempi di bisogno Vi rendano il contrac- 
cambio. Col punto d* onore , colla ri- 
solutezza , la vigilanza , V attività si 
acquistano i Troni, ed anche sol con 
queste virtù si sostengono. — Di man- 

* . i 
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tener la quiete interna non Vi riescirà 

difficile. Non molestate i Vostri sudditi 

* 

con troppe leggi ed ordinanze ; lasciate 
loro i diritti privati , gli usi , costumi 
ed abitudini ; non mortificate i supe- 
riori toccandoli sul punto d’ onore , nè 
gl’ inferiori in quanto al guadagno del 
loro pane quotidiano: così potrete con- 
tare sicuramente sopra la contentezza 
di loro, e tutti gli sforzi della setta rim- 
balzeranno al pensar sano del popolo. 
Anzi , 1’ amor della quiete e la tema 
delle rivoluzioni è si grande , che mille 
persone dabbene forse opprimono le 
loro giuste lagnanze , e non si fan 
sentire a sol oggetto di non affliggere 
il Vostro cuore , e non esser prese in 
cambio dei malintenzionati. I soli ne- 
mici interni che Voi al presente avete, 
sono i Giacobini , sotto qualsivoglia 
maschera anche si nascondano ; a co- 
storo dovete Voi francamente dichia* 
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rar la guerra , pel solo motivo eh* essi 
da lunga pezza la fanno a Voi: poi- 
ché ciò non si può chiamar quiete , 
se una setta altiera ed empia sottomina 
il Vostro potere , se critica ogni eser- 
cizio del medesimo , e se ne serve 
anzi d’ istromento alla Vostra rovina, 
se col mezzo di pubbliche menzogne 
e calunnie Vi ruba il cuore del popo- 
lo , ed in segreti nascondigli trama il 
rovesciamento dello Stato. Dichiarate 
a questi sofisti la guerra , ed essi tre- 
meranno come foglia; Voi stupirete nel 
vedere quanto è debole e piccola que- 
sta fazione, che a Voi si dipinge cosi 
numerosa e potente , e come all* in- 
contro si uniranno a Voi, qual baluar- 
do, milioni di sudditi onesti. Si faccia 
però questa guerra non già in modo 
che al nemico si apposti timidamente 
e segretamente in quà ed in là un 
colpo per volta, e che quasi si rico- 
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nosca ancora la sua supremazia , ma 
come già sopra si è dimostrato , fran- 
camente , non di nascosto , ed in cam- 
po aperto ; col sentimento della supe- 
riorità non meno di spirito che di 
possanza reale ; con quella fiducia, che 
non arrossisce del bene , ed a cui è 
lecito di odiare pubblicamente il male; 
colla Vostra volontà risoluta che tutto 
anima e ravviva , che spezza il potere 
degli empj , ed innalza quello dei giu- 
sti; con privare i primi d’ogni favore, 
con premiare ed elevare gli ultimi ; 
con ispargimento d’ una miglior dottri- 
na, con leggi ed istituzioni, le quali 
redifichino ciò che la setta demolì ; ed 
in fine pur troppo colla forza, qualora 
questa sia divenuta necessaria. Subito 
che i sofisti non riconoscono il Vostro 
potere e le Vostre leggi , non hanno 
nemmen più dritto di esser da questi 
protetti; s* eglino Vi trattano da nemici, 
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e non osservano nè giustizia, nè forma, 
trattateli Voi pure da nemici ; eglino 
si sono divisi dal Vostro popolo da se . 
stessi , pei loro principj , e per la loro 
unione e non meritano di essere par- 
tecipi del legame sociale , eh’ essi co- 
stantemente cercano di annientare. Met- 
tetevi nel mezzo dei Vostri amici fe- 
deli , e porgete la mano della ricon- 
ciliazione sol a quegli , che dà prove 
non dubbie del suo pentimento e mi- 
glioramento ; siate clementi e miseri^ 
tordiosi, ma come lo è Iddio, cioè non 
prima che si ritorni a Lui ed alla sua 
legge. Finalmente , o Principi e Mo^ 
narchi , siate anche affabili , giusti , ed 
equi verso i Vostri vicini , non solo 
i Principi Vostri pari, ma ancora, ove 
l’ occasione si presenti , verso i loro 
sudditi, ciocché non nuoce punto ai 
Vostri interessi. Non crediate di esser 
isolati in questo mondo, là natura ha 
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creato un paese per l’altro; e soltanto 

10 spirito rivoluzionario del secolo se- 
para gl’individui, e cerca di segregare 
ancora radicalmente i Principi ed i 
popoli, e di collocarli scambievolmente 
e sempre ostilmente gli uni contro gli 
altri. I Troni, dice un savio antico, si 
preservano ancor più col mezzo di 
buoni amici, che con armate e tesori: 
(i) senza di loro il massimo diritto 
non vale, con loro spesse volte si fan 
valere ragioni mediocri. Anche il mi- 
nimo amico non è da disprezzarsi , e 
Voi non sapreste calcolare quali sei'-* 
vizj importanti possa rendere sovente 

11 fido cuore di una sola persona pri- 
vata. Le vostre azioni non si fanno 
soltanto sotto gli occhi del Vostro 
popolo , ma sotto quelli di tutto il 

i* 

{ i ) Non exercitu* neque thesauri presidia regni 
•unt, Yerum amici. Sallust. 
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mondo \ il bene che fate non sola- 
mente si loda dai nativi ; del paese , 
ma ancora dagli stranieri , ed esso fa 
Sovente più viva sensazione a questi 
che a quelli; i loro voti per Voi ascen- 
deranno al Cielo , e la preghiera del 
giusto può molto, quando è fervorosa ; 
essa paleserà la sua forza, e virtù nei 
tempi del bisogno e dei pericoli. 

Ora Vi ho additati i mezzi del Vo- 
stro salvamento, della Vostra conser- 
vazione , e di qùella del Vostro popolo; 
ho dato dei consigli che partono da 
ìin cuore leale , ’e dalla natura delle 
cose ; che non sono difficili , ma facili 
ad eseguire, ed il cui successo io posso 
guarentire, se Voi li accettate con viva 
fede. In su i Troni come nella vita 
privata l’ irresoluzione è il più gran 
tormento , e basta sola a rendere la 
guarigione impossibile. Dal momento 
in cui Voi dichiarate la santa guerra, 
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( di cui non è che un debil simbolo 
quella che già portò questo nome ) , 
nel quale contrapporrete allo spirito 
del secolo, lo spirito della giustizia, 
al distruggimento ed alla divisione , 
1’ edificamento e la connessione , nel 
momento istesso godrete più quiete, e 
vi sentirete più potentemente e più 
liberamente innalzati e rinvigoriti dalla 
forza di Dio , e dall’ approvazione di 
ogni persona saggia , e proba. Tutto 
andrà mirabilmente bene , e sorpasserà 
le Vostre proprie speranze. Anzi vi pro- 
metto ancor di più : sarete tosto enco- 
miati , e lo sarete dalla parte medesi- 
ma, donde attendete piuttosto biasimo; 
poiché T anarchia delie dottrine è ora- 
mai giunta ad un tal segno , le con- 
traddizioni dei sofisti tra di loro e d’ o- 
gnuno fra se e se son diventate sì in- 
nutfierabili e sì insoffribili , che ciò 
eh’ eglino stessi hanno encomiato , 
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comincia a nausearli , e che in breve 

* 

protesteranno contro i loro proprj ei> 
rori. Anch' eglino si appiglieranno al 
naviglio del salvamento , che da pode- 
rosa mano loro vien apprestato. Ma 
per ottenere un tal fine non dovete 
stancarvi nel bene , ma seguitare senza 
interruzione , far succedere velocemen- 
te una misura salutevole all’ altra. Se 
ai sofisti duole il primo colpo , e s’ ca- 
glino alzan strida , ripetete loro un se- 
condo 5 poi un terzo più forte , accioc- 
ché si scordino del primo , che venga- 
no per reiterate sconfitte costernati , e 
messi in disordine, che rinunziino tosto 
per istanchezza alla lotta , e concorri* 
nò forse al giubilo universale del trion- 
fo del bene. Abbattete i pastori , che 
le pecore si spargeranno da se, e quelli 
stessi non vorranno più esser divisi dal 
gregge legittimo. Ognuno sosterrà, che 
ciò sempre sia stata la sua opinione * 
che in fondo non abbia mai desiderato 
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altro , nessuno più vorrà aver prestato 
omaggio allo spirito del secolo, ma il 
migliore tra di essi sarà sempre que- 
gli, che pieno di pentimento ricono- 
scerà i suoi falli. I popoli nello stato 
di convalescenza , goderanno del bene- 
fico sentimento , che dopo lunga e * 
grave malattia è congiunto alla ripresa 
delle forze e della sanità : arrossiranno 
della loro credulità , e non sapranno 
comprendere come per 'tanto tempo 
abbiano potuto lasciarsi traviare da 
falsi filosofi e miserabili ciarlatani. Voi 
però , o Re e Principi , sarete stati i 
benefattori e liberatori del Vostro po- 
polo , ed avrete nuovamente fondato il 
Vostro Trono su salda rocca. Allora 
continuate a star assisi su di esso ^ e 
godete dei piaceri ’ della vita , di cui 
finora , agitati da perpetuo sospetto , 
da irrisoluzione , o dal soffio di ogni 
^dottrina siete stati sì lungamente privi. 
Colla coscienza dei vostri doveri adem- 


* 
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piuti spirate un dì quietamente , e tra- 
passate ai Vostri padri , gloriosi per 
sentimenti uguali ; a quel beato Regno, 
ove alberga la giustizia da Voi protetta 
in terra ; senza tema , che ai Vostri fi- 
gliuoli non resti quaggiù, ciò che co- 
raggiosamente loro salvaste, e fedel- 
mente trasmetteste. Per secoli ancora 
i popoli vi loderanno e vi riguarderan- 
no come fondatori della felicità di mol- 
te generazioni ; ne’ pubblici tempj lo- 
deranno il Signore , che loro diede tali 
Re : si ameranno in una parola , i Prin- 
cipi dai popoli , ed i popoli dai Prin- 
cipi ; rammenterannosi del così detto 
spirito del secolo , delle rivoluzioni e 
di tutte le sue massime soltanto isto- 
ricamente , e per ammaestramento de’ 
posteri , per mostrare ai nostri figli 
nella storia , a qual’ insania possa con- 
durre un’ altiera , a se stessa abbando- 
nata Ragione privata, che più non* 
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